
ORGANO OSLE.’UNIONS ANTIFASCISTA ITALO-SLAVA PER CIRCONDARIO DELL’ISTRI A

A VVISO AI LETTORH
I I  n u m e r o  d i  C a p o d a a a n o  d e l  

n o s t r o  g s o r n a l e  o s e a r á  m a r t e -  

d i  3 @  d i c e m b r e  i n  1 2  p a g i n e

e  c o s t e r a  d i n » I O

D ire z io n e  R e d a z io n e  —  arm niin.
ViA S  a u ta rk )  26 - C a p a d i s t r ia  te l .  128 ANUO V. Mo. 274 Capediisíria, luuedt 22 dicembre 1952 5 Din. - 29 LIEB A B B O N A M E N T I: T. L .T . Z o n a  Jiu,g osllvaa  e R. -F. P . J .  A rm o  d in  250. 

se m . d in . 130.—  S p  ed. i n  ¡c. c. p ó s ta le .

L A R M A T A  D E L  P O P O L O  s
II m p p o r io  d el co m p a g n e  Edvard K ardelj su lla  rottiira d e i rapporti co l V aticano

«e
Con la costituzione della 1 Briga- 

t a  proletaria, il 22 dicembre 1941, 
e sorlo il primo núcleo della nuova 
Armata PopolaJe Jugoslava, l’orga- 
nizzazione a amata della nostra, rivo- 
Inzione socialista.

II Partito Comunista della Jugo- 
slavia, che aveva organizzato e di- 
rigeva l’insurre zione popotare, sep- 
pe creare nel giusto momento quel 
fattore decisivo non solo per con• 
durre la latía contra l’occupalore, 
« a  anche e soprattutto, per  Salva• 
guardare le conquiste rivoluziona' 
rie delia nostra classe lavorairice 
dall'altacco che la reazione interna, 
collegata a quella internazionale, a- 
vrebbe ihevitabilmente tentato di 
sferrare do¡x> la liberazione del Pae- 
se. II nostro Partito saperia che nel- 
Va storia ogni lotta rivoluzionaria 
ha poluto trionfare soltanto se so- 
stenuta da sufficenti forze armate 
della classe rivoluzionaria. E la- se- 
conda guerra mondiale l’ha ricon- 
fermato. In molti paesi d ’Europa, 
occupati, le masse popo lar i sono in­
serte, hanno comBaltuto eroicamev- 
líe per  la liberazione e per la trer 
sformazione dei rapporti sociali. M'a 
i frutti  della lotta, i sacrifici dei 
combattenti sono stati usurpati dal­
la reazione passata all’assalto delle 
posizioni perdute appena cacciato 
l ’occupatove.  C o s í é successo ai par- 
tigiani d'Italia, che pur avevano  
dato un grande contríbuto alia cau­
sa comune dei popoli nella lotta 
conjiro il fascismo. Qualche mese 
dono la guerra furono semplicemen- 
te licenziati con un diploma di be- 
nemerenza fírmalo dal generala A- 
leksander /e moltissi-mi doveltera  
gradatamente comparire addirittur:. 
davanli ai tr ibunali %-fir essere  co ií 
dannati proprio da coloro che araná 
stati la causa delle disgrazie del 
paese e avevano sempre sostenuto 

. il fascis-mo.
ln Jugoslavia inveue un forte e- 

sercito poté stroncare ogni tentati­
vo di menomazione delle conquiste 
rivoluzionarie. Oggi. é noto a tutti 
che proprio l’esistenza di un pser- 
cito quale era l’Armata Popolare di 
Liberazione Jugoslava ha impedito 
la realizzazione del piano di spar- 
tizione del nostro paese fra due 
delle grandi potenze. La 'forza  del 
nostro esercito ha permesso un rá­
pido sviluppo delle conquiste soda-  
liste dopo la liberazione perché la 

borghesia spodestata, malgrado l’aiu 
lo dei circoli reazionari di lutto .' 
mondo, non fu iri~ grado di frenare 
la rivoluzione proletaria neppure 
per un momento-

II significato ed il valore dell’e- 
sercito rivoluzionario si sono mani- 
jes ta ti  in maniera decisiva anche 
successivamenle, guando l’indipen- 
denza e Vinlegritá del nostró paese, 
furono minacciate dalVimperialismo 
soviético. L ’unitá intima fra l’A r  
P ■ J. e le masse lavoralrici  
del nostro paese, la fo-rza 
mor ale e materiale di tutti i nostri 
popoli, costituirono il baluardo con­
tro il quale neppure la strapotenza 
soviética asó tentare l’avventurc ■

Oggi  tulto il mondo riconosce il 
ruolo delVArmata Popolare Jugosla­
va nella schieramento delle forze 
democrat'ic.he che si battono per  
impediré l ’aggressione e per mante­

n-ere la pace nel mondo, E non a caso 
la Jugoslavia si é conquistata una 
crC scen^e simpatía in tutti i paesi, : 
specialmente presso i piccoli popo­
li, irresso i piccoli stati che aspirano 
a rimanere indipendenti e sovrani. 
Non a caso le potenze che vedono 
il pericolo dell’imperialismo sovié­
tico si senjono in dovere di daré 
anche l'aiuto materiale alia Jugosla­
via e alia sua Ai\mata. Essi sanno 
bene che in nessunaltra mano le 
armi sono cosí sicure come in quel- 
le del.soldato jugoslavo che é pron­
to ad ogni sacrificio prima,di cede- 
re un sol palmo del suo territorio 
nazionale all’invasore, dif endeudo co­
sí anche tutti gli altri paesi minac- 
ciciti, compresa Vitalia. Ma i diri- 
genti statali italiana fingono di non 
aver fiducia, nella nostra Armala a 
non tralasciano l’occasione per de­
nigrarla, per calunniare il soldato 
ed i dirigenti jugoslavi. La reazio­
ne italiana attualmnete al potere, 
in stretto connubio, ed in funzione 
dei finí del Vaticano, incapace di ri* 
solvere i pro-pri probiemi interni, 
non puó raSsegnarsi a dover ri- 
nunciare al predominio sui Balcani, 
Con le assurde pretese sul Territo- » 
rio di Trieste  la reazione italiana, 
degna dei suoi predecessori, tenia  
di crearsi una posizione stralegica,

un. tram-polino di lando per le fu- 
ture avvfinture imperialiste in que- 
sia parte d ’Europa, sfruttando alcu- 
ne papticolari circostanze politiche 
che. l’hanno po&Ua a fianco di altri 
stati che efjettivan\ente sono pr.eoc- 
cupali dell’event.uale aggressione 
soviética e si sforzano di impedirla. 
Con la loro política di ricatto e di 
intrighi i vari D,e Gasperi e Pacciar- 
di fanno obiettivamente il gioco del- 
Vlmperialismo soviético. Ma sempre  
piu il mondo conosce il loro vero  
volto e non si lascierá ingannare, 
sebbene oggi a tutti sia chiaro che 
nessur.a circostanza indurrá mai la 
Jugoslavia a daré la mínima con- 
cessione alie ingiusle pretese Italia- 
ne. Se vi potevano essere dei dubbi, 
il maresciallo Tito ha chiarito nuo- 
vamente la cosa, ed il nostro popo­
li, la slragrande maggioranza della 
popolazione slovena, italiana e 
croata della nostra zona si é unani- 
mampnte associata riaffermando 
che fin che saremo viví, Vitalia non 
vedrá la zona «B».

Quería fermezza dei nosiiri popoli 
nei¡ confronti delle pressioni italia­
na e di una parte dei circoli rea­
zionari occidentali, deriva dalla co- 
scienza di possedere anche quella 
¡orza materiale che si chiama Ar- 
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il primo passo di Roma
per la sua peoetraziooe oei Balcani

Kl M teüstiro  'd'eiglf eisit'eri K a rd e l j  
p a r la n d o  «A C o m ita o  td'l ¡polübiica e  
isitéra ¡dieilIBAsIstemibléa P o p o la r e  F& 
¡deraile ihia f a l to  tuna  d io h ia ra z io n e  
sulllfe reigionii e silili iprecedienlti d e lle  

dœ isic lm e preis a d  ail G o v e r n o  d i  ro m  
■pare i raippoirlti ditploimaltiei c o n  i,' 
V a tic a n o . ÎElgïi t e  isdtitolineato. che 
ne.gli lulítiiim/i ;t e m p i ,s i é  a n d a ta  sv i 
iliuippanldo a l l 'e s te ro  ¡una canvpagns 
isulil-a ¡pre.tieisa .peijseieMzionie d e ü a  
Cihiiesa caftto& ca in  ¡Jiiigoislavia. T ale 
Ccirqpagna è  .staifca í^ m e n ita ta  e v id e n ­
t e m e n te  d a l  cinciéùï; ivajfflcani e h e  la, 
s iru itta n o  dm itiuititi : m odli ad d a n n : 
d a l la  Jgoisilavia. I  p r e le s t i  d i  qme 
a ta  «amjpaignia s a n o  d i  ¡ca-ratitare e- 
sölusäw am ew te poilitijico, >e* i su o i .sno­
p i  somo .in re a lltá  'diirétiti c a n t ío ,  i 
p iü  ibaisiilari inte-reissi .n az ib n a li d e l­
la  Jiuigasilaivda. N aitiira ilm ente n o n  è 
a  caiso eihle la  aam paig iia  s i  si-a in a  
s p r i t a  isiuibit-o d o p o  ll’amiraunicio .délia 
fu tiu ra  viisilta 'del, .M a-raseialio T ito  in 
G irffnlbreitagna, s u  in v i to  d e l  Gciver- 
no  In g le se . A n o b e  j a  -no tiz ia  de-lla 
n o m in a  d i  S te-p inae a c a r d in a le  ó 
g iun ita  ineillo isiteisiso p e r io d o .

K a rd e l j ,  c i ta n d o  ’ j e  p r o v e  d e lla

oom .p le ta  ililbert-a d i  trelig iom e .e d e l­
la  com pileda iliber-ta -di aittiivita dell-e 
s in g o le  C h ie se  n e l  ¡cam po Teligiosoi 
h-a ireEio n o to  ic.h-e lil Po.tene potpoia- 
r e  h a  aisis-egmato anniu-alme.nite a lla  
C hieisa icait)toiliiica a iu t i  -per o l t r e  82 
¡milkm-i .di d in  a r i .

I n  Jiuigoislaiviia. d .sacerdoiti caititoldei
n.on so n o  laffafcto perseg-uita-ld. D a
e.s'si sl -eaige. com e- d a  tuititii. g li  a l t r i  
eiltftadiini ;seniz,a ■ d-iistimzkme, ;i,l a-i- 
spe.tito -delile leggii. R iife ren d b si al- 
ra titiv iita  dii S-tepin-ac. il m ih istiro  
d e g li -eist-eiri iba .r ic o rd a to  c b e  d u ra n -  
■t-e 1’oecaipazio.ne llie it.ruppe d i  P a v e ­
lič , d i  o u i J ’e x  an a iv e sc o v o  idii Za- 
g a lb ria  -er,a icatpipellaino. th an n o  in- 
ceinidiato 229 leHiiiese om todosse, assais- 
si,nato  128 saeertdolti ontodosisi ,e c e n -  
ti-nala d i  m ig l ia fa  idli f-edalii antoidos- 
si ned coirso delila c a m p a g n a  d eg li 
UBit-asicia p e r  l a  co.nverisio.ne fo.rzaita 
a l c a litb lice s im o  d e i  S er.b i e d e l 
C ro a ti . L e  au ,ton ita  no,n -hanno p o ­
š to  lin Idbeb ta conidiizioniata q.uiestc 
c ir im in a le  p e ro h e  a-bbiano m uta-to 
a tte g ig ia m e n to  o, p a ire re  n e i  c o n f ro n ­
t i  deilil,e siu,e re ispo n ,sa ti,lita . Es,se 
Bham no fattlto ipei d e llica tezza  v e n so

II discorso del com pagne Tifo ogli opérai della «IDragosav Djordjevič - Gošan»

M O I  S f i P P I A M O  D I F E W D E R E  I  N O S T R I  I W T E R E S S I  
E  L 1  D I F E N D E R E M O  D A I  M E R C A N T E G G I A M E W T I

Peo lla n d a  agid o p a r a i  d i  S m e d e re v ­
sk a  P a la n k a  i n  v e s te  ldi d e le g a te  d : 
que,Ha orgamiieizaizione- d e t la  Legs  
d e i .OnmuiniBiU a l V I C ongirasso , iJ 
CGimpagno T i to  h a  .pro'niuinciiato u r  
dliaccrBo. in- c u i  —  d q p o  a v e r  rifeiri- 
lo  Jo c o  s u i  l á v a r i  idel Co.ngireisso- ed  
ï f ’u s t r a to  le  is ta r ia h e  deoilsdoni pre- 

's e  —  è palslsiaito a  t r a t t a r e  diegli 
sf.onzi e  s a c r i f ic i  ,ohe i l  nositro  pae- 

, se  c o m p ie  p e r  gairamltiirsi c o n t r o  il 
p é ric o ila  d  e i l ’a g g  r  e ss  tein e sov ie tóos 
e c  omis o lid  air,è liai p a c e  n e l  m o n d o  
i a  seg u iite  -ill c o m p . Tiit-o è  ¡paosato s 
l.ra tiía re  s u i  r a p p o ir ti  t i t a . i j  n u s t i r  
p a e s e  e  IT talia i.

i«‘M a, coim paigni e  cam ip ag n e , p o sse  
ddtrjvâ c h e  p a reb ch iie  o a se  isoino a n d a  
■te ip e g g io ra n d o  m ai in o a tri r a p p o r t i  
co.n « in p a e s e  —  1’BtaiUa —  i n  re ía - 
z io n e  -al ripabliem a d i  Tris-eite. Voi 
itadiid v e d e te  c h e  Italie q u e s t  io n e  si 
fita .traseiniainido giiá d a l  1945 e  c,h-c 
è q n  ,hia fait,to  alau itt ,prqg<rasso d o p e  
l a  d id r ia r a z io n e  triiparitá ta  e  ch e  o g ­
gi ip-roprio au qu-eato pn-obiem a si 
avcijge, imeli m o n d o  ,uina cam pagn-s 
sifremaita e  'iirnastpon&abile c o n tro  di 
n cs ltro  palase.

.«Tluitita la  ir-eaziane iotern-aziiiona- 
le , co n  a  ciapo 41 V atican io , e  itiu,'.,tii i' 
su o i icapoirioinii n e i  v a r i  ipaieiši, sonc  
nam iiai &'arsti deli inasitro p a e s e ,  p r o ­
p r io  c; it a n  do  s i  t r a t i ta  d e l  noistni in- 
■tliiesfeii, 'O g n i gidrimo l a  ß itam pa ita - 
liiama. e ¡peri'inio il m in ia tiro  it-a-llian-r

P acc ia ird f. fanm o  'apertam enit-e  appeil- 
[ lo agí.ü A llea iti Oiociidemltaili -affinchč 

nc,n id iano a l la  Jiugas.làv-ia a le u n  aiu- 
■to m i l i t a r e  e d i  alitro- g e n e re . P o i-  
c h è  —  -dicono «js-i —  se  g l i  a l le a t:  
ocicidenitôi'-i n o n  ci .ne-,g an o  il p ro p r ic  
a iu fp  n o n  niüiaci-ranno a  f a r c i  r-inium- 
ciiiairfe all-ai qines-tiane d i  T r ie s te .

« E ssi laffemmaino oh.e b iso g n a  m et- 
te r c i  -il icofiltello a l la  g o la  -e n o n  d a r ­
le i n è  p a n e  ,nè anm 'i, ¡e eo s i noil d u re -  
m o  ag-ili i ta l ia n i  T r ie s te ,  e. c h is sâ . 
p iù  ta-rd i a n c h e  qiualccisa d iitp iù . M a 
m oi .sia-m o geinite ohe n o n  h a  ..¿m a 

.g .o ja  t a l e .d a  autor ip a u ra  d - 'l  cfiliteUiX- 
•Noi n o n  s i s m o  d a i  -p u sillanioni, e 
t'Uitto c iô  n o n  ci iniqiuieita m ciitq. N oi 
il’aibtaiatmo deitito, Taiblbiam-o d,i- 
im-oisitraito e  con ltfn iu iam o . a  di- 
m  i a irlo : s e  s i a le  co.nt.ro ll’agg'-i-s- 
s io n e , p e r  ,1a p a c e , isiaœno -con voi 
,N oi a ihb iarnö  in  E u ro p a  l'A irm ata  
p iù  fo r te .  C hiaicicihierino p u r e  i v-arî 
niEim'ci c h e  la  injoiatira A rim alta m o o /i 
feinte; d iibano  q iu e lio  c h e  voigltóno, 
N oi iris,pondiiaimio Ioto t h e  s ta v o IU  
n o n  isareibibe p e r  e s s i  c o n v e n ie n te  
aiteUlriia a w e n i tu r a  o h e  voless-e m e t-  
.tere  allia -p rav a  ,la  ,n o s t r a  Corza rii- 
fne-siva.

«Caiiumniainio1 la  mioistra A rm ât,a  c 
.ccm cano in  ítall mcido d i  g u a d a g n a re  
p.i i aS leati .afila Iciro té.si c h e  n o n 'd e ­
v a n o  aiuitamcii iliinicthè non . riinu n cere - 
mío a i n o s tr i  intereisisi. N o i m a i  ab- 
bi-a-mo imposte» c o n  lia lo r z a  ad  a l t r i

I REPRESENTANT! ELETTi DAL POPOLO DEL CAPODISTRIANO SI SONO RIUNJTI

Sl SOHO COSTITOITIS1 0 1 TO
iLI H illi KL c r i  H CirillSTUI
L a  s e s s i o n e  p l e n a r i a  d e l l a  C a m e r a  d i s t r e t t u a ï e  e  d e l  c o n s i g l i o  d e i  p w d u t t o ï i

S.i ,sono c o f lü tu it i  sa b a ito  s,cor,so  a 
C a p o d is lir ia  g li o r g a n i  de,l n u o v o  
C. P . D . L a  C a m é ra  d ia tr e  '. iu a le , 
o o m p cista  d a i  50 d e le g a iti elei'-'ii d o - 
mein.ica 7 dticeim-bre, isî è  ecstitiiiitia  a  
p a r te ,  n e l  .ridatito  d e l  T e a t r o  d e l P ó ­
p a lo . menr.-re íieAla s a la  m a g g io re  
d e l C. P . C. a -v v an iv a  la  .riiuhione 
co s ititu ti.v a  d e l  C o n s ig lio  d a i  p  rodait- 
t a r i .  S .uocéssivam on ite  .i d u e  o r g a n i ­
sm,i s i  so n o  -riuniiti i n  s e s s k m e  p ie -  
n a r ra .

I l  ccm ,p. K r a l j  F ra m c -P e te k , ,pre- 
s id e n te  ded C . P -D . uiscorite, h a  lo t­

to  l a m 'a a l a n e  d e l  C o m lta to e se c u i '.iv o  
suM’a t t i v i t à  -svoilta n e H ’a n n o  m  c o r ­
so . Eg,li h a  isattoiliineato in n a n z i tu l to  
c h e . co n  ,1® re a l iz z a z io n e  d e lta  ge­
stione- a p é r a la  n e l le c o n o m ia ,  s l  č 
d<:.o ini-zio a l  in u av o  s is te m a  ec-<no- 

. m';e->. c h e  è l 'e s p r e s d o n e  d e i m u ta ­
i t  r;:-ppoœ ti n e lla  -noist.-a so c le tá  eo- 
c ia i i i to ,  r i le v a n d o  c iie  ctiô é  s ta lo  
p a s s .b i le  g ra z 'e . a l  g r a n d e  a .u to  d a ­
to  d a !  G o v er.n o  F e d e r a  e.

II c o m p a g n o  P o te k  :s.i è  ir.tra-.'. i-

cc .to  -suiU’im ipontaniza d e l n u o v o  o r ­
g a n ism o , c h e  v ie n e  a  fa ire  p a r ite  in ­
t e g r a n te  d e l  Comiitato- dis,tre t,tu  a le  
— il C cnsiig lio  idei p ro d u ,lltciri—  ra.p- 
p re se n t-a n te  d i coloiro, ohe d íreh ta -  
m ert.te partee,¡(paño lallila p ro d u ,z io n e  
e c h e . il-ram ile e u a , isono c h fe m a li  a 
decide-re  co n  ip a r i tá  idi diiriibti t a 'i la  
ripriritizicin-e -d e ire c c a d e n z a  d e l la- 
v o ro  e  d e l l a  pirodiuzicne.

Il re la t-o re , rifere in ldasi a l ia  ' ric-r- 
gainiizzaaione d tell’aippairalto a m m in i-  
k r á t i v o  d e l  po.teire, h a  ri'.evaito  c h e  
in  -tal mcido- è  « ru ta d o  a n c h e  il .n u d o  
dc.'i’.y istainize lammin.ta'-Ta'tijive e, che , 
g ra z ie  ' aSrelevam e.r.itD  p ro íe ss ió rn a ­
la  :tle i d ip e n id e n ti p u ib b lic i, s i  è  pábu­
lo  -riid'urre i l  do-ro- niu.naero id-ai 150 - -  
qulaíiti e r a n o  n e l  1950 —  tai so li 90 
a ttu 'a li.

Pass-a-.jdo at-doriposizicn-e deli’; - 
1 iv : ' à ,3vc.lta niel ce.mpo ee rnomico- 
r .o ';' dii’ p.recEid-enrte Co.mitato, i! 
ccimpagn-o Petek ha .raso noto -che 
r,el privado del 1950 _al 1952 sono 
rtii.r.i investi,ti cámipie'ssávamente 2

Una ¡alia i  eipap TITO 
z i o n e  fe !  B ú le s e

1.1 Mcreucia1:!'» Tito h-u 'n v iu o  i l  sogue-hte.mesisasgio'ai lisipos.'.a .a:I 
.Una lr 'te .v a  invisJtaiG li d a l l a  p o p c la  u t  -del o1 u-.iiei:1> d i B u ie ;

«R ingrazio sentitamentc la popolazione del Buiese per i saluti e 
gli auguri inviatimi nella solcnnc t e'cbvazione della eGiomata della 

Repubblica».
Auguro ai Croati e agli Italiani del Buiese i maggiori success! nel- 

I’edificazione della nostra patria so cialisla-
I Josip Broz-Tito

miiliairidi e 911 m iM oni d i  d in :  1 m i- 
lialr.do e 975 m iiHoni p e r  g l i  in v e s ti-  
meinlt n o r m a l i  e 936 im ilion i p e r  lo 
statnidand d i -vita . If  21%  'del to ta le  
d e g l i  invositim en iti e  isitaito im p ie g a to  
p e r  il  miigilroiramenito ide lla  ira te  'Sitr-ar 
d a le  e d e i  e e rv iz i  ipuibbliiici n e i  tr a -  
sipdirtii, il 19%  pe-r ,l’ait,tiviita coimu- 
n a le , il 17%  p e r  1’induisitria e ib e r -  
g h ie r a  e  itiuiriiati-ca^ a.1 16%  ¡per i-1 se i-
ito re  -deli’agrico iitiu ra  - e in f in e  il 
10,8%  ipieir il m ig lio ra m e n lto  d a i seir- 
v iz i  saniiltari e  d-ella pu ib ib tica isitr.u- 
ziione.

Conjcluideindo l a  ,aua. relazionc-, 11 
com paigno  P e itek  iha acce in n a lo  a li  e 
e,l,e-zioni b e l  7 dic-emibir-e, hilavamido 
dhe la  .reaizione h a  cercalto  in  ¡tuitti 
i rnoidii di, s.miniui-rnie ¡iil .suoseaso  c o n  
le  .solite) m enzo-gm e -e c a lu n n ie .

Ne 11 r  ibreive -diis.GUiss.iOTie se.guita 
alila re lazione , il com pagino B o ris  i, 
d e le g a t  o  d i  C apodisbria , h a  .propo- 
sto 1’eisitansioine delila vaM-dota nel-l-a 
leg ge- ijiuigoisilavia p e r  ¡la conservaiz io­
ne d e i  moiniuimenlti airituiSitiici aniche 
al noat-r.o diistireitto.

Iinifi-ne s i  iso,no- isivolite le  elezioini 
d e g li  Oirigaini d e l C .P - D -  A. p re s i-  
d e-m te  e  sitato  r ie  lo to  i l  c o m p a  gno 
K r a l j  Firamic-Peltek, a  v iicepreisiderfi!
j. comipiag-ni, G c b b p  N e r in o  e M a rk ič  
J a n k o , a  ip reg ib en te  d e l  C o n s ig lio  
.pen- l a  C u iitu ra  i,l camipaign-o Albrsm- 
M a rio , pe-r ,1’eiconioimia il co tap o g n o v  
M a rk ič  J a n k o / p a r  l a S a n i t a  la  co m  
pagn ia  E lia  .-Orcitlini,. p e r  g li  ^A fteiri

» C c m u n a ii  il coimipaigno P -etric V la- 
c lim ir  e iper g li A-ffairi Im iterni i l  
co m paigno  .P isc i R ad o -S o k o l.

L a  is-asisione- p le n a r ia  h a  a p p ro v a -  
(to sin cb e  diue ri.so.tuziione d i  Bolida- 
mi e la  ( in  i-e laz io n e  a i i a t t i  di N a, a re -  
s in a  e a l la  r c t t iu r a  d e l -rappolrti d i-  
plom alticii co n  il V aitican o ) u n a  a,l 
,Coimipaigno T ito  e l ’Eilifra a l  con ipa- 
g n o  K a rd e l j .

la  n o s t r a  a-Heamiz-a. C hi ci v u o le  p e í 
a l íe a t i ,  ich’i p iensa b e n é  .d i n¿¡i, c¡ 
avirá -buan i a lfleati; -é c h !  ten te -n n a  - 
te n ta r ía  a  su o  danno,. No-i n o n  fac- 
icialmo sfciggio dií n u m e r i  e .d i  p o te n ­
za- D a  no iq .u e ista  e rH.altá, e c h i  v u o l 
v e d e r la la tp u ó  veidere), M a, icomiPgani 
-e c-cmipagrj.'e, qu'anido li,g_ uin p a e se  
si Éa u n a  t a l e  ¡propajgam da n o i  po-s- 
siaimo icen ¡ragiiorte o h ie d e re : ©i vo- 
le le  p a r  laj'lSáiti o  n|o? Volleite ch? 
s ia rh o  vo istri jo n o n  v e le te ?
C h e  c i  aiispoindano!

«N on isairemp imaii «gileati la chic- 
cbeB sia  -pei—íoTv.a.-Si^que'Sit'O o ffafel-1 
lo n o n  d i -vaiofle p e r  a l le a t i ,  abbi-am c 
a n c h e  'Un’a lltra  v ia  d ’.u'siciita. N on 
ijiu'-eiLlia dti ¡tormaire iinidietiro, d i avv i- 
ciinaa-ici aill’U-RlSS e a i  s u o i  s a t e íü t i  
ipeirché a r tc h ’e ss i c i  ¡punita-no il co-1- 
tell'o ai'l.a g a la :  m a  alb’bSam o u n ’al- 
i r a  ¡via td 'u se ü a  l in c h é  ¡non si aivve- 
d a ñ o  d i  aveir preiso luna is’t r a d a  s b a 1 
giiiaita.

¿ lo  n o n  o ra d o  iche iglli lallileati o to  
ciderntaili acceititaraim o i :a¡ -pix-oposte 
i ta l ia n a  e  faranin lo  pireissioini s.u di 
no,i, p e r c h é  no,i .n an  cedli-amo ad  . al- 
aun 'a prie,sisio,n,e. N o i isap p iam o  b en e  
f in o  a  c h e  p-unibo pas-siiamo a n d a ré  

S£<ptpiamo a n c h e  q u a li  sono  i li- 
m i t í  c h e  nioin. poissiaim o su p e rs-re  
N o i a ffe irm ia n o  c h e  rO c c id e n .te  de 
v e  t e n e r  c o n to  d a i  n o a tr i-  initeress: 
com e f¡a -per quB lli idellT ltalia. F 
q u e s ta  n o n  é  la  ipasizi-one mi-a o d i 
¡díii-e -o t r e  cam pa,g n i diirgieniti, m a é 
la '¡p ás te tem e -d,i tatito  ¡i n o s tro  p ap o - 
jo . l o  d ev o  d i r e  c ió  c h e  i l  n o s tro  p o ­
p o ! o p iensa, ©id -es-so ,nioin v u e le  ch e  
s i  faiocia m erca ito  de¡i -sui')i.Ínteres-si.

«L a propaigan ida i ta l ia n a  -dice ch e  
e s s i isicino i n  ¡ p i t a a  -linea. S i, m a  i r  
p r im a  l in e a  a p a r t i r é  d a l l a  re tro -  
v ía . :Se ¡si ic-oinisid-ara ,1a c o sa  d a  u n ’a-1- 
itro u n to  -di- viisitai, e ssi so n o  i  p r i ­
m ó m a  g u a n d o  ¡si icon¡si,dieira ¡dai 
p u n to  d i  visita- deiM’a v v e irsa r io  ess:' 
se n o  -af.J’uíitiitnio ¡posto. NOi note ía - "  
re m o  ,a g a r a  c a n  la-ro p e r  s ta b il ir e  
c h i é  in  -p rim a l in e a  e  ch i é i,n se- 
c o n d a ; m a  c r e d o  ,ahe isa si itro-vasse- 
ro  n-E-l.'a ¡nostra  p o s iz io n e , si trove- 
ré'bbeiro ,im riifjiiicciiitñ, e preferiirfeb- 
hcivo v iv ie re  in  S ic ilia .

«Compagni e compagne,-: come ná­
dete, si sta svolgbndo, uña propa­
ganda quasi ci si facesse un favore 
speciale dandoci un aiuío, e come 
se noi non ■ dessimo nullo.- Invece 
noi diamo un granice contríbuto. Si, 
l’aiuto é stato i.1 Venvenuto, ma noi 
sappiamo perché esso vierte dato, 
sappiamo che diamo a nostra polla 
un grande contributo al consolida- 
mentó della pace nel mondo e al- 
l’ímbrigliamento dell'aggressione-,
essi invece talvolla lo dimenticano. 
Quali. enórmi sacrifici noi faccia- 
mo!~ Nessuno al mondo . sacrifica 
tanto quarifo il nostro paese per la 
difesa d-ella propria indipendenza. 
Noi non lo nascondiafmo. Moltissimi 
miliar di di dinari, Piu djf-l 22 per 
cenia del nostro réddito nazionale, 
vengono stanziati per la difesa e 
non solo per noi, ma per l'umanitd
in. genere, per la necessitá di man- 
ttenere la pace, affinché que sta par­
te del mondo non divenga focolaio 
di una nuova guerra che coinvol- 
fferebbe tulto il mondo. Perché dun-
qv.e ci ricattanb? Non siamo dei 
mendicanti, non chiediamo la cari­
ta, chiediamo somanto quanto ab- 
biamo diritto di CHiedere.»

Rifeirendc-sii ipoii all -m igl-ioiramente 
d e i  iraippori'i f r a  i-1 ¡n-ositr-o pa-ese, d a  
nina- ipailbé, lia G re c ia  e l a  T u rc h ia

diEÓl’aJitra, il co m p . Tito- h a  ¡paróse» 
güito,: « A n ch e  i-n ta ii-  p a e s i  é  ben  
n o to  q u e l  veicch-io ¡d-atto ,roim'ain<: 
« d iv id e  eit dimipara.» -e aniche v-oi si- 
p e te  c h e  ii ir.clmalhl, cig,g,i all p c ite r ' 
■in- Ita li-a , ci:o,é g li itailia-ni, n o n  ham­
p o  -diiimieinitiicalto i ib-eii it-empL -anibichi 
d i  Rom-a in  ciu.i isi ,as,pia:nde'v-a'no niel 
l¡a G re c ia , nélll’A s ia  e  par-fino  i r  
í-n-ghiilt-einra.

«Eisisi Ihann-o anlcora ide-lile ¡idee da 
■m-eigalomainii e  is-opratluitito p e n sa n c  
■al inositiro paes-e- -Crad-dtie c ió  sia 

, casiuiaile? I -cricólli domiinanit-.i - ita lian i 
'p e ñ is a h ó  ;..Ua D a l ’h a z ia . -al M e d ite i-  
(rane-o, e  pemeió vog.lio‘n .0 a v e r c i  mel- 
ila  lo ro  sf-e'ra- díiinitéa'asise- M-a ch i 
s a n o  e s s i p e r  p r e te n d e r e  d i  a v e rc i 
¡nolia lo ro  isifera d ’m lte re sse?  Qu-a.lv 
■diritto rncirai'.e -h-amno d i  c h ie d e rc  
■ció? Co¡n -che co sa  {peusano d i  ren - 
d e r c i  fe ilio i?0C-o:sa  .posisiiedono?

«Compagni e compagne, l’appetilo 
■di cosioro non si limita soltanto a 
Trieste e alia zona «B» esso  é ben 
maggioie. E’ maggiore, ma noi lo 
conoscidmo bene. Ma guando la d o ­
tóla viene ben cuslodita, gli appe- 
titi del vorace non possono venire 
soddisfatti come esso crede. Noi. 
sappiamo difendere i noatri ínteres- 
si e li difenderemo.

«Noi desidieriamo essere in buoni 
rapporti anche con loro, e tendiamo 
loro continuamente la mano, ma 

(Continua in IV pagina)

i ¡sentem-enitli- refigióSi, d i  u n a ' -pa ité  
de-l-la pqpóliáaio.ne e  ip-er q u e i  caitito- 
lic'i aiir-esteiro c h e  ¡sano sotit-o l a  prêts- 
,s lo n e  d e l c in c a li  antiiju-go-slavii. E ’ 
at-aito f-aitlto c ió  a n c h e  ¡pemché i! V a- 
tci-aïio d e p o  q tuesto  g es to  l ib e r a le  
cam pren idésise  -che S .tep inae , se  n o n  
i n  p r ig io n e , dov-ava p e r  lo m eno , 
niim aneire e s t r a n e o  a l ia  v i t a  pulfcib,li­
ca  e a d  o g n i  c a r ic a . II V a tic a n o  i> 
h a  e la v a to  ih v e c e  aid-a p o r p o ra  c a i-  
fd inaliz ia . C ió  s ig n if ic a  c h e  i l  V a l i ­
ti,c an o  h a  volulto  p ro v o c a re  infe-nzio- 
-n-almén't-e la- ¡puibblic-a o p in io n e  
ju g o s la v a , il  G o v ern ,o, inasipiriiré 
li r a p p o r t i  c a n  l a  J u g o s la v ia  
ed  liruped ire  i í e n ta t iv i  idello  S ta to  
e d i  u n a  buoitta p a r t e  d e i  s a c e rd o ti  
ÓEi'Jtoüiioi p e r  i-1 reg ó !a m e n ito  d e i r a p -  
iporltii -fra l a  C h ieS a  c a t to l ic a  e l ’o r- 
din-aim ento alt-tual-e dallo- S ta to .

K -falto c h e  la  c am ip ag n a  anitijiu- 
g o s la v a  si-a -sítala in a s p r i t a  d o p o  
liam n u n c io  della- v i s i t a  -del com p . 
Tillo in  Granlbreit-agíiia, -signiíiica e h ia -  
ram em te  ch e  ag-li o r.gani-zzatori d i 
ta le  o a rrip ag n a  n o n  v a  -a g en io  il 
ra ffo irzam ein to  deil-a a m ic h e v o le  co-1- 
labciraizione itira la  J u g o s la v i¡a, d a  
u n a  parite , e la  G ra n h rc ta g n a  e  ail- 
t r i  p a e s i  europ-ei ¡e rO ccide-n te , in  
g e n e ra le ,  d-alil’a'H'ra.

S i p o n e  -quindi -lia idoimiand-a: p e r
quail ragiond ó,] V aticana vuele oista- 
cPlar-e lo svi-iuppo dei rapport! in- 
ternazionaL-i dei'il-a Jugoslavia ¡e ren­
dare p iù  diiiffiCjMe la  isiu-a; posiizdionie 
-initernazioinale -n«l momenito in  nui. 
la  Jugoslavia., a -vantag-gio mon' soto 

■d-ella p ropria  indiperndenza, -ma délia 
EiiMu.reiziza in'.ern-azion-aie tin gen-are. 
si oippone alla ipreissione aggressiv a 
soviética, che i-aippres-enita un iperi- 
co-l-o anche ,per -àlltiri paes-i euroipei.?

«I! P-oltere Bo,poll-are, sonto dalla 
rivoluzii-o-ne in Jugoslavia, è  isitaito ed 
è per lia Hberltà d i réligian-e, sulla 

. baise della  n-elbta .s-apa-razi-one -tira 
iChiesa e ¡Stato, come è in tultti gli 
s ta ti moderni. La iperseciuziiione della 
CihAesa e diellla reliigi-ome —- ha  deittto
K ardelj- ....  è i n  c o n tr a s to  c o n  l 'e s -
-seinz'a deimcicralti'ca del noistro stete- 

' ma e -i dirigenti deli -n-oisitiro paese, 
anche ,se atei, hanno sem pre teniuto 
conto dal fat'to che la rel/igio-ne è un 
-fenómeno, sociale c h e . non.* si puó 
di-stnoggere can iperseauizioni e d-e- 
icirdti. -Il Gaivt-rno h a  kfumidi cercado 
samipre di iregoilare i suoi ra-pporti 
con ,le Ghl-as-e esiatenitii nel paese-. A 
que'srto scqpo, ¡subito d-opo la fine 
della guerra, h a  riaHacciaito i ra¡p- 

' pont.i idiplcIm-atíLcá anche-con il Vati­
cano.

Si «¡ano normaM-zzaiti -anche i rap- 
¡poríi con le Chies-e oiritodioiSSa, mu:s- 
sulm ana ed ebraic-a. L ’aititiuale situa- 
zione delle n'elaziani fra  c¡ ueste 
Chiese ,e ¡lo St-ato è istaila iban defi- 
nita nel/le düohiarazioni labte nei 
g-iorni sconsii -dal p a tr ia rca  d-ella 
Chiesa ortedosoa e dal capo clei-le 
oormunOtá muiasuiimane, che h inno  
sci'ïtcili'ôea'.o il coiatianite .miig-lior-amen- 
/ o id'?i ireipp-.-rti -tra le  due Chiese o 
io Stato.

D iv e rso  i-nvace 6 s t a t o .. l ’aitteigigtia- 
m e ií to  de i c irc o li  diniig'emli d e l la  
C im asa caittoliic-a. 11 V a tic a n o  h a  si- 
tsit-amatiicamenlte iimipediito e b r u ta l ­
m e n te  a s to c o ta io  q-uaisiaisli ten ta iti- 
v o  d i  al-cu¡ni o in co lt ca tlp ilic i p e r  
s ta b il i r e  in  Jugw silavia r a p p o r t i  d i 
to l la ra n z a  tira la  C h ie s a  ea tto U tía  e  
lo  Sítalo . L a  p r-essian e  e se rc i- ta ta  in: 
qu-eato Benso -dal V a tic a n o , é  -sitata 
t añilo b r u ta le  d-a - a rr iv a ré  alia- sco- 
'm iunica d i  afciuni «sacewddti e d  a v a ­
r ié  .puniiziiam a  icaaáco -di allt-ni. La- 
nunziaihu-ra -apasitoUiiipa- d i  -B-elgrado é  
semipr-e i n-terveniuita ,dliirett,a(mienlte 
p resisa  ti velsicoivi, p e r s in o  p e r  iscriit- 
to , agnii qualw olfta s-i é  tn a n ife s lta to  
nelil-e f ile  [dalle ger-anchi.e -eacleisiia- 
s tid h e  « t i  s e r io  mo-viimenito tíire tito  a 
- s ta b ilire  u n  coimiprenisivio -pappoirto 
vemso lo  -Sitalto.

II fa tito  steistso, c h e  ¡lo- Sitailo- atobia. 
paíiuito n e g o la re  ii ¡p ro p r i -r-ajpport,i 
con- 1-e -Ch-ieise o-rtoidoissa, m u ss u lm a -  
n a  -ed elblr-a-ica, m a m tre  n-u-Ua nd- q u e ­
m o se n so  é  ¡sitaito- ¡poiss.ibiil-e- f-are con: 
l a  C h ie sa  caitJtoliica, ¡di-mostna chia-ra- 
menlt.e che- ¡la ir'esiponis-aibilíiitá deiU’a t-  
itu a le  isitaito d i  cois-e ric¡ade s-uJla C h ie ­
s a  catttolilira -e su l  V a tic a n o .

I¡i m in is tro  K a ird e lj h a  isdltitolim-eá- 
ta  -a q-uesito -punto- che- -nella s to r ia  
¿i V-aitiica-no é  ¡stato sem ip ié  ¡un so ­
s te n  iitoir-e -delle t-e-nidienize d.i cohq¡ui- 
•s ta  d e i  c ir c o ii  -poiliiitiiici liitaliia-ni verso- 
Ja  JtxgoBüavia e  i B a te a n !. 'L a  polit-i- 
c a  de-l G o v e m o  i ta l ia n o  ve-rso  la  
J-Uig-otsdavia e lia -campa,gn.a iknltiiijiugo- 
goisilaiva d e l  Vaitiicano -si initegirano. 
-Sia i,l V a tic a n o  c h e  i icincoilii ufific-i-ali 
i t a l i a n i  r i te n g o n o  « h e  o g g i s ia  ne- 
cespsari» eisencil-aine p re a s to n i  su lla  
Juigois-lavia e n o n  can ced eriie  a le  u n

n—rtrtrwmruu

S c u o l a  d i  c i v i l t a ’
Receniteme-nte is,iamo s ta ti cnorat-i 

d-ella q-uailifica d i «manoivalii» del-la 
peinina da-glii «amtiisti» de,'¡lia miisitifi- 
cazione,, d e lla  f-a,lls.itá, d e lle  ca-luinnie 
e de-l-le. ¡ifiísqljenae, foraggiEiti éid -al 
scid-o ideiiila E/tampa «quali-ficólba)).

Affinché i no.sit-ri leititoiri pass-aino 
for-mairisi -una iide-a de-l come -si ¡s-er- 
yloin,o d-ella peinna ¡per ©rutilare la 
pie.nezza dei ¡loro senil i,m entí di 
odio razzisile fascista quei -signe,ni, 
for.ntatmo alcu-ni s-aggi, rit-raóti da 
il «Mesisa-ggero Venetto», nella cui 
redazione ludiinese e itnieislima si so- 
no annwJati alciuni de.¡ giii tristem en­
te noli gioinna.listi d i q-u,al «Popolo 
di Trieste:» i-1 cuii rLcondo ¡non é  o- 
bliaiío da chi h a  soífe-nto -le mailefa-.t- 
te del fasciismo.

E cco  coimie q iuag ii «arit'iisiti» delil-a 
peinn-a d e l iiitit-orio sí-0ig¡a:n;o i l  lo ro  
insloraito e d  i-nesitiingiuibiMe -odio co,n- 
tno i paag i-o ri -nemiióí d e l  fascism o-, 
cr ¡nitro -la N u o v a  Jiuigóisíaiv-ia ed  i 
su-¡i rapjpires'eintaihiU, p re n d e ijd o  -lo 
ap u n to  -dal pass-o c o m p iu to  n-eg-li scoir- 
sli g io rn i d-ail doitit. Zemlijaik tltTUi D e- 
fegaizionie -Jiuigioisliaiva din. T r ie s te  preis- 
s-o il g e n .  Winite.ritora c h e  h a  i-mpo- 
it-o aipp€Íllaindo,3i ad  u n a  leg g e  i az- 
tiá le  d i M u sso tín i. la ri-mo-zione d e l-  
e ta b e lle  bilim gui a  D u in o -A u ris in a . 

«Ma non possiamo non ricórdare 
l col■ Zemljuk (co-me si v e d e  nel-la 

■fdaizioni de.l «M essag-gero V er:'.;)» , 
tova  p e a  m a n e  -'a n o s ta lg ia  d e lle  
q u ite , da.g!i stivai'oini e d e lle  g re c h e . 

i -colonn- i i Sii ,1'abbri-cano a  t ra-'-:¡ d i

UNA D uoLi, lA B ELLt, 
«INCRIMINATE»

pe.nn-a in -a  r .)  ed ai suoi mandanti 
che s<e a un qualsiasi sindaco delle 
terre che bocchegg.iano (iproipr-ii 
c-oisi, sicriitito da- -un -«antiaba» -de-ii:. 
p e n n a  n .id . r .)  in mano jugoslavr 
vetusse in mente di coi-tocare scrir 
te italiane sugli angoli delle case  
finirebbe i suoi giorni in una foibi 
o, quanto rrr,eno, in un campo for 
zato. Perché popoli . che vivom  
sott.o la tirannide titina godono uní 
sola liberta: quella di obbedire cie- 
camente e senza discussione alie, 
polizia política»-

N e d e r iv a  ch e . sitando a q u a n to  
s c r iv e n o  e pubb i-icanu  gli «airtis-ti» 
de.Ua p e n n a  di o l t re  linea, di d e m a r-  
c : - to n e ,  o u i m etía  n o s t r a  zo n a  no.n 
eisi-stono p iü  -s.critite ita lia -n e

a lu jo  m ilita re  ed &co.nami,co. Anche
nei confronti di Trieste, IT-taiia uf- 
¡fici-aile ed il Va,:,i-cao han-no lo s.íesiso 
«ltiteggiE¡men¡to, Ka-ndelj ha confenma- 
íbo anic-o-ra luna- volt« ©'he- non sare-b- 
.be diiiffiicUe risolv-ere il pro-ble,ma -di 
T riaste ¡se, -aeche -da ¡patoí-e .ii.ailiy.n-a; 
«<sM e a se  iraiEiJmOinit-e il d iw idéi-io  di 
gi-upgere a--J una ¡soí¡;;zionc. Tulle i.. 
difticoHa c-h-e esistonó ¡son» determi- 
,n-a.te id-sil faltiín ohe h cjr/.-o.'í d.irigen- 
¡t,i -d-í R, «na-i iiteugo-uij icihe !-’a.nn-fi;.siq-- 
ne ¡d-e-1 T. L. T. .»ITIlí-aHa é sc'.it-CQ'to' 
aun primo passo mdiiape-n&abU-e per 
isiaíibil-ire -uima ispeci-e -di uiuo-lo- dh-e-tí i- 
ivo dielTIital-i-a ne.i Balc-ani.

«iMai’.tg,raido ¡quceitk (pcf-ÜUéa d i  R o­
m a  —  h a  -a-ggiiiu-nlto ill ,m in is tro  d-e-gli 
¡eisiteini—  la  J iu g tís lav ia  é  sem-pr-e di- 
¡sposla a cótIia¡bo-rar€ ,eitn:¡:-hevoiimen- 
J-e d in  l'-ÍSVat! ia, m a  ¡Mlíl-á ib-ase d.i ra p -  
po irti d-i com sA eta p a rü tá  e  a condil- 
¡zione id¡i riisipeiMaire ¡gli in iteressi v i ­
ta ! !  -dei nost-ri pqpólli.»

Kaird-eij iha deítlt-o, po,i -c-he l a  ro í;lu ­
irá d e i  raipipanti d ip lo im a tic i con, it 
V a tic a n o  m an imiiit-erá l ’ajtlbéglgi'a'meü- 

'¡to d i  piriniciiipio idlel G oveirno v-eirs-o 
da Ohies-a catitoiiilca i-n J-Uigc-isiaváa e 
¡non infl-u-irá isiui ¡siuai ¡tem tativi d ir e ;-  
-it-i -e ¡regioiíare i raipipOir-ti t r a  Stafco e 
C hiiesa. Tu/tlto -ció c h e  ¡la Jiugoslavi-a 
chied-e ail'la C hies-a é  ¡d¡i a '-itenersi, 
¡nei su o i  iraippomU -verso lo  Sítalo, 
-fnuitto d a l l a  irivolluizione, a,l p r in c i ­
p io :  d a te  a  D io  q u e l ch e  é  di D io  
¡e a  C e sa re  -qiuiel ¡che ¡é d i C e sa re .

¡(«Non ¡duibiíto —  h a  concliuso K a r-  
•delj •— -ch-e ¡s-e lia O hieisa caititolica lo  
vcm rá. ¡Urc-verá ia-ciiiimenlte -un mtudu-s 
viive.udi co n  lil Gov-e-rno Jiugosilav-,. 
S e  v o r r á  -e sa 'p rá  vaiiut-a-re rea-lte tlca- 
me-nite ilia siituaiziione e -non p e rm e íte -  
r á  d i e s se re  sfru -ta ta  c o m e  si-rum en- 
to  d e l l ’espanisi'oni.sm o i ta l ia n o  co.n- 
¡fcro i  p o p o li j¡ugoslavi, alia. C h ie sa  
■cattoltea n o n  s a rá  ¡ditfE-eile t r o v a re  
itai'.e modiu-s v ivendi»-

—

IL GOMSOLE ELVETIC0 
ÎM VISITA ALLâ.M.Â.PJ.

L ’Ufifi-cio In ifo rm azio n i d e l l ’AM- 
B J  co m u  n ie  a:

■Saibato -m-ai'.iti-na. ,20 -c- m ., 4,1 m uovo 
co n so le  de-llia Svizze-na a  T r ie s te ,  d r . 
Maniz, h a  fait-to v is i ta  a l Coiina.nida.nte 
deU ’.A M A PJ -intraitttenen-do'Si con  lu i 
i n  c o rd ia le  co lio q u io .
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IL C O L . M ILO Š  ST A M  A T O  V IČ  A L L A  "BORBA"

Rfeiprnarado «d ale-una iijiteirroga- 
7 ': mi d'Ul corríispanldiérite della «Bor- 
to-Ei», i:l rrail. ■ Millos - Stamaitoivié, co- 
marirteeita- d'S'l'l’AMABJ, ha ¡espíes so 
la  isuia wviiaSjaefoiriie'd-ellle rece-riti -ele-' 
ziéiai e ■ )rJ: lací»1 pariste isiulllia. campa- 
g m  oistl'ile-d-Htia at>alfrspa* i * irredehit Istia, 
(lie Je ha¡preionduste'© isagittite. Egli 
ha d tt ta  ta le 'i  riisiuLtaiti* delta e-lezic 

r.i. íiCiü áteirav-ersio i conium cati dalle 
c&iraSasliiQBl ele-t-tarali, somo sitaiti 
]>api-essioi¡|e dell- vivo iíifereislsaimien- 
,lo che ,éra Ala cpoipolaiziraiKe
di itíkziÓBettíá per ¡Le .e-
lera’iáni sleiíse-, iLcol. S í amalo v,ic ha 
poi cciiitiínfeltíS.

«Esi-sitono v a r i  m o tlv i che h a n n o  
corjdiizioiíafo talii risuü tati. Do¡po lia 
riorgianizzalziome- dellTaimminiis-t-riaizio- 
n e  mella zana  "juigois>lav¡a dell T. L. T.. 
i Coimitialtií oomruin,a¡li e  disitlretituali 
hginno! Tiioey'uito' urna la rg a  automio- 
m ia  nieti p iü  v a r i  serttaini e am a ¡base 
eeo-momica m allo  p iü  v a s ta . E ’ com- 
prenlsi'aMe che la  riorgahi-zzazlon-e e 
i m-uovi co m piti idiai Coimiiitaiti come 
an ch e  il peirífod'o itinaiacioinso da lle  u l­
tim e  elelzi-oni a  quelite aitltiuiali ¡han-no 
conidieionaltP' l ’imdiizione- dielle eleaio- 
n i e la  popolaaió-ne e ra  olttoemodo 
inltaresealta adl eleiggare ¡meglli o rg an i 
d'eil poitere le  ipeinsane miiglíiori e ,piü 
laittiiive. ¡Le elietoiloinli aria-no quiíndi ¡ne- 
óesisa-rié -ed inidispeinisiaibiili, e p e r  l ’iin- 
(teireislse de'llia popoilaizionie' eisise ave- 
v an o  in  isighíifiicartó- ,s,ia p o lítico  che 
-ammiiniiEíteaitivo.»

D opo aveir preicisarto la  coimpo-si- 
(iiiome inaizáoin afile letisociale d©i inieoej'jet- 

■ti ccm ita te  il col. S ta m a tav ic  h a  con- 
tiiniuato:

«V orrei a n c o ra  soittoliiinear-e che 
in  Itaitt-a la  zona  le  leDieztomi si sono 
s-vollt-e' mel m-asslimo or.dine, traniquillr 

■ l ita  e  c-óm fouoma idisipoBtóoine d ’ani- 
nií.o. I  riisiu-l-t-arti -delle slteisise dimoistra- 
bo  che- glii isilovie-nii, i c roata e  gilí iita- 
liami d i qiuielsíta, izonia approivano e 
Eippoiggiano la  p o lític a  d e lta  p a rtea  
dei dátrórtfti naztoinálM, d i eileivamento 
lecanom ico e c u ltú ra le , noinchié di 
aipiprofonidiiimeruto ideilla deimocirati- 
o ita  e  a:i:onomi¡B idegli ongiairti del 
Poltere p a p a la re  ieid ecaniom ici.

«D alla  ñafia -riíspoisrtia a lia  p r im a  do- 
m anida s i ' coimpireinide che le  efeziio- 
n i ;im z an a  B: enano mecesisarie e  che 
so.no sitíate legialmanlte ind¡eit¡te ed  s i ­
tú a te . A lie ©lezioimi h a n n o  p a rie c i-  
.pa-to g'li aíbiiteimti sitaíbdlli deilla Zona 
juigaslavá del T. L. T. avantii. diLrilito 
a l voto,. I- com iz i degili elatto iri e  i 
gnuppi d i  ciiittadini, seiniza conside­
ra re  lia lo ro  appantenenlaa poiliitica, 
pclievamo deiSignare li canidádatii o 
richieidieirie Illa icanciellaEiione di u:n 
cainididato p e r  proipoirre .un’ah ro .

«In qiuesto imoido, é  a ta ta  d a ta  u n a  
la rg a  ¡base p a r  la  scel'ta dei c an d i­
da;!. iinidüííeirente la  lo ro  p e r tin e n z a  
pioiliitiiica o naizi anafe. Alile elezáoiná 
gili e leitlori pioíteivanio elegg'ene o non  
eileigigere rfualeumo d e i cand ld a 'ü  p ro- 
oiati, o p p u re  man . p a r te c ip a re  aiddir 
ifiittlunja 'a lie  igieailomi. I p rep ara itiv i 
eilettorali e le  elezicirti istesse « ran o  
segret'e  sen za  a la u n a  p re ss io n e  de- 
gili argaini d e l portare siugli e le ito ri. 
/Una pie-cola p a r le  idagli e le t to r i  ai c  
asibenuta da} voto , o,p.pure h a  depo- 
s to  la  fiche,día mullía, menltire la  s tra -  
grande, miaggiloiraniza h a  v o ta to  p e r  
qiuiaipuno d e i candiiidatl e le tti.

«.Nonositainite ció, a lc u n i g ionnali 
irredeinrtisiti e  comiiiníoirimdislti e i lo ro  
iispixat&irli giiá moiti aircpiniionie piub- 
hllcia p a r  ¡i to ro  iisiteniismi, p e r  i  lo ro  
preoeidemlti ,e H  mamciamza d i o b ie ttir  
v ita , hamno'sifiruititaltó le élieziomii peir 
íailfiifíioaire e  iniveinitare fatltii e cose 
alio siocpo di disinfionm are l ’opm io- 
ne  ipuiiabllica. .

«'Non é  iqiueislta la  p r im a  voilltia che 
rta s'iam pa irireldenltiatla a tta ac a  ie ca- 
iliuEiraia i ipoteri in  zona B ,.p re se n ta r ,- 
dcisii com e «ttfensonpe e p o rtav o c e  dü

liuit'ta lia popoiaziiqine d i q iués ta  zo n a  
e p a w  to o  d i  coloro ch e  soitito l ’I t a l ia  

le ,te ís ta  eron 'o  cxpprcssisi n iaz io n a lm én - 
!••> " •' >>' ¡n'imenite. ¡Esisii, a  p r io r i ,  a s -  
su iB ono  umi» posrái.one h eg a itiv a  e 
ítfjWcahñae  ¡bel c o n fro r ili  d i  itratte 
le n tíeuvé  • p re 'se  in  zoma B, p e r  
qtua.nito ease’ s la n o  ghœ tU ücaûe ed  
■urtiíii sha in.el lo r o  co m p le sso  c h e  n e i  
i'lg'-uandi delite  poipolaziom e dii nazio*  
uailiiiá 'i t a l i a n a .

«A p ro p o s i to  itidlle noitizie la  nució­
te- idaig'l.i i r re d ie n . is t i  su l d i vierto di 
einiirare nelilla z,oin,a jiuigoisiava d e l
T. L . T . a i  giiornailiisiti sitraniiieri e  
tríé s tin li, p o sso  dichaariaire ch e  t a l i  
nortizie n o n  sa n o  esaitite. L ’A M A P J  
nein h a  emainialto a l cu tía  dec¡iísi¡one 
c h e  v.ietaisise diulrant'e !l¡e eleaiioini, 
Tein'tiraítia.mieillia zoma B a i  ^©formalisti 

^tira-nlieirí le itriiesitini. I g io rn 'a lis ti 
trie,sitimi en-1 r a n o  liin zoma, B  coin, la  
sempiliice carta- d ’ildeinltiltá 'sem za al- 
Itire f o rm a l i té ,  e d  ailauinli tíLoimalisiti 
delile e ta z io n i. P e r o  ,tra  i g io m a lr s t i  
isltir-anieiri m on è  start o con.ses s o iil v i ­
sito a  d u e  gioirnaliisitl, iltailiiainii, noiti 
p e r  la  loiro posiz-ioine e  la  to ro  p r o s a  
¡iirireidenitiisrtica e ca lu n n io isa . Esisi in- 
fialtlti, dop o  Je elaziom i rtih ,-zaraa B, 
■hanno co in tinuaito  co n  i to ro  a t ta c c h i 
irrademtdisiti e-'cam  («Tinifarmare,» l ’o- 
p im io n e  putoblica, isulle eleiai-oinli.

■

NEVE E A L T A  M A R E A
Uno sparuto strato delta candida regina d,ell'invernó, biancheg- 

gianté sui tetii delle cittaáime costiere, é stata la sorpresa che atten- 
iteva panico larm enie i piü .piccini, la m attina del mercoledl. Qualcuno 
non é riuscito ném m eno a vedarla perche la pioggia si é messa súbito ’ 
di buzzo buono a cancellare anche quel sottile m anto■ Qualcosa puré 
é rimaslo e precisam ente sul tetto  di questa auto, ripresa dal nostro 

. Joto-reporter, che,, coraggiosamenite, attraversa la strada di Semedella  
sommersa dal mare, straboccato in seguito all’eccezionale.alúa manea 
che ha accompagnato la m attiniera nevicata.

Se sulla costa la rieve ha fa lto  cite cea, sul Carso e neüa Slove- 
nia essa é cadulta copiosa, fácendo ritardare gli autobús per Capodi- 
siria e risvegliando i sogni degli appassionati dello sport invernale. 
Diremo a loro che la media, comunicata dalla stampa \ quotidiana a 
K ranjska Gora é d i 40 cm. Questo nel momento in cui scriviamo. 
Quamdo leggevete qjueste riglie, sará forse qualcosa d i p iü . ■ ■

SUONA LA SECONDA CAMPANA

A proposito di "Due passi avanti e uno ináietro"
NeiLla nota del redartt-ore de «La 

moisltra loltta» del 9 die.embrie, mi 
sii iniviita inidirertitameinlte alliia- repli­
ca coinslijderainldomi, l ’arltiicoiliista, u- 
na dieilllle séicoinlde campame dell’Ar- 
rdigoini, menitrei im sostamza, non è 
coisi,

P-eir arnoire del’la varita, desidero 
preciisare albumi partioolairi e chia- 
r ire  átenme aifferlmaiziiomi sí a dell’,31-  
■tiicoliiist’a M; S. dhe dai -gestoiri dieil- 
l’Aririgoni. Nel conteimpo desiidero 
riivcilg-ermi, al isoilerte o .ai scítertí 
iinifo'rmazitii del C. L. N. (dnisediati mel­
la fabbiriica) che ,sii ipresiero- la b ri­
ga di disimfarimare i p ropri padro­
ni delile mie m ai d,ate dimisisiomi, im 
quanto, limo a pava- coratraria, mi 
travo  isempre occiuipato niella sit-eis- 
s-a, come ibein lo sanno- anche i suoi 
gestoiri.

¡Sorge anizi i l  d'ulbbio che, so'tto il 
norme dei gesrtori, liinisistendo su qiue- 
srto vocalbolio, voigliano creare  ,neil- 
ropimlioinie puibblilca IdieHia fatobfica 
e quiimidi tma i ilerttari del gioirniale 
una posii,ziome che di faitto non esí- 
slte, aniché se a qiualiauno risiulltaisise 
m alto gradita.

iNom <era m ía -intieinizi-omie en trare  in  
podeimifcia can  i ¡geis'tom o con Taiulto- 
re dellirarltioo'Ilo, mía, rilevalta la con- 
fusiiome che irie-ginia sullla deifliniziome 
di alcuni punta dii primaipio e aulila 
initerpreitlaiziome esicilus-ivamenite ,u- 
mainlirtaria e pseiudodemacraitica; ri- 
levslto inoilltrfc che agii oicichi degli 
ínlgeinuii sf wuo'l ’ fair appairiiire- soto lia

'¡La C a m e r a  d e a  C o m m e r o i o  
d e l  T u r i s m o

Una forma organizzativa per il migliora- 
mento e perfezionamento delle aziende 
commercial)' ed alberghiere

L a  d eoen tra lizzaz tone  idellla moisrtra 
leooiniomia e  il ra  tíc rz  amiento -dpH a 
dem 'ocrazia nelil.a gesitiome azieinidale 
impon'goo anche  alliciume v a riaz lo n i 
de lle  fo rm e  orgainiizziative n e h ’eíHi- 
noimia, fo rm e che dievo,no adeu-uars: 
e rifopejocihiilaire la  crelsiciemlte au tono­
m ía dá lle  m ostré lalziieinide. Q uale 
sinrtomo immeidiato dli qiueisita evo,lu ­
ži o,me spirgfi l ’aspiralzione d e lle  a- 
ziemde aid asisiociarsi, conoretam iente 
(p e r fe  laizieinidle (oolmmericiiali e d  ai- 
be-:rg!hiie.r,e ) a formiaire la  cam era  di 
(.-¡..Trimaercjo e d e l tu rism o .

In ' Jiuigoislaivia taili caimere sono 
istalte colsltütuiite igia m-el giiugnO. di 
quest’ainno, súbito  dopo 1’,ultim a 
rio-r/ganizzaizióme diegli emiti ecomo- 
miici. So-no sfaite- ío rm ate  le carne re 
di co-mmerci-o e del turism o federa- 
le urepubiblibame e d-iisitret-tuali. Sul-- 
resem pio jiuigoslaiyo, è sorta anche 
nette -nostra zoma- Taspirazione ad 
effetituare un ’organizzazione analo­
ga, resa possiilbiile con i ’-esitemsdonie 
alla most-ra zoma ideirordlihaniza ju- 
goiSilava sulle cam sre di commercio 
e : uri-smo

Il Comsiiglio económico del disitret- 
to d i Capodisifcria ha ,giá nomínalo
i meimbri del camittato. promo,tore 
che ha  iil camipi-to d i p reparare  l ’as- 
s©mihlie,a cosUtuente.

Che cosa isono in  sositamizia le ca­
lmare coimimerciiaii, albewghiieire eJf„ 
im genere, eioonomiiche? Esise somo 
einltl (giiiuridiilcl pubblioi, n-egli sta ti 

. oaipitaliisti libere o c-oierciiitiiive asso- 
ciazlomi idiei com-marciamitá d i im  de­
te,rminato teirritorio, form ate -per la 
sialvagiuardiia e p e r la  miaisislima lale- 
vaziion-e dei loro intéressé. Le ca- 
imeii-e si isono sviluppaite assieme ail 
capitalism o, preciedlu-te dalle corpo- 
raiziomi f-eiuidali dei coimmercianiti.

Le icamere, come abbáiamo ac-cem- 
ma-to, so-no ad aissoiaiaziiome volo-nita- 
nia oppiuine co-ercitáiv-a. Comiuimque, 
piar lo sviiliuppo del commienclo s.v-ól- 
g-omo un ru-olo pasitw o. Il -nostro 
sviiliuppo a ttuale  riohiade u n ’asso- 
ciáz-foine delle aeiemrie ta le  ohe con- 
senta toro di piroigreidiire e di elle- 
wairsi piü rápidam ente. Ció vale an­
che p e r  il moisltro iterriiitoirio, -dove 
abbiam o Itáinie e  tante azienid-e nom 
colleigate e delll-e qiuali poisisiamo d i­
re  apertamemit© clhe sieiginano i¡l pas-

so dielbro a que-lle jugos,lave-, oirgia- 
niizzate nit: lie oame:ríe, selbbene . quie- 
st,e datiin-o da ajRpena se i me-sit E ’ 
inldispemisiablile qui-radi che- «ase s i as- 
soiciino. A queisrto prapoisdlto somgo.no 
quesiti iprimi proibCiemii:

,a) orgamiziziaire diu-e cam ere: quel- 
la  par il commercio -e , per il 
turism-o Qppuav- solo una: .la -bu- 
risitieo'-icommjercial-e e poi le 
rima-petnti.

b ) ci’nii puó es,se re miembro d e ja  
,camera:

c) s-e Laisisoíciaizlione- dev-e eisisere 
ViOlomitiairia oppuire obbiliigato- 
r-iia.

I tre  proiblemi dievono eissere ri- 
soliti lafcaverso la dlscuffisione tira le 
azianidle. AJttncbé da iil a di-scusisiio-ne 
possaifo uSiCáme propoislie quam-to piü 
00,morete e peirció le miiigdiori, cite- 
ramo in prim o liuogo i com piti -piu 
impoirfiam'tii che le c-amere devom-o 
a-ssoLv-ore.

Esise devano: I. curante rorganiz- 
zaizicne e Iil fiuniziomamemlto de,i pro- 
p ri aáisocáiaitii (isviliuppare il seinso 
diella coiilaiboiriaaioine. ied lacoellieraire 
r.afodlitaziome proifessiioniale d'éli qu-a- 
dri), 2. coiplsiigidiar-e i p ropri miembri, 
dando loro paireri e imfoirmazi-oni le­
gali, ecomomich-e, íiinaniziiarie eid ai- 
trie,' 3. rappres-emiaire e tu telare  gli 
interese i deli p ropri meimlbri e fcwni- 
r¡e ' i parerni aiglli organi -ecomiomici 
deJLaSamliriiilSlteaZíloine sitat-aile, 4. faam- 
chaggiaire lo sivilloppo -diel traffico 
commardiale e tu risti,00 siul te rrito ­
rio di loro (coimipeteinza.

II solo alccienino dii ailcumi, diimo- 
srtra riimipoirt-ainlzia grafiiisiaima dei 
compiti -día asisioilvere dalla camera, 
moílti diei iqpaili is,ano o ra  di oompe- 
■t-emiza delllaimimiiiniisitraziohe istatel-e. 
P-eir p a te r  -disimipieignairie ta li co/mpiiü, 
nel mitgli-or moldo, nocasisita costitui- 
r-e deli lie c-almeire che, con i p ropri 
aisiso/cialti, rappir-eHenterainno una de- 
teirminlalta umliitá, anioh-e im rapiporto 
a-1 loro poitemEáalie económico, Rite- 
niiamo che qiuesto oomeetto d-ebba 
eislsiemé temuto presolite al momento 
di decidiere su lla  oostituztone di una 
o duie camere.

Nieiílo sítesso moldo o cco rre ra  .sitia-' 
fcáilire ch i ¡puó esisiere m an a to ) delito 
cam era . In o|gni caso- mecessiiiterá 
che -il diimirtto dii ásicriEione v enga

eisiteiso ;a Itut-te le  alziénldle ad orga- 
" miEziaizifoni eic-oinOimtche che  p a rte c i-  
p a eo  a l m-o-viim-enlto com m erc ia le  e 
tiuriisitrtico (aziiendie com lm erciale, spe- 
dizii-omliéirl, co o p era tiv e  agricole , a- 
zieudie eid organiiizaaziomi c ô o p e ia ti-  

. Viistiche-, -aziiertde proidiurttive, aziem- 
die tunisitiohe, eid- aillbfârghiieire ).

P er quanlto riigula'rda l’-isiCriziome 
obbltg-aitoria, coin -easa si avreibbe ,1a 
garameiia etie tumte ,1e aziende risul- 
tan-j associafie nella  caméra, ma, 
prim a 0 poi cio potr.ebbe avéré ri- 
pe-rcusisitoni neigatiive, poii-chè le a- 
ziiende potrebbero comisiilderaria 
um’oifiganiiiZiZiazio'ffle co-ercitiva. Rite- 
niamo qulnd'i doveroso .spezzaire u- 
n,a laincda in fav.one deill-’isicriiziome 
v-oilont a ria, podchè solo -cosi le aizién- 

- de comBiderieramno la calmera corne 
um’oi-rgairiiEziaziionie ohe, asisiiieme al­
la piropria - aizliiemid-a, c-oinit-rShu-iaee a- 
gli isforizi comuinii p e r  elevaire il po- 
temziiale e lia caipacità eicon-omica 
djellie n-ostre aziende.

«Allciumi giornali triieatinli -hanno 
affieinmato che m¡ell.a zona jugcislava 
-del iTLT non vengo.no rispaltaiti i 
dîritfd ¡d-eglli .ibalia-ni e Tuso delite 
rimigiua itailiamia. L ’Ufiflcio imfoirmazd- 
oini diall’AMJ -nitieme niecieissiario ,chia- 
o-ire idh-e rAmrninilstraiziioinie M ilitare 
Jiugoisllava ha ema-niaito le miacieissairie 
diisposdizioni d’i lagge meillo apiriito 
de! T.ratitialto i*di Pace in  base aile 
qiuiaili itiu-titê e tre  le .daiZriomiaKltà com- 
vi-v-einiti mejilla zana, la  isitovéna, tota- 
XiafiS- e lia' Ciroialtia sano iñ  poisiedome

dii r e c ip ro c a  pairliltà dii idliriitti so tto  
clgini niigiuardo, le so p ra - tu tto  p e r  
quanlto  c o n c e rn e  T uso  d e í la  p r o p r ia  
lin igua  m a te r n a .

I l Comainldiaintie d e l l ’Ammmjisitraziio- 
nie M ili ta re  Ju g o s la v ,a, o l t r e  a-lle ai- 

' t r e  prieisiciriiZiio,i/i d i  l-eggeVche g a r a n ­
ti jsic-omo I ’eigiuagiliamza n a z io n a le  m el­
la  z o n a , h a  e tn  analto  i l  15 im aggio 
d i -que-attammio lanobe rOmdii-ne n . 3 il 
o u i ' antlicolto 7 so itto lin ea  teisitiual- 
miem'be:

« T u tt i  gld origanii d e l  Poit-eire p o p o ­
te,r-e e  d-eilTA.mimiriilsrtra-ziome d e lla  
Z o n a  somo tienu-ti a  risipettairte u lte -  
iiiiormieinlte i l  primiciplio' delltogiua,- 
gl-iianza ihaizio-nal'e idii t-ultti g li a,bi- 
,ta n ta  -delta z o n a  ijiuigoslavia. d e l  T LT , 
il loiro idiiritlto- aliluiso d a lla  lim,gua 
m a te r n a  n,elite v i t a  pubibM ca e p r i-  
valta, i l  lo ro  diiíiltt-o ia d  um indiisrt-ur- 
b a to  .sviliupipo niaizUo-níale e  c u l tu r a ­
le . T u t t i  glli otrgamii d a l  Porter© p o p o - 
lar, e dleliTAmminiistraizioine d e lla  Z o ­
n a , sa n o  -teiniuiti m ella  sftinuittura d i 
itiuítti i  pufhblidi. ufficii, a  tem ere  -cointo 
deill-a com pasizianie- inaiztoinafe d a l la  
popolaBi-omie mell se-ttore d i  colmpe- 
tenza-.»

Quesitie p re sc r iiz ia n i d i  liegige v e n ­
garlo  'masis-e im a lto . L.e limigue slo- 
vemia, i t a l i a n a  -e a raa lta  miella z-oma 
-jugpálava  diell T L T  somo ¡co n sid era ­
te  íingule  uíffioi-alii e vemigomo u sa -  
te  corn pairiità (dû d i r lM  m ella  p u b b li-  
c a  a-mmimilsltraaianie, meg-li orgia-ni- 
simii d e l  iPoitere, m all’acom om ia, niel­
le  sou-ol'e, n |ei t r ib u n a l i ,  p e r  le  de- 
no-miimiaizfoni u ffic ia lli d-eglli eniti, d e l­
le  locaiii-tà e  d-eillie v ie  ooimie p u re  
mell-e piutotollfoiaziani lu-fificiali.»

parite  p o s i t iv a , c io è  i suicicessi, e 
obe, d i c o n tro , p a r  la  mamicam,z a  d e l  
s-ems-o d i a u ltac ritio a , mom si v o g lio -  
n o  in d iv id u a re  le  v a r ie  d ieficenze  
obe isomo l a  c a u s a  de-lTaititiuaile p o - 
le-mlica, h o  riiteniuito dovero-so o h ian i- 
r e  q u a n to  s e g u e :  Coime m em -bro 
d e lla  commisB'iome t-a r if fa r ia  e  co­
m e s u o  proim ortore riiteingo d;i e s p r i-  
m e re  i l  p en sie iro  anich-e d e g li eiltri 
mèimibri, oisslia c h é  1 linic,a,rico, a ffid a -  
tc-ai -ema sitalto aislaunto c o n  a lto  si,ri­
so d i ooisiciemiza e  reisiponisiabiliità, af- 
fronitamido truditi i  p ro-b lem i so c ia li 
e prodiuibtivi cont-emiu'ti meilile le g g i 
ed  is tru a lo in i d e l niuoivo sisiteima e- 
ce.nomiico, nanicihè il  Jo ro  r a p p o r to  
cam la  'sl'ltiuiazfotne -asislterute m ella 
fafc'briica Arrigoinii.

Comsid-eralto chie iillnuovo re.go-te- 
memit-o tarifÆ ari/0 n o n  conlteimipla so ­
lo  t a  sitiuaizàone e  nagotezioime d-elle 
p a g h e , m a , com te  s u a  la-pplicaiziiome, 
cihe vemiga artlür-ilbuiilto. il  g tusito  r.uoto 
a i  m ostni id 'ipendenlti, q-ueMo ch e  lo ro  
sipcrtita ¡n-eilla ©eisltianie delila fab b irica , 
in  bais,e aii n u o v i  r a p p o r t i  so c ia li 
delila claislsie o p e ra lia  niei rifl-assi d é l­
ia  pirodiuziome, ,sii e r a  p re ifisso  d i  f a r  
va ilere  i idiriitlti d.i aginli si-ngolo in  
b a s e  allia realiiizzazicm e deii c o m p iti  
in d iv id u a l  i ¡e -perciiô colletltiv ll im 
oginii p a s to  dli te v a ro ,  p re sc in d ien d o  
día c h i  è adidieitrto a  q u e l  d é te r m i­
n â t  o poisrto d i  te v a ro ,  p e r  g a r a n t i r é  
la  giiuislta reltriltauziom-e s e c a n d o  i l  su o  
e ffe 'tto  p ra d u tt iiv o  e  dii q u e llo  de! 
coillet-tivo n e l  ¡siuo icoimpliesiso.

C re d o  ohe qu-esit-o p r iin e ip lo  b a s i ­
laire e  fo n d a m e n ta le  isiia isitalto atitua- 
ito, noini soto: d a l l a  coimmisisitoinie d i  
ciuii fa c e v o  .pairie, m a  a n c h e  dia cen - 
t i n a ia  d i oodlethivi d e l l a  J u g o s la v ia  
scci'allisita.

L a  coimmissiiom-e p e r  il re igo lam en- 
to  ta r i f f a r io  h a  isoisitenult-o l a  te s i  
c h e  la  siua p r im a  p rq p o s ita  dove-va 
esis.ere idiiisiausisia- d a  tuit-to. i l  ico-Lleitti- 
vo , (,oome s i  e r a  lim iziato) c-be do- 
veiva eisisere poii paslsa-to a llllappro- 
v a z io n e  d e l Co.nl&iglio a p a ra to  com le 

t  m odifiidhie e  lie ev a n ltu a li  p roços-te  
diell-e maeisltraimze, coime p r e v e d e  la  
legige, vioevtensa- sii è  È atto  l ’oppois.to.

I g a s to r i  n o n  hanriiO' lertfo, i l  B ol- 
leiliino U if ic ia le  e  le  liistruziomi' ig n o - 
n a n d o  c a s i  che- 1.a p a r o la  d e í im,il; va  
auU ’a v v e n i r e  diet coiileittvio spe tl-a  e  
tiuítüi i diipeindeiniti e  n o n  so lo  a-d u n a  
ceircihlia inilsltireltlta. Quii-ndi è  m e g lio  
nioinl p a r lla re  d i  d-em ocrazlia, dial m o ­
m e n to  ch e  s i  è  chiesrto a i  dipien- 
dent.i s e  avev am o  q u a lc o s a  d a  d ire  
su t  iseco-nri-o reigoliam-einlto t a r i f f  a r io  
so lo  d o p o  la  siua approviaizüo-ne día 
■pairte diell Comsigllio o p é ra lo . Q u e s to  
f,altlto día lïim ipresBiiane dii u n a  paítese 
soi It civ a lm tazlkm e delil ’o  rgiamizzaz io n e  
aiind-acale, com e p u r e  d i  t u t t i  g li 
o p é ra i  e  le  o p é ra le  malilla s a lv a g u a r ­
d ia  d e i  pr-inciipi polilíiiico-iscoiaili, n o n -  
ch e  d e lle  Sunizionli d e lla  c la s se  o p e ­
r a ra  miel innovo  siisitema e c o n o m ic  o.

L a t«s,i dell lieeinizteimienit-o o tra- 
sforimsn-ro, che mella rispoata dei 
ffigcisltoiii» aippare prapaslta, dialila p r i­
m a commisisionie tairlifíalria, si tra- 
slcaima poi in  un atto um ano della 
seconda commissionle, la  quale fa 
si -che d 124 opérai rimainigio-no in) 
fabbirica, me,nitre isi mega la pre-vig- 
genlza delila p rim a oamimlisisloine che 
aveva p rev isto  iil rispairmio dal 
fondo paglbie di iciirca 583 mila- dlilma- 
rá, (mon dii o ltre  un miiliome come 
appare dial iciltaito articoi’o) peir ga- 
ranltüre alia mainodapara eisulberiainlte 
-la neitritouBianie, melTalttleisa idi nuovi

A b b i a m o  v i s t o  i l  « V e l i  J o ž e »
Un veiçchio raocoimto -poipoilare. dél­

ia  nostra  Istni-a, -canoisiciiulto is-opra- 
■t-u-tito malle flfeicalûtà del centro ipemli- 
s-oto, n a rra  diel Voli Jo ie , un gigan­
te delila foíiiza eroule.a, che ——faitto 
pdom iaro da,i siiiginoiri rte-uldali p a r­
ché insofferente a lia  Joro ingordi- 
gia, legate  ailla que,relia p iù  grandie 
nel -bolaco di M ontana coin pesanrti 
caí-ene —- riiusci ai ispazzarle, lib-e-

L'estensione delle nuove leggi alia Zona jugoslava  del T. L T.

Salari dei dipendenti statali, 
p en sio n i, a s s e g n i  favniliari

¡Nel Bollett-imo u ffio ia ie  d e lla  V U J-
N A ' n .ro  10, did. 16. e .,m ., s-ono piuib- 

'-hili.caiti 20 o ird in i ¡del C o m a n d a n te  
dellia VTJJNA, col. M iloš S lam ato v ic , 
icon i quuli v ie n e  ts f e e a  a i disi.reittii 

<!i B u ie  e C a p o d is tr ia  la  v a lid ité  d e l­
le  n o rm e d i logge ju g o slav e  su lle  re -  
tr ih u z io n i de i pul)!)! ir i d iipenden ti, 
eu lle  p e n s ia n i n o rm a li  e d'invaliidiità.

P rim ia d; p in ta re  a lla  illu s tra z io -  
ne ¿ i  ali-une (ia r.a U erislii-lie d e l trno­
vo sis tem a, è b en e  so'tto,lin e a re  eh e  
il l ie n to  d i  p a r te n z a , n e lla  fissazione 
<!ei!e r e í r !.::/.¡of, ¡ d e lle  p en s iim i nor-

al i e d ’inivailiiilrüi. è s tr to  il  p r in ­
c ip io  in. hace  a l q u a le  nec-m ia  de lle  
caieigo-rie ac rnnaite  d ev e  su iiire , n e l 
compileseó, ditm ioiuzioni c a n  Ti-ntro- 
d irc io.no d e l m iav o  sis tem a.

Le re! r¡b u tto n !  de i d jpen iden ti sta- 
ital'i e siulla lo ro  ca 'tsgori.zzazione, i 
g rad i e le  r e tr iim z io n i de i d ip en - 
d e n ti neg li orgami del potcire e ne l- 
l ’amíniinliiatrazio-ne d e i tribiumaili, d e l­
ile P u b h lic h e  ,acense e d eg li arbi'triaig- 
igï, noinehè n e lle  isitituzion i tecniolre 
P rofessional i e n eg li im ipieghi am in i- 
n  i »! ra t i i  in  pu t to le ístiituzion i, vein- 
gomo s ta f ili te  in  b a se  laH’o rd in a n z a  
d e l  G overn  o d e lla  R F P J  a n u a lm e n te  
in  v ig o re . Le r e t r ib u . 'io n i. p o r ta n  to. 
vengono  s ta b ilité  in  b a se  aill’is tru z io -  
ne  p ro fessiö itj l e ,  ,al g rad o , a i r isu l-  
itaiti n e l la  voro ed  in  b ase  ,agli an n i 
d i  se rv iz io : M ontre  in  base  a l  sis te ­
m a d i roilrihuz-iimo avevàm o f in o ra  
30 gruippi d i p ag a  con u n a  re tr ib u -  
zione  m in im a  d i  5:400 d in . e m assi- 
Ima d i 34.200, I'ordiniain-za d e l Go- 
v e rn o  fe d é ra te  pi rovede 20 g ru p p i. d i 
nag a  con  r e t r ib u z io n i d a  5.000 d in . 
f in o  a 22.500 d in . A d  esse, in  base  
: L ’oiniilne d e l Comainid-ante d e l la ' 

V U JN A , sjpetta u n  a a g iu n ia  sp é c ia le
d a  4.000 a  13.500 d in , cosicchè, in
p irática, la  re ir ib u z io n c  p it i  bassa  ša­
ra , co m p resa  l ’ag g iu n tá , d i 9.000 d in ., 
la  p iù  a lta  invece  36.000. In o ltr e  • ai 
d ip en d en iti ch e  svoilgano d e te rm in a te  
fuinzíomi c o m p e te  p u re  u r ia g g iu n t?  di 
fum zione sud,d iv isa  in  7 classi, d a  300

fin o  a 6.000 d in .
Se da  u n a  p a r te  ten ram o  co-nito, 

q u iu d i,  che  n e i d u e  d is tr e t t i  non  vi 
, solio  d i p en d en  t i d e l g rad o  p iü  ele- 
,v,ato, e d aH V ltra  i l  fatlto o11 e in  base  
al nuovo  sis tem a la  re itribuzione  con 
le. ggiu.nla d e l  g ru p p o  vem tesim o, eioé 
;ue,'llo ,piü basso , é d i b e n  3.600 diin. 

m aiggiore d e ll’artiiiiale, a p p a re  e v id e n ­
te  che restéiLsioine d e l  s is tem a dellle 
retrib-iizi'Oini ¡uigosilavo s ig n ifica  u n  
ru ic tio ra rn en to  se n sib jle  ¡ler le  cate- 

igoiri'e ijmferiori d e i dliipénidtemti. P e r  
¡i d ipendem ti a u a ilia r i la  r e í r  i II uc i u- 
110 p iü  lias-a , natiurall:men,to coin l ’ag- 
icícunlü, am  ni on ía  a 7.200 d in .

T /o rd in  atiza  s ta b ilisc e  in o ltre  le 
norm o pmr il  com pm lo d c li 'a n z ia n itá  
:<li -e rv iz io  a i f in í d e lla  prrom ozionc. 
U n  i o necessa rio  p re c isa re  che  vem- 
:gono rk o n o so io  ti v a lev o li a tu t t i  gli 
¡effetti, i perio ,d i d i tem p o  passaiti 
n e lle  f ile  d c lT E P L  o in  a l t r i  eser- 
c i t i  alleait-i, opipure n e lP atíiiv itá  rivo - 
lu z io n a r ia  orgam izzata d u ra n te  la  
Lotea d i L iberaziooie, co m e  an ch e  il  
teimipo tr.aisconso, doipo ¡il 6 a p r ile  
1941, quiale v itim a  d e l fascism o neille 
c a rc e r i, n e i camipi d i cm iieentr,am en­
to , a l co n fin o , ece. o p p u re  in  pirigro- 
nda. L ’ait'tiviita p o lí t ic a  rivolu-zioinaria 
profeBsiionaile p r im a  (le lla  g u e rra , la  
disoocvjp.aizione d u ra n te  i l  p e r io d o  
deül’oiccuipazione a causa  d i iposi-zio- 
n i  aratifasciste e p a tr io tt ic h e , com e 
a n c h e  i l  iservizio m il i ta re  o la  p r i-  
g io n ia  d i g u e r ra  d a l 1912 a l 1920, 
vengono  ricono-sciu ti a n c h ’essi a i f i­
n í  deiram ziain itá  d i senvizio.

I I  perioidio traiscorso m ell’ E sencito  
.P opu lare  d i  L iherazio-ne e n e l  laivo- 
ro  a ttiv o  e orgam izzalo d u ra n te  la  
L o tta  d i  L ü ie ra ^ io n e  co n ta  i l  d o p p io .

L a  sistem aizione d e lle  n u ove ro tri-  
b u z io n i v e r rá  p r e p a ra ta  da  comimis- 
s ion i speciailii, a lie  quaili coillaboTia 

p h h lig a ito ria m e n te  u n  ra p p re se n ta n te  
delLoriganiizzaizipne s in d a c a le . L a  si- 
stem azi-one devtessere conclusa  en tro  
la  f in e  d i d ieem b re , g iacohé le  n u o ­
ve re tr ib u z io n i e n tre ra n n o  in  v igo re

co l 1 g ennaio  1953. II  d ip e n d e n te  puó
oowósb hall ditaiBiani < alia  

Commissione nominata dal Consiglie- 
re della VUJNA, delega,to deil GVi- 
verino ¡della Repubblica l’opolarc per 
quid; .-diisltireiiito, m a ¡nan. puó pram uo- 
■vere conitemizioeo .aimm- co-nitro la d-e- 

. ( ici'ine idii seicomido • gualdo. Assieme 
a -deiKi oindimii del Coimainidainte diella 
VUJNA, viene eiat-eisa ,1a valid itá di 

. altee oír,d,imanz© -che stebififecoao í  
grad-i e te trejtribluzioinii ¡del simgoili 
nami professioin-aü, ,coime ¡iil ¡servi-zio 
oulitiulra-le isicliemtiiiüoo, ¡La samit-á, la 
'giuB'iíi-züa, Ja piufctbMica atócmisá, il pub- 
tJ.feo airlbirtraggio, -iil peinsomiale a rü - 
¡Slti'ico, il jHsoiniate delta  B,a¡nca N'a- 
zio-niElle delta R FPJ, idieffe ¡P,ols-te e 
Telagirafi, il fieiicviaiid Vei-eiriniairiio e á 
'lavar-i p r  ese o ,1a- 'pubíbliiche ammini- 
ateaBiGn-i -e 'istiitraizicini. Vlieine puré 
eei :-;¡sa ia v.ilVdiíá d e tl’ordüniainza sui 
librettii di lave ico mo-nicihé siulle .Sipese 
di vCiEglgio -e dli -tr-aisferirriieinrto.

LVi.rdinanza su lla  fissaizione e su l­
la  - sist-em aaione dielile ¡pensiioni nor- 
nialii e d in v a lid ilá , s ta b ilisce  che  le 
jir.ii»ioni c o m p re n d e n ti 20 ¡gnuippi con 
gili im p o ríi  base , in c lu se  le aiggiunte 
sn e c ia li  iad sen-si d e l l ’ -ordinanza del 
C o m an d a n te  d e lla  V U JN A , am m on- 
iliuio da un m ín im o  dii 6.600 ad  u n  
m assim o  d i 28.000 d in .

Se l ’im iporto m ensi.le d e lla  p e n s io ­
n e  persoriaile oon ra g g iim ta  n o n  rag - 
g iunge i 6.300 d in ., v ien e  p a g a ta  la 
i'O.-'í.do-ta p en s io n e  m iu im a  d i 6.300 
d in . L a  p e n s io n e  miniimia fa m ilia re  
p.imimomite a  4.900 d in . .Nei. iCO¡nifiro.n:tj. 
d e lle  p e n s io n i m in im e  f in o ra  in  v i­
g o re , la  innova sistemiaiziane c o m p o r­
ta u n  nóte,volé m iiglior-am ento ap p u n - 
,to e sópraitu tto  a q u esta  oateigoria.

In  base alia- niu-ova o rd iiran za  ven- 
gano  staibiliite anch e  le  p en s io n i d i 
in v a lád ila  ;p e r  ¡glj i-n-validi d-el p e r io ­
d o  dii nace . Le inoioive p en s io n i en- 
treranm o in  v ig o re  col 1 gennaio  
p re ss im o  e la  de-cisione su lla  lo ro  
sistem aizione v e rra  em essa d a l d ire t-  
to re  deH’Is titu to  p e r  le  A ssicnrazio- 
n,i S ocial!, e li rico-rsi co n tro  ta l i  de-

o ision i p o lra im o  essere p resen ta ,ti en ­
tro  15 g io rn i a l Co-mitato A m m in i- 
síraitivo delF IA S. b

In  a-gigiiunta a lie  prescrizio in i sio- 
p-riaidette, é s ta ta  esteis-a la  vailiditá 
¡della leigige ju-goslava sittgllli invaliidi >e 
siulle p en s io n i: In  base allll-e uuova 
o rd in a n z a  le  p e n s io n i p e rso n a li  v«n- 
igono sud d iv ise  in  d iec i grapp-i di 
invaliidiitá con r ig u a rd o  a l griaido d ’in- 
v a ü d itá . L e p en s io n i m .ensili aun- 
m o n tan o ,, coin l ’agigiiunta. speciiale, da 
840 fin o  a 21.600 d in ., m e n tre  f in o ­
ra  esse rag.gilungc-viaino u n  m assim o 
o'i 10.000 d in ., senza te n e r  conto  d e l 
fc'.r.o che  tu tt i  g li in v a lid i, senza  di- 
, i i  a z io u c  alci.ma, u s u f ra ira n n o  d e l 
100 % d e lla  p en sio n e . L o n d in a n z a  
s' -’O-i-i:.-,:-:' inoi'tre u n ’iaiggiunita sp,ocía­
le  d ’in v a lid itá  d i  3.000 d in , che  spot- 
te  e el i in v a lid i n o n  o couipati e che 
n an  ab h ian o  m ezai sufficiienti o pos- 
s ib il i tá  d-i (guadagno p e r  i l  p ro p r io  
sosten  tam e,uto .

L o  c ijieg n o  .d’iínivaitiditá faimifiaire, 
con  !ag:giim ,ta sp e c ia le , am m onita m en- 

s ilm e n te  a 1.680 d in . ed  au m e n ta  p e r  
a g n i m am b ro  d i  fam igilia d i 280 d in .
A n c h e  aiU’Eiasagino- d íinvailid iitá fa - 
¡miliaire speitita l ’-agigiiiunita idii 300 idiim, 
-meinitre le  agigiiuntia d i fam-igilte v en - 
g a n o  .iiagiaialtie isacoinidio le  piresieirizio- 
n;i sipéaialU.

M'erit-a -ciiteta a r t ie c la rm e n .te  l ’o i-  
ld-in,ainiaa suglii, asiseigrii f  a m il ia r i ,  a ' 
.menee d e lla  q-uale, h a n n o  diiri-tte- ad  
eissa i  idipemdienlti -ed, i -lavorato iri ch e  
in-oin iposisieidon-o p iü  d i  diue -eltltiari d i 
fa rra , iQVv-arasBiia -n-o-n p againo  piü-¡di 
4,00 d in a .ri añjniui d i itasise s¡u¡l tenre-- 
ino p e r  ¡ciaisiaun imejmlbiro d e lla  faimi- 

- /gliia, opipiuire dhe  n o n  ab-taian-o- p iü  dli / 
2000 dinairii imenisiiili idii a l te e  e n itra te  
p o r  meimlbro, d i  ía m ig lia .

L V steu sio n e  delllla v a lid itá  dell-e 
¡prescrizioii-L sojpra-dette ai d u e  d istre t-  
t i  sign ifica  uin’,im poníante  icompletia- 
m eiale d e l  sis íem a g iu rid ico  d e lla  zo­
n a  n e l cam po  d i naipporti d e l lavoro  
e do lía  ¡poilitica soda ,le , con ció 
u n 'u lite r io re  consoilidam ento  d e i di- 
r i t t i  d e lla  po ipolazione.

rawe s¡e stesso ,e il isiuo poipolto dal 
tiranmo. Ma mon è  qiuiel Veli Joiž-e 
che lalblbiamo ivislto © inolitre noini Bia- 
mo s ta ti i  isotli a  ved-erio, peir il 
semplioe moitiivo ,ohe, d a ta  la  sua 
mole, è diitflfiiclñlie sia- isifuigigi-to ¡all’at- 
teinziDine dei oaipo,disrtriani e  di 'tiuitti 
coloro, dhe pasisano- n e i presisi dal 
poirita. A vrete c-eiriam'enjte com preso 
che -iinitiendiiamo p a rla re  di quel ma- 
-sltodomlüco moltiopoinitone — gnu ,cbe 
proltende bí ,dieta Ile su© coloisisaiti 
braocia, di feiraio, iritireociate día, po- 
t-anlti caví d ’aaciaio e d i carriuicoile. 
Qu-ello è iil «Veli Jože», ,che isi -chia- 
m a cosí appunito -per r,rc-o,ndar-e la 
legge-nda d i C'Uiqabbtamo faitto cenno 
a ll’i-nizio. Da qu-aitohe gicirno sosta 
tramqiuillo niel partie,ciato p e r uin’a- 
vairia dii poco conito. -Coime un  r-aif- 
fredidiore, quiíndi, fnuitito d i isitagion-e 
Che paisiserá ben presto. Altoira lo - 
veidireimo piarltir-e d i buon maittiino 
pe:r ,eisitra;rr-e idall f-o-nldo m arino gli 
ulitimi resitli deil «Re-x» e*,r,itoirnare 
alte se ra  dopo oomoluisa ' la  f  atioa 
quiatidiana,

*11 oamipiito del «Vedli Jože1 II» è qu-el- 
llo dii ipo-ritarie alila superficie- le  cal- 
daiie dedla n-ave .affondaitia in  un 
punito nal itratito idii ¡casita tea Oaipo- 
disltria -e liso,la, che iil pápalo- h a  gia 
baíitefzizarto «punita Rex». Oigni oa,l- 
daia pas,a alTinioiirca 130 itoininie'llate,. 
P e r ¡il «Veli Jožei» è ¡ben, poca cas-a. 
Infatiti la  sua p o ria ta  è  di 350 toin- 
•nellate.

Nal coirso della su a  birev-e alt.tivi- 
t-à — è atato easltauiit-o neli cantieiri 
■ atendéis,i p e r  conlto delta  «Brodo- 
sipais,» dii iSpalato nel 1-949 — h a  ben.e 
aisisolto p iù  d i 90 imissioni del genere 
d i qiu-eill-a Ideil «Rexi», laicco,riendo in 
aiiüto alie gnu che ¡non a.ve-va-no la 
potaniza (dii ele-valziome auffloen/te.

Echi e le íto ra li
A  Bossadraga, ü  rione più proleta­

rio di Capodistria, l’eco dplle elte- 
zioni del 7 dieem bre non si è an­
cora spento. Tuttora  se ne ja  un  
gran parlare fra  quei pescatori, con- 
tadini e opérai■ Essi sono orgoglio- 
si di estere std ti i prim i a Capodi­
stria, e fra  i p rim i del distretto , a 
concludere le operazioni di voto.

T u tti a Bossadraga sono un po 
invidiosi di Apollonio vred. Vascon 
Antonia e di Destradi in Favento 
Maria, operaie della Delanglade,, 
e del pescatore settam enne «Mi- 
cehi, i prvini a votare, in barba a 
tu tti gli altri che pur si erano al- 
zati di buonora, nonostante il caldo 1 
del letto li avesse_ invoglia ti a ri- 
manere sotto le coitri.

N aturalm ente c’è anche qualche 
rara pécora ñera, che non  è soddi- 
sfailtm, come s’intendie, non per es­
sa ie  s ta ta  la prim a a v&tare, ma 
porche scornata. Una di queste è 
quel tipo di Serpan, leccapiedi e 
«sufito» del C. L. N-, che ha visto  
crollar'e il suo casteilo di menzogne.

-Con le  ¡sue 350 rtonn-ellate -di p a r -  
rtaitia, -il ,«Veii Jioiz-e» -e il rm atopom tor 
n e  —  gnu p iu  alto- ,e portenite -in. t a t -  

>to i l  M editennan-eo . Poissieide d u e  m »- 
t o r i  d ’avv lio  d a  200 H P  crasc-unoi, u,n 
m o to r,e  p e r  l a  icentoa-i-e e le r ttr ic a  
p r o p r i a  d a  300 H P  e u n  n io to re  
co n  diimamo d a  45 H P  p e r  I ’iHlumi- 
naziom e dii ibondo. In. n av ig az io n -e , 
sv ilu ip p a  6 m ig l ia  allTara, p e r  il suo  
geneire  veiram -en te mateVoile. Qu©s,te 
son-o le  siuie ciar-atifcaristiiche primcii- 
p a l i  ch-e n e  f a n n .0 u n o  d e i  ipiu m o ­
d e ,m i miat-cpoinito.nir.griu d 'E iu rq p a .

A  iboirdo.e doitiato d i  ognii c o m fo rt. 
L ’eq -u ipaag io  d'i 1-5 ¡uaminii h a  ,a p r o ­
p r i a  dispoisi:izion,e c-abinie, clhe niulla 
h a n n o  d a  in iv id la re  a l le  confcir-t.evo- 
l i  srtanize idi u n  alb-ex,go, co,n leitito. 
iluice, ,anq:na c o r re n te ,  politronciine, 
stuf-e e le .tt,riche , v-enititeitori,. So,n,o a  
diispoise-ii-one d e l l ’-equipaiggio, p e r  il  
l’ipoisa e  lo  sivaigo, diue sai-eltte b e l-  
llsisim e c o n  r a d io ,  d o v e  ©aso p u o  
frasicoirre-re ,in teaniqiuilliita -e urti.l- 
m en lte  liil t e m p o  liiibero, -e isim m azzare 
la  mo,ia deili’ialtlteisa, c o m e  i n  qu-eisltii 
g io rn i  idi fotreaba -imafitivilta, 0 in  n a -  
vigiaiziidne.

La confarenza 
della gioveii a Plrano
H a  avu 'to  lu o g o  ia r i  a  P i r a n o  la  

¡Goiniferenaa D iistreitituale d e lla  G io- 
v en itù  P ap ó la ,r e  a l l a  qiuale 'h a n n o  
preise-ruziato ciincia 220 idel-egatl ch-e 
h a n n o  e le t to  ,il p r o p r io  C om if-ato 
D iste ,eitituailie.

U n a  r e la z io n e  ¡piü -am pia d i  ta le  
c o n fe re n z a  v e r r á  d a t a  n e l  n o s tro  
proisisim o n ium ero .

preorienitam e-niti d e l la  p róriu iz lona  e 
d e lla  co-niseiguenlte iniciusiionie -di t  . : 
m a n o d o p e ra  n e lla  l-avoiraaione d i  
n u o v i p rodo ltti.

Noin iriesco  a  com preim d-ere ch i 
¡rlmlbonsierá oirá 1-a d iffe iren za  d e l 
fo n d o  ¡paiglhe d e r iv a lta  d a ira iu m e n t i 
d e f ie  poisiiziioni ta ir if fa r ie  c h e  im p o r ­
ta  a l te e  u n  m iilione . S u p p o n g o  ch e , 
im ogini c a so , siairá a  caric-o d i  tiu lti 
i dipienjdemitii. A liara- -pemché f a i - i  
beill-i c o n  u n  a u m e n to  d e lle  posi-zio- 
d í  tiariff-arie, s-e,nizia ch e  -asso d e r iv i  
daH ’a u m e n 'ta ta  p r o d u a io n e  d a  u n  
c o n s a g ü e n te  e giiusito rispar,m ío- 
d a l  m fg’llioraimemrto d e l la  d is c ip lin a  
lavoitalt-iva?

Rif-eiremdomi a n c o r a  a l i a  d em o ­
c ra c ia , niil-enigo idhe i  m e m b r i  de,l 
C o n s ig lio  oper-a io  e d e l c o m ita to  
a m m in is tira tiv o  albb'te-n-o di d-irUto 
d i  co-noscere a n c h e  te  s ib u a z io n e  f-i- 
niaoiziari-a e  co m irh ero ia le  d e lT az ien - 
d a  e c h e  q,hesita u l t im a  n o n  s ia  a 
scap ilto  d e i paltniim onio so c ia l is ta ;  
in  b r e v e ,  ch e  sñ ta n g a  m agigiior cori­
to  idieMe necessliitá e d e g li in feres ,si 
sp e c te l i  d e l l a  c-o'lieitit-ivitá in  g e n e re .

Q uanlto  ¡soppa ©sipoisbo r i te n g o  v a l ­
g a  p u r é  p e r  i noisltai g-eatori, i qu a- 
li  deivono iprieociciuipansi e  rifle,titeye, 
n o n  so lo  .per Tog-gi, ima an ch e  p e r  di 
domia-ni p o ic h é  n o n  xegge piiü la  
te o r ía  «c,i p a n is e rá  i l  Poitieire®. B iso - 
g n a  coniVinice.nsi chie isotoimenrte su- 
g li org-anii qperai\, ip re p o s ti aH ’am rríi- 
nisbraziLo-ne e  a l i a  g e s tio n e  de-U’a- 
ziemida, tacoim be -la reisponsabiliitá e 
l,a diecisiioime dli a i t tu a re  tu te e  le m i- 
siur-e ¡ajüte ,a imiigiliioriar'e, a  f a r  p r o ­
s p e ra r e  e  p-ro-grediire le  ccnd iiz ion i 
d e l la  fa-bibniioa. In-com be a.l C o n s ig lio  
O p e ra io  ¡di f a r  r isp e tlta re  le  p r o p r ie  
coodliuisiioini e  decisi-onii, i l  ch e , p u r -  
t r a p p o ,  s in o  a d  o g g i isi é  r iv e la to  
-un sollo fo,rmaliiSímo, rlsp e itto  a lia  
•deimoicmaizüaL

Im coniclluisioine, n o n  si t r a i tte  q-u-i 
d i  polelmi-ziziare siu u n  a r t ic o lo  o l ’al- 
t r o .  C ió  c h e  im p o r ta  é  d i  e l im in a re  
le  deficemize, ¡non d i nasco -n d e rle  
s o tto  iil miainito d e i  suiccasisi; la  so- 
Oieltá cam m in a , e, ise n-on s,a:reimmo 
affiaincaiti 'ad ©sisa, f a ta lm e n te  pos­
tre ,ro m o  t r o v a r e !  in  cod-a, ed  altoira 
s a r á  t r o p p o  b a rd iv o  e d o lo ro so  il 
risvegllfo . Toncetic Bruno

i CONTRO IL RIT0RN0 
|  DI LEGGI FASCISTE

L ’o r d in e  d e l  ige¡n. W internton e la  
iconseguenite  r im o a io n e  del,le  ta b e l ­
l e  ibiii-nigiuli n e l  co-miune d,i D u in o -  
lA u ris in a , e f íe t t iu a ta  d a l la  p o liz ia  c i-  
iviile co n  g r a n d e  isp ia g a m e n to  di fox- 
■ze, h a n n o  isoillevato l a  ¡piü v iv a  in- 

d iiginazione -tra lia n-oistra popoilazione.
AHe riu n iio n i, .co n v ó ca te  p e r  m o ti-  

ivi d i  o n d in a r ia  am m inilsltea-zione, la  
p o p o ílaz io n e  e d  i la v o ra to ir i  d is c u to -  
n o  anidhe de-1 r i s v e lg t a  d a l la  le g is la -  
¡zioue f a s c is ta  ,i-n ¡base h i la  q-uale  il 
¡g-ein,. W in ite r to n  h a  ama-nalto- i l  p r e -  
d-ebto, oirdin-e.

A l ia  isediulta colstit-ubiva ,dal n eo - 
e l e t t o  com ibaito P q p o la r e  id.i C a p o  d i­
su r ia , i  m eim bri h a n n o  a c c o ito  u n a  
riisoluizione n e l l a  q u a le  esp riim ono  
iil p r o p r io  biiaisiimo ip er l e  in g iusrtiz ie  
icomimeisisie a  diainn-o deg'lii isiloivenii n e l ­
do Zoma A . N-elIa ris-oliuzioine isii -es- 
p r im e  la  p r o p r i a  ¡so lid a r ie tá  coin la  
popDllaizioime d i  Duino-Auiriisiin-a ,e si- 
in v it-a  (tlutita la  popol-azion-e d e lla  
¡Zona A  iald lumiilrai ineil-la l a t t f  p e r  la  
id ife sa  id-e.i d i r i te i  fo-nidameinitali d e l- 
il’uom o, c h e  Isi c e r c a  d i  c a r p i r é  ¡taro- 
.appíHicando le g g i faistasit-e.

I c o m p o n e  nlti i l  com ilta to  po-pols- 
r e  conm ínale  d i P i r a d o  h a n n o  in d i-  
¡rizizialto (una lleititera -al M in is tro  de- 
igili A f f a r i  Eisiteri d e l l a  R P E J  n e l la  
q-uaile lo  preigiano d i  inlte-rviemire e- 
in-arigisciaimienite itn diifeisa d e i  d ir i- tti 
dogil'i ¡stav-eni n e l la  Z-o-na A  e af-fin- 
:c,be u n a  volita  p e r  s d m p re  il G M A  
a b r o g h i  le  -lagigi fa-sciste.

L a  p o p o ílaz io n e  d i  B e n to e c h i n e l la  
su-a irisolluzioine eispri-me ill siuo s tu -  
poire c h e  bale  oindine ¡sia p a r-tito  d a  
un. g-eimeirale a l ic a to ,  ,1a o u i rtazio- 
n e  ¡si pr-eisenlta c o m e  strem u-o d ife n -  
.soine d e i  id irlb ti idelTu-oimo e co m e 
u n o  dei- ¡m aiggiori -coiTnibaitlbeniti c e n ­
t r o  il  fa sc ism o , le  culi legigi e.gíi 
isíte.siso f a  r iv iv e ire  a  ida-nno- d-ella po- 
poialz-foinie ch e  m a g g io ra m e n fe  é  Bia­
ba loppreisisa d a l  fa sc ism o .

A n a lo g h e  .mozi-oini idi p r o  te s ta  so- 
n o  s íta te  votarte a'niahe in  a l te e  lo ­
ca-lita  d-ei idiilátoetti d-i -Caploidiisbria- e  
¡Bule co m e  a n c h e  n a lle  r iu n io in i d e l ­
le  f i l i a l  i ain-daca-li.

Esemplare condanna 
a un truffatore

E ’ isitato ice-lelbriato, gionn-i ad-dieitire, 
a  Capodlislteiia, iil proceis.so a  c a r le o  
d i  ttiaflle .Rlaizipoit-nik Allbin, e x  ,diré-tito- 
r e  d 'eU ’impireisia «-Cememiti», -imiputafo 
d i  -una calt-erva ,dii r e a t i ,  c h e  vamnio 
d a l  f a lso  i n  latito ipuib}3l'ico, d a l la  
sipecuilazioine, isiiino a l i a  ¡teuiffia-, itótito- 
c ió , ¡sfint-enld-e, ¡a id anno  ideU’im p re sa  
sitéis s-a

L o  «ing-egnosoi» d iire-ttore, .nel -m i­
s e  idi s-eittamlbre d e l  1951 aioqiuiisitava 
preisisio' l a  fa b lb ric a  idi .mobiliii ,dii Ce- 
I je ,  u n a  c a m e ra  p a r  p r o p r io  co n to  
e  c h e  p a ig av a  c o n  i l  d ,e n a ro  d e l l ;  
d-iitltlai. P a r  niasconidere r-opetraizione 
egili ooimp'iiliava ¡una f a b tu ra ,  inidiniz- 
zalta ai'Timjpreisa «K O V lN A i» d i  Ce- 
lije, c o n  lio- a m a t o  id,e l 10%  ¡siu.1 ,prez- 
zo, f a l t a r a ,  niaburaJlmanlte, falsárticia- 
ta ,

É ’ isrtiaito .coinldaniniato, a  2 -anni e 4 
■m¡eisi d i  c a r e a r e -  P e n a  -esem p lare
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( i i! m a t r im o n io  dii R a im o n d a  
r ’C ., 11 ■ f ig u re ,  co m e  rtc i riiu-

g itíp ip i dciille foltoicrona.uhe ,in
• od• i a f f n r a n ')  d a l ia  ■ penum bra 
■ í -í ‘ i, ácii «riiliirííi, d a l la  coir-
i d is .,: azibn,a¡¡ d a lle  a r i s 1 icraiti- 
cL v i l la  e d a g li in aocessiib ili clubs 
r.b  t. ,¡rn¡. a s  ■

Me: :, l;i , rúdeLtn B rida, c h e  u n  
tieírhip i a c o r  (i 6 11 pad ire  d i  csu-ere 
l ’at'ja.sisin'o del ¡mai uto, o c h e  o ra  
p a s s a  s u i  ccd rav en  d i eraliramibi con  
iJ -suo ccidrcizo -d’a m a r  i chius-o — 
p e r  1,1 m o m e n to  —  d i !  gioiie-lliere 
C a p u a n a  d e t to  Chanleclair, ch e  e l­
la  p o n  sipoaa ¡peir n o n  ,p e rd u re  11 co- 
spiiicfUin psifrim  ::. i d e l  fu  C íaleazzo. 
E o c o  la  v a o o lr .a  nonn.a M usfcolini, 
t a i  to r a  in  Ira;- >„ m a  non  pe.r q u e s to  
m e n o  a d o r n a  di parle : e 's o l i t a r i  co-1- 
leaiciria-ti dail «ipovero B enito ,» . E c- 
co id v e n ite n ííe  F-aibrizin Ciaran, il 
«corad,- 'di C o n te llazz o  e di Buc-cairi» 
sem i-daíiie.ienite, siuil cu-i vo lito  s i co m - 
b m a n o  a  m erav ig liia  i t r a t t i  d e l  p a ­
d r e  ueraiso e ,d¡eil non.no ass-assino .

La festa continua
«.Sem ibrava di asístate r e  a d  u n a  

riiunlione di ¡pers-oniaggi dellia t r a g e ­
d ia  g r e c a  —  s-crlve u n  g-iorna,Lista 
ju-goisil-avo, lacerad o  la  cro raaca  d e l ta  
f « a lo sa  ceirim oraia. - O  fonse  il  p a ­
rangone sa re ib b e  -piü r e a te  se  .si d i-  
ceas,e c h e  ita tto  som iglli-ava ad  u n  .ro­
m a n z o  o a  un  f i lm  g ia llo , a l ia  sc e n a  
o h e  s,agine iTuiacislLonie d i  quailche 

• gángster  im u n  ló c a le  no ttu rn -o , 
q u a n d o  l ’o rc h e s itra  « sa lv a  la  6il.ua- 
zioniei» co n  u n  g r a n  f ra s tu o n o  e il 
diireittor.e d i  s a la  s i  slbraiocia a  , giri- 
da¡re «S ignorii, isSigraori! L a  fiesta  c o n ­
t in u a !»

C o n  q u e s to  m a tr im o n io ,  i  m il ia r -  
d i im zuippati d,i s a i íg u e  d e i  C ia n o  
e  d e i  Miuáisoilinii, a i 'Uinisicomo a d  al- 
tiri m i-liahd i; a  q u e l l í  d i S a n d ro  
G iú n ita , toen n e to  co m e assas& ino  • 
e d  iniCieradiario raeigli arañil segueraitii 
il  í r a u ta to  d i R ap ad lo .

XI n o s tro  p o p o lo  n o n  p o t r a  ta n to  
fá c i lm e n te  d'itóénrtliicaire o o lu i c h e  
ta n lli  -colpi gLi ' ínflense, ¿ .n sa n g tu n a n ­
d o  lTsiíiria e d  a n d e n d o , t r a  Talilro, 
la  C a s a  d e l P o p o lo  s love raa  d i  T r ie ­
s te ,  do.ve .eg li giraras,e  co m e  m is e r o  
a v v o c a to  e  día d o v e  r ip a r i t i  r ic -  
co e  r iv e ir ito  p e r  d iv e n i r e  s e g re ta -  
r io  a l i a  presideraz-a diel G o v e rn o , 
c io é  sessltiitiuito d i  Musís o lin i.

,N «  la  «cairrieriai» idii Friaracesico 
Giiunlta ím i  qiuii: e g li  diiivennie a n c o ­
r a  se ig n e ta rio  g ieraerale d e i  p a r f i to  
falsIciElba ie. d o p o  Baislfciaraini, « ,govei- 
nat-craa» d e l ta  Dailmaiziia. E  da.1 c u l­
m in e  de,lia. siua g lo r io s a  as,cesa., si 
u n i  ira m a t r im o n io  co n  Zeniafida m a r-  
oheisa d i R oceaig iovarae , disioe:raderj,te 
d i  L uc ían lo  Boraaipairite.

A  coisiloro s ’aceam -unó  ura’a l t r a  in-

ljU beslialitá fascista scatenata in Jugoslavia: su queste gesta infavni 
posano i miliardi de gli «sposi littori».

s ig n e  ca/sia, q u e l la  g iá  c i t a ta  d e i 
Matarasazo* la  f a m lg lia  italiara ia ch e  
poisisiiiede le  m aigigiori iraduisitrie, le  
m a ig g ia ri fcarache, i  m a g g ío r i  g ic rn ia rt 
d e l B ra isiíe , a  o u i M u sso lin i coraccsee 
la  c a r o n a  noifcüiiare. L a  'SOireillia d i 
Samidlro G iiun ta  ,sipoiso app iu n to  il 
c o n te  M alta razzo ; ,e q u i la  piairieraite- 
la  s i c o m p lic a , le g a n d o  i  p iú  b e i 
n o m i d é l ia  p lu to o ra iz ia  ifcaiiiiana: 
Musso.M'rai, B a n a p a h te , Ciano-, Matia- 
■razz-o, G iunita» A llia ,t,a, Ippo ilitp , ,R u- 
sipoli, Pïgraat-eifii, L av a ite ili e M a r­
c e l i  o.

Peste ñera
A  P ia z z a  Veinazda, du,raque, i,l s-ara- 

giue d ’u n  « N ap o leo n e» ' d e l  v e n ta s tm o  
s rc o lo , s ’é  u n iito  a  queiilo  d ie lL au ten - 
t-ico N apoJeon-e B uo-napaïite , il 
«.m aestiro e dararao,» ch e  n o n  è  im i to  
iimipiecaito p e r  li p ie ,d i ,ad u n a  p o m ­
p a  día ben iz ina  f o n »  soiltanlto p e r c h é  
a  q u e i  te m p i  n o n  n e  esiislt.evano, m a  
■ohie h a  tuttiaviiia po tu ito  ¡asciar-a, co­
m e  M s u o  aucice'sisore, u n  ,be¡l reitag- 
,gio d ’o rro ir i  a lT u im an itá , d i dorait-a 
abo im in ia  aii diisoeradenti.

E , ciora ció, è  isfcaita aper,ta  n e l la  
'chiesia d i  S a n  Maraco u n a  s ig n if i-

ca tiv -a  p a g in a  dellla rea lita  i ta l ia n a . 
II  faítto c h e , siui im iliaridi sacciheg- 
g ia ti , l ’a r is to q r a z ia  ideil liititorio si 
istia riisoiiliaviamdo- in  p ie n o , n o n  é  
isoltanjto b analie  rae ouriolso. E ’ p iu t-  
Toislto m o ito  p re o c a u p a ra te , a n c h e  e 
sqpraltiultito p a r c h é  le  if-oirze le  qualii 
aivreiblbaro d o v u to  im p e d ir lo  .riimam- 
g o n ó  inidiíifarerafci, quainldo- ñora s.i 
íararao áddi,riltífcura com pH oi d i tanita 
v e rg o g n a .

N é  a lliud iam o  qiui —  neptpuiíe ¿in 
semisb la to  -— a lie  fo rz e  dii poil'izia. 
E ase  n o n  isono é'sisieinizialH raé de-cisi- 
v.e, L T ta l ia  é  m a fa ta  di dentro: co­
s í d -obbiam o c o n o lu d e re . A n c o r  sem - 
p r e  m alai-a  d i  peslte meira.

A L B A

LAURA ITALIA
D a lla  -leittera d e l I o B ig . «G A R I­

B A L D I)) ail Co,m anido d e l la  P,r im a  
D iv isio n ,e P r o le ta r i a  (25 giiugno 
1945):

«XI primo battaglione «Garibaldi», 
che per venti mesi ha condiviso

R I S Ä M Ä M E M T O  N Ä Z I O N A L E
A bibiiam o ,g-ia acceraafco- ¡siu cju-eate 

collorane aa ptiaind: eacogiiitaiti e d  » E e  
piropoiate ifoirmuil-aite ida'lTiir:reide-nitis,ta 
e d  e x  v-olleiratairio d i  giuesrtra trueislU- 

, n a ,  po,i ©irefietto fafsicista, Se-rgio 
Doim|pieini,, pieir smaizioraailiziziaire le  
.geiniti s l a v e  delila  irao-stira Regioin-e.

G io v a  'r ic a rd a re ,  a  t a l e  p ro p o isito , 
l e  p ra p o is te  ,che lil D o m p ia r i ,  p r e i e t -  
to  a  G a r iz ia ,  fo rm ullaiva a  Musiaoilini 
cora le  reii-aziomi d i  c u l  appra& so:

N . 10 dlii pr-olt. iris. d e l  29 m a rž o  
1930 A . V I II

<(Il problema degli sloveni non si

risolve né a parole, nir con mezzi 
di polizia, dato che a(lo sgomuero 
niuno pensa in tempo di pace. Quin- 
di o noi ci rimettiamo nella sioria 
cd allora ne demandicjmo la solu- 
zione ai nepoti . . oppuve, in no- 
me della nostra pace . . . vogliamo 
risolvere noi stessi il problema en­
tro breve termine, faciendo assegna- 
rrtento sulla scarsa resistenza étni­
ca degli Sloveni e allora bisogna 
pi-ovvedere ai m,ezzi acconci.

«Con una certa somma, da stan- 
ziare stabilimente nel bilancio del-

n

C / í L E © | ) s e O P i @  ;

S A N  PEPPO NE T A U M A T U R G O
Ira u n  lii'be/rc-oio eidiito r'eceiratie.men- 

t,e a  S ío e c o tm a  a  cura , d e l la  ló c a le  
agf.m zia fcom in íd r-m is ta , si lc,gge t r a  
T a ltro , lo s trao ird in ia irlo  c a so  oe-cor- 
so a i  u n a  v e o d i le ü ta  mo-riib-ond-a: é 
baisitaito c lic  . qiu-alciuno accostasise  a i 
su o i onohii sefrnispeniti la  v e n e r a ta  
im m a g ln e  del! P ep p o -n e  M oradiaJc (a l 
•sieirolo G . V. S ta l in ) ,  p e r c h é  e lla  b a l-  
zaisise da.l Teitto d i d-oJore, m ira-coio- 
sameinít'e riisainiat-a.

Coirasiiglíia'mo a  P ió  -P a c e lli dii pro iauiransi a lfa  s v e é a  u n  paso  
di* » ta tu é  c h e  m uow o.no .giii oiochi, alitrim erati la  pr-oBsim a p ro -  
cessiiOin-e d e l  Madioinrao Pelilegriiinlo fimiirá p e r  r  o  v in a r ,g li la  piaizza.

« A n tifa sc ism o »
■ • ".T5

Riferendosi al viaggio a Roma 
deíí’in g . . Senigallia, rep re sen ta n te  
una delle piú accanile organ,zzaz.c- 
ni irredentisle italiana, í ’Asr.oci: zi - 
n e  N azioriade p e r  l a  V. G. e la D ' 
m az.ia, un quotidiano delta peni sola 
scrive: aL'on. Scelba é stato infor- 
ni-ato deU’altivitá dell’Assocíazíom  
ed ha dimostralo il piú vivo inlere's- 
samento, prometiendo il suo aiu- 

to affinché essa pqssa continuare a svolge^e la sua missione». 
Considerando le- raunifestazicfni e le final’.td della stessn, si 
irá vedere chiaramente di quale lega sia V«antifascismo p n rra -  
sem o »  delVonórévole brigadiere.

M iste r  S a ta n a  k. o .
A b b ia m o  .par,lado, ncllilo s.corso n u ­

m e ro , d e l «íinisisio n a  r io  te le fó n ic o » : 
ro a  n o n  v-anno d im e n ti .c a ti  qu-elld 
c h e , ne-a-M U S A , rec la n iiz z a -n o  1 
C hf.esa p e r  tc lev isicune, i.n v ifa n d q  
a  « .m etie re  ¡c. o. L! demonio.».» corn­
i l  v e sc o v o  F u  R o n  S h e e n , v e r a  stei-!-: 
d e i ra .d io sc h c rm i. N é m aracano  tra -  
sm is s io n i  .organizzaitfe -da .ira:¡tutu r  
iiigiois-i ira cuii s i  pDiasono am -m ira re
ibei'ie rag ,áoae in  au cc ira ti c o s ‘.,uimi; d a l ia  q u a l  co sa  c i e 
■ dedurre ch.e il Ttisiul'tato- d e l match D ia-volo —  Fed-e n o n  é 
tam em ile qjucil-l-o 'au¿,pie-ai,o .da Moras. S h e e n .

N ia n té  Lili M a r le e n
Nel repertorio dalla nuova  W eh r-  

m a e h t oriéntate sonn siete ria^m- 
messe, accanto alie recenti  cotoix)- 
sizioni «socialiste», moltc tradizio- 
nal i c a n c ó n ; mililnri ed adcune, 
con parole piü o merto cambiada, 
risalenti all’ultimq^. conflitto. «Lili 
Marleen» ne é pero stata esclusa 
perché, stando al giudizio kotminfor- 
mista, si tratla d ’v.na camzcne «non 

patriotiiea, dtynoralizzante e d ispirazieme borghese». La moti- 
vazíone é piú  che glnsta: prova ne sia che anche z nazisti vie- 
tarono «Lili Marleen» per le stesse, ideritiche ragioni.

esa t-

gioie e dolori coi: i- compagni 
di coipenuerize

igo-
es: v.

Divis’one, in avasti uliimi giorni 
che lo separqno dal rimpatrio, rivoi- 

' ge il pensiero alia Vostra bella u n­
ta. .

«W elle dure lótifí, ncí sJicrifvÁ piü  
grandi, m i  combattbmntl piú ac- 
caniti, ufficiali e truppa di questo 
battaglione hanno atdinto esemnio 
da voi per moslrarsi degni del nuo- 
vo compito loro as se guato e per  
combatiere a fondo la dura bast a- 
glia di annientamento del teépsco 
fascista.

«Sotto la vostra guida sicura. noi. 
soUlatí della nuova Italia risorta 
dalle rovine fumanti  d e lla  guerra, 
dai dolori e riai lutti cui il fascismo 
l’aveva ridotia, abbiamo sempre tro- 
vato la forza le la volordá di lotta. 
Sotto di voi abbi'tfmo temprato i no- 
stri spiriti e la nostra volontá, ci 
siamo formati quella coscienza ne- 
cessaria per affrontare e superare 
ocj-ni ostacolo.

«In noi tutti rimarrá vivo il ri- 
cordo della Prima Divisione Prole­
taria; oprtreremo sem.pre presentí 
nel cuore tutti i valorosi compagni 
di questa ero^a nnitá e ne addite- 
remo i ta glorióse.

«Ali uú„ucí da questa térra, 
lasciamo a Voi e al popolo fugosla- 
vo  qualcosa di noi: i nostri morti, 
quale egno imperitura d’ella nostra 
frate.íunza. .Siamo certi che essi 
non saranno dimenticati, perché so- 
no morti per la causa della vera  
liberta cj(ei popoli.»

Nel ciugno del 19.11, la situazione del gruppo 
céntrale deJVesercito popolare jugoslavo era molto 
critica. Era in corso la quinta offensiva nemica. Ven- 
timitn uomini scriuevano col sangue, la fame e l’e- 
stremo sacrificio una delle piú glorióse pagine nel­
la sioria dei. noslbri popoli.. Centoventimila tedesehi, 
üaliani 'ed altri fascisti, ultimato il tríplice accer- 
calamento, si apprestavano ad aumentare i difenso- 
ri. Il nemico giocava la sua carta decisiva impie-. 
g".ndo forti mezzi aerei, meccanizzati  le truppe ad- 
destrate per la guerra partigiana che, coordínate da 
un'organizzazione perfetta, speravano di daré il col- 
po fútale alie forze rivoluzionarie.

Con il gruppo delle unitá proletarie si trovava- 
no il comando supremo, il compagno Tito , la mis- 
siore inglese appena gtunta in Jugoslavia e gli ospe- 
dali. La battaglia che doveva durare 40 giorni ebbe 
imzio in condizioni estremamente sfavorevoli per 
le'ncstré forze, appena uscite dalla g u a n ta  offensiva; 
le file érano decimate, esaurite, mentpe il tifo fa- 
ceva quel che-i proiettili non avevano fatto. Migliaia 
di feria  (tra cui ii Maresciaüo Tito) erano costrei-

ti a  combatiere. Era una lotta per la vita  o la 
marte. ,

Ricorderemo, tra gli innumierevoli, un episodio, 
che non sará dimenticato, come non si dimenticano 
le Termopili.

II comandante della quarta brigata proletaria 
segno con la .mano sanguinante sulla carta una gus­
ta, e súbito dopo spirb, senza poter pronunciare To','- 
diñe. Si trattava dell’altura Ljuljin Grob. l  a secón- 
da compagnia del terzo battaglione vi corsé prima 
dei tedesehi. La posizione era di capitule importan- 
za, bisognava tenerla a tutti i costi.

Dopo un intenso fuoco d’artiglieria, il nemico 
mosse all’atpacco. La compagnia, avvolta nel fumo e 
nel fuoco, attendeva. Le distanze si accorciavano. 
Trecento m-etri, cento, cinquanta . ... ancora qualche 
attimo, e la lotta divampó. Le formazioni gehna-ni- 
che non sostennero Turto contro la sovrumana ¡or­
za del piccolo ma eroico gruppo, dove non c'erano 
né primi né ulitimi.

Ljubin 6 rob
Seguirono attacchi, contrattachi, mischie. Ad ogni 

avanzata tedesen, la compagnia s i levava e conlrat- 
taccava con le bombe a mane. Verso mezzogiorno 
il nemico si ritiro per facilitare le incursiani aeree. 
L ’urlo agghiacciarte degli Stvfkas si alterno per  
ore ed ore al fragore cielTassallo, finché non vi fu 
un metro quadrato di térra intatto. 1 combattemi 
erano assordati dalle esplosioni, accecati dal fumo, 
ma continuavano a contrattaccare. 1 feriti sparava- 
no fino all’ultimo, Vinfermiera Z ivkovi t  piangeva 
perché non aveva bende per fermare iT sangue che 
scorreva dalle membra dilaniate. Verso sera, con 
l’aiuto della nebbia artificíale, i tedesehi compiron-i 
Vennesimo altacco. Furono respinti dai resli dlella 
compagnia, tredici uomini in tufito, di cui otto fe­
riti.

A  nofiíe alta, giunsero le prime unitá dell’Armata 
Popolare. Trovarono gli uliimi morti, düe f-ratelli. 
Tuno accanto, Taltro, con le bombe sganciate stretta  
nel pugno.

m F

ñ h m e d  ha g e f ta to  le “a m ulie,,
S A L  T A C C U i N O  O I  S J N  I T A L I A N O  N E L L ’ A R M A T A  P O P O L A R E  J U G O S L A V A

10 Stuto, sa rieb b e  possibile di svol- 
gere un'azione iri-esisilbile; traspor­
tando di peso entro la vita spiritua- 
le á\ella P a jtr ia  tutti i giovani slo- 
veni e abbandonando adülti e uiec- 
chi al loro destino.'

«11 denaro impiegato nel punto 
piú vulnerabile, potrebbe daré un 
giorno illimitato rendir,tentó».
N.3,1 d i  pir-oit. iris, d a l 9 d lto lb re  1930

a . v i r i l
«Sono State impartU.e dal Mini- 

stero della Educazione Nazionale e 
da me opportune istruzioni per pre- 
cludere i posti gratuiti dei convitti 
agli sloveni,

«II AlinisiHBro della Giustizia e per  
gli Affari  di Culto ha amerito plena­
mente a tutte le mié richieste. Si 
avrá ad Idria, un centro di irradia- 
zion'e france.sca.na prettamente ita­
liano, \e s’introdurrá un forte núcleo 
italiano nei seminari di Gorizia.

«Qui molti poderi vanno all’asta, 
che converre'obe comparare attra­
verso qualche banca od altro ap- 
pasito istiluto.

«Si é molto discusso sulla oppor- 
tunitá di avviare in questa zona 
contadini Italia,ni specialmente ve- 
neti». i 11 1

U n a  , 'coimviiracerate p r a v a ,  (olitire 
qiualile risiullltanlt-i dali^e aiffermaizi-oni 
d a l prefac io  D cm p ie ri) d e l come 
Miussoilirai aocoigdiasise in  p iano  tal i 
p ro p a ste  e piain-i, id a  ni do loiro dimim-e- 
diiaito leflf-eitlto es,cautivo , é  offar.ta dal 

- sagra,ente daciuimemto:
Ministero dellTnterno  
Gabinetlo di S. E. il Ministro 
N. 10980

Roma 24-6-1931 A. IX
— Riservatissima Persónate — 
A lie  L. L. E. E. i prefetti di Gori­

zia Trieste, Pola, F ía m e , Udirne e 
Zara.

Qwesto Ministero avrebbe inten- 
zione di studiare la possibilitá di 
preimuovere un provvedimento, per
11 quale il Governo mediante un Or­
gano da costituirsi, dovrebbe esjiro-

tare íe proprietá terriere che, in 
ó ,,a  zona di confine, di ampiezza da 

terminar si, si trovano oggi in pos- 
sesso di allogeni, con gli inconve- 
r \enti di ordine político spesso se- 
gndlati dall.e L. L- E. E.

«Tale espropriazione dovrebbe 
compUersi in dieci anni e le j/. oprie- 
•tá suddette dovrebbero pe i essere 
cedute ad agricoltori ex combatí,en- 
íi o fascisti delle úecchie provincie 
del Pugno, o anche delle provincie  
.ndér c, parché di sicura fede na- 
zionele.

Fetiche Tatiuélii periodo económ i­
co puo essere varticolarmente  a d a l­
to  p e r  l’inizio di tale opera, prego 
lc ¿ l . EE. di esaminare riserva- 
t~,r.\ente quale zona delle loro ri- 
■-'-■níive provincie dovrebbe essere 

in tale BONIFICA NA- 
'■^CENALE, indicando, con la possi- 
bi’e ■ upprossíimazione:

1, c, i cisione della zona da espro- 
priare;

2. ■ n,limero degli aliegeni, che ver- 
rebl’ero espropriati:

3 ; coslo presuntivo lotale della
espí'Opniuzioni.»

ComBideiraltii- queisitii prefceidenii 
«otaricii»  c h e  rtg iua irdano  esipilioiitar 
m an lte  la  inoisltra RagAoine, p u ó  m e- 
rovigllüiare f i n a  a d  «n. ceirito p u n to  
'q u a n to  sitia isiuoced-eiíiido o r a  in  T r ie ­
ste  ,e n « l  su o  iteiririitar.i-o coil beinepla- 
-cito e  patrociiraio  idel G. M. A.

H o  tambo dieisiderato v e s tin e  la  d i­
v is a , la  ¡nastira id iv isa  v lerde-o liva , 
ed  o r a  elccom i in  luniif orame, c a n  la  
filtefla ro s e a  r a f i a  b ú a tin a , .solidaito- • 
d ’,un’uiniiitá p r o le ta r i a .  I sprfírrti g-foii- 
ini d-i v i t a  m ilStatre so n o  ,un piroio- 
go comfuiso d ’idiee m ueve, d i  con- 
ceititii iniuoylit u n  irauoiver^i- .inailisiiou-ro; 
u n a  raoista-lgia ch e  v e  p o ro  svam , ndT.

Sii iconóisiooino ii coimpagnii,- gi-unti 
d a  v a r íe  ineigiioni, parda,m i lin-gue 
diveinse. S i conoiscano e isii a m a n o  i  
su p e r i ta n , c i  s i  a b i tu a  ¡ai 'rego la ,m en­
tí, s i  -staaigllia, -si coirreg-gon-o- g li ^¡r- 
roir-i, s í  riceivorao i  p n im i raibbiuf-fi, le 
p r im e  p a r o le  d i  tolde. E  s i  a t ie n d e  
il  gruiram erato. A,l.lora ,ci seraltirem o 
v e r i  so ld a ti  idelliTArmaita Popoil,a-re.

12  o í t b b r e  —  «Giiiuiro , s,ul m ío  
oraore e s u lla  m ía  v ita  . . . »  Lie- p a ­
ro le  Idlel giiuraimelnito soino g-ravi e 
sdlen.nii. 0¡r,a sia-mo -al seriviizio ,del 
po-poüo-, Sianitiamo,piü -a h p m a i in  -noi 
la  'Plaitiria.

Giu-raino ii fain'ti, gllii airtiig-lieri, i 
m eniibni d e lta  -Guiaindia, glii a v ia to r i ,  
i geraieiri. Za,ga!bria itultta é  in  f e s ta . 
Ricevi-aimio, peir la  p r im a  v o i ta  un-’a r  
m a :  ice rae s e r v i r  amo- salibarato p e r  

. dlifenideire la  -libe,rita-, l ’oraore, Tavve-' 
nliire d e l  Paeise.

Iisuf Ramaidlara, ach ip e ita ro  di P e é , 
é  giiumito- a n a l f a b e ta  inlelTA rm ata, 
u n  m e se  f-a. íOigigi ih-a scraitto .per la  
p r im a  volt®  inleilia isiua v ita ,  fiirma,n- 
do il gíiuraimiernlbo pr-orauraciiaito.

1. n O v e m b r e  — Peir la  p r im a  vo i- 
t a  uisiciaimo a l ie  m araoivre -notitiuirne, 
Síulll-o iS ljem e é  cadiultia lia nieve. D a l­
le  facetarte  deDile fa tab rich e , spilen- 
d o n o  le  lacritlbe, «Viva. i l  VIo Con-, 
gresso del PCJ»; cam m iníarn io  
e perasiiam o a t  «aim m ino peroors-o. 
F in c h é  roairc iam o  lira isil-enizio p e r  
u n a  p ic e o la  stiradia idii cam paigna, 
p ro n to  lil fucile-, g l i  oicich-i isiba-riraiti 
n e l íbiui-o. L a  m a n o v r a  h a  iniiizio, la- 
té r ra !  I I  lai-eto s ’ililum ina  idie.1 c h ia -  
r a r e  ,d.ei iriaizzi. Osserviiaim-o l a  p a s i-  
zii'O-rie «meiniiicai», iSicattiamo a l  c-oimain- 
do. Atitaiceo,!

S tarach i, ispoircihii d'i fa n g o  m a  ,l,ie- 
t i ,  -rieratriamio ' ira case-lima -qu-ando 
g iá  t r e m a  Ta/liba. L a  n o s,ría  p r im a  
aiziorae1 .tait-bioa é  riiusaiita. C aratiam o.

3  n o v e m b r *  —  ÍPer icinique -giio'r-
n i laibibiiaimo a-scoilit-ato ipresiso gl,i ,aí- 
t-oipariainit’i  del/la  -cas,arma ,1a p a r o la  
dii T ito  e d e i  ideilagaitii a l  Ooragres&o. 
Abjbiiaimo teimuto u n  icom iaio, aibbia- 
m o a n c h e  raoi iiniv,iato uni miósisagigiio 
dii s-ailuito. E d  io> -italiiaino, ho- tr e m a -  
t-o d i cotmn-oEfoinie, lud-einido la  p a r o ­
la  idi u n  d e lé g a lo  i ta l ia n o , VLtitorio 
D-rag. P iovav ia , m a  ndin .aviiem o m a l 
vclu lto  v e n i r  v ía . -Gi reisten-á u n  grain  
ri-cordo d i  quasita  gioirnalt-a. Nesisiuno 
la  poitirá diiimeraüic-aire, e d  lio (memo 
d e g li  a l t r i ,  p a r c h é  h o  visito Tii-t-o, 
l ’h o  v is to  v ic in o , isoio-ident-e. L a  n o - 
Stira lunáltá gli,i h a  faitlt-o la  g u an d ia  
d ’oinoaie.

2 3  n o v e m b r e -  L ’aiK.ro ie r i  r,b- 
b ia m o  p e rle c ip a ito  a i t i r i  con  m u n i-  
z ia n i  d i  g u e r ra .  E ’ iil £iug.gell-o d a l 
p a i to  istiratito ic-o.n ,1a n o s t r a  a rm a  
ch e  lajbhiam o im p s ira to  ,a ccin-osee-re,

e ouiraire. «Bersaglio numero uno, 
cinque colpi, fuoco!» Calima, preici- 
sdane, is-iwuireazia. E  niom s i  falllisce .

T ra  le  diue ,e 'le tre  d-L st-ainotte, 
aibbiamo avuibo-' il p rim o  a lia rm e. 
L a  tro m b a  ha  isqiuLll,aito, e dima' taiat-

siur.a, l a  isiuisislistieraiza u n  s e rv iz io  o h e  |  
s i iíniviidia. E  il -tiroimlbe-ieir-e u n  ge- • 
niera'le s a n e a  g ra d i , -i o u i  oirdirai n o n  
s i d-iisciultomo.

A l suoraoi ideíla  i r o m b a  si ro m p e  
il sonno-: ci-nque m in u t i  p e r  r.im et-

to  tu lita  ¡la cías,erama s ’è  a,nim ata-. 
S p ag rae re  le  ta c i ,  velstiirisi, <equipag- 
gi-arsi, -uisc.fre. E v ia , i n  p ie n o  aisset- 
to  d i guérira , cora m unizion ii, v e tio -  
vagliie, -átllireizizi. T u tto  funzionia- a 
m erav ig ilia : l ’iuiniiltà è  p ro ra ta .

5  d i c e m b r e  —  M o ite  -cose, g iu - 
d ic a te  p r im a  coin u n  isorriiso id'i s-u- 
p e r io r i tà ,  s i  v e d o n o  s o tto  rana nuo-va 
lu c e , ira caseajiiiiai. I l  au o c o  è  u n a  
p a r-san a  ch e  ,si r i s p e t t a  fuoir d i  m i­

ter,e  a  p o s to  i l  1-eíitQ. «Come una 
scatola di fiammiferi!», grid ,a  il 
sé rg e tu te .

A l suorao dellla t ro m b a  c-i ,s-i v a s te , 
s ’in fila ino  Se oalze, le  -scairpe, e  v ia  
ira e o r t i le :  ginraasitiica!

A l isuano d ieü a  tirom iba ci s.i la v a , 
s i  corare a ile  aramii, c i :s,i .alilinea 
p e r  -la riv is ita  maititiutina, -ci si a w i- a  
a i le  .eeercitazioinii -quotiidiane. A l s.uo- 
n o  d e l ta  ¡trom ba, s,i laiciqiuisitiarao rao-

• ziorai muoive .e nraove ataituidilnl. Al 
“ suorao idialllla itradmiba c i  s i  r i t r o v a  t u t ­

t i  g o m ilo  a  igoimito, sertoii, s lo v e n i, 
tiailiianli, croialtii,, (bolsraiaci, moinlbene- 
grin-i, im ag ia ri, m usiulm arai, tt.uittii f ra -  
telild.

■ W  d î c e m b r e  —  N el po .m erigg io , 
la  c a s erama è  u n a  sauiola.. L a  saila 
d i letitiuira è  isem p re  laiffoMialta di, so l-- 
d a t i  d ’oigrai m -azionalità, id’oig-ni 'Jin­
gu a, amsioisiL d i aititinigere a  lib r i , r i -  
v-isite, qiuoltiidiiarai.

S i  schiizeania featiatie dii g io rn a l i  
miu'raili, isi prepainamio di'siegni e qu:a- 
dr-i cora o u i  lailileisltttre u n a  im ostaa, s,i 
stiuldia. I n  aippasiiti lo c a ii  s i  .teragOTO 
i  coraSi p e r  araa lfa lbeti e  se m in a ifa -  
heiti, i n  -a itri i coiri, li grauippii fiilo- 
dirammaltiici, .quellLi imusicaiii e fa l-  
k lo r is t ic i  s i  la p p lic a n o  aille p ro v e .

Ograd sieittliimaina assiigtlamio :ad uln® 
s p e tta c o lo  itea itra le  -e ad, u n o  c in é- 
maltjoigiraifdioa, raè m an ican o  le g ite . 
Nora a ivevam o ¡lia r a d io :  coin, o f fe r te  
voiloraltarle, a ihb iam o  iraiccoilto. 40 m i­
l a  d /ln ari, -ed o r a  lil isoispiirato a p p a -  
recch io , è  n,aslt;rot E d  ili giorano del- 
Tiiraauguraizione, A h m e d  h a  getitato  
v i a  île. i«.aimiuliei».

A h m e d  BiLjïak eraa u n  fa,m atico 
maotnaehtiamo,, ¡non ta o c a v a  carn .e , p o r-  
tav ,a  .al c a llo  llie ¡«isimulie». i ta ilism a- 
ra'i daii m aigiai poiter.i, .Ma idopo poch e  
s e ttim a n e . h a  a p é r f o  g li oicohi, ed  
il manld.o g li -si é  ischiuis-o d in n a n z i , 
u n  imanido d i  o u i  n e l  siuo .siperd.uto 
v i l la g g io  d a l  K o s m a t, B jciopo-lj;', 
m a i a v a v a  so isp e lta to  Tésiiiateiraza.

E  n o n  è  isitalto i l  isolo. Q u i, ¡ne-ll-e 
f ile  delll’Arm ialta,' -quaraite «amiudie», 
q u a n t i  teitiecii aadoln-o! Q u i il ragiaz- 
zo si f a  lucm o, -ucimo casc iien te , e- 
volllulto, nuoivo. U a m o  isiul se rio .

GIACOMO SCOTTI

K I N G  V I D O k  IN  J U G O S L A V I A

v - n  ' 
la^elliccia di nylon

N o n  si é  a n c o r a  sp e ra ta  Teco d e l­
le  dichiiaraaai'oni di- Lasilo Benieidek, 
i,l r.cigiist.a d-elTormaii fa m o sa  «Mort-e 
d i u n  e a m m e sso  via,ggiafo:re)», cir-ca 
le  au-e interaziiomi d i  g i r a r e  alcurai 
f ilm s  i n  collaibanaziorae ,con le  C ase  
c iraem ato ig ra íiche  id-e.1 raostro P aese . 
ohe  u n a  rauoiva inatiiziia é  g-iiuinta a 
itieraex deisto  i l  viviisisiimo irateiresse 
d e i oulto-r,i -e d e g l i  a m ie i d e l la  set-tá- 
m a  a r te :  K in g  V-idior, lil g r a n d e  Vi- 
d o r  d i  «Hailleiluja», d i «Noisitro P a ­
n e  Quoitiidiiana», d-elTiradim eraticabi- 
le  «Cittadiedla:» si -appr-esita a  rag - 
giiunge-re- lia Jiuigoisilavia.

I l  F ilm  ch e  K in g  Vddo-r ¡sará c h ia -  
maito -a raealizzaire nell noistro  P a e s e  
,par -coinito d e lla  ¡nota C a sa  ¡sitaitundr 
telnisié. Metro Goldwin Mayer  p o r ta  
u n  tiito-lo icih.e h a  g iá  la  siu-a s to r ia :  
«I quaraanita g io rn i  d e l  M iussa D agh» . 
E ’ mf-atíti l ’epdica reisistieniza o p p o s ta  
a l ie  soverclrianib i fo rz e  (burche n e l 
1915 d a  c in q u e im ila  A rm e n i —  t r a  
ou-i itre.m ila -don-n-e, vecichi .e bambiirali 
—  r-ifiugiatisi s,ul m ass io c io  d e l M-us- 
s,r Dagih, in  A n tio c h ia , c h e  V .idor 
do-vrá triaidiurre i-n pe-llliicola.

11 sioigigeitto é  st-atio brabto- d a l g r a n ­
d e  irdm arazo ,di F raniz W e-rfel -e d a lle  
i'1-..üjj p a ro le  d a llo  scmitiborae g e rm a- 
ri.vo pcissi-amo ren id e rc i corat-o d i 

liíhc q u e s t’o p e r a  s ia  poss-ente ed  
um-ana- «iL’abiboazai -nel ¡m arzo d e l  
1929 —  sc riv e  W er-fel —  d u r a n te  u n  
sbiggiorrao a  D am asco . D a v is io n é  
pieibos-a d i  farac-iulli p ro f-ugh i, miuti- 
'lialbi e ,affam abi, o h e .lav o ra iv a .n o  in  

.luna faifclblriica d i  taipipe,Ü, m i 
diiede l a  sipirata d e c is iv a  a  s i , r a s p a ­
r e  d-aila to m b a  del p a s a r lo  Tiraicon- 
cepi'biiLe d e s tin o  del ,pn ,p :’.:> a rm e -  
no».

• J. J;

ma pr\endono ü cibo dalle mani del 
padrone, saltano ostacoli e cere hi e 
si lasciano accarezzare molto volen- 
iieri.
- C O IM B R A  —  I l  cassie-re d ’u n a  

isoc ie tà  d ’espointaizioraii p o rto ,g h ese  
d i  qiuesf-a c iittà  várame a r r é s ta lo  p e r  
lill f u r to  d i  mille « .escudas», e  eoin- 
id-araraato a  qiuallche meise d i caricere . 
Diuiraintie u n a  meviisiiorae, c i  a i aeoo,ra­
s e  -dhe il niumiero ,«li» d é lia  so m m a  
,per -oui i l  ca issiè re  e r a  sltato  iraciri-

una fontana che é tra le piú strane 
del mondo. Essa getta acqua —  del 
tutto potabile  —  color del sangue. 
La tinta é data da un’infinitá di mi- 
crorganismi che si trovano nei c a ­
nal,; della sorgenle.

W A S H IN G T O N  —  E ’ abato  c-ol- 
iliaiuidalta inegili Slta'bi UniibL -un, rauovo 
tip o  ¡dii -appairaachio  ia ¡reaizicrae, i l  
« T h u n d e r  je t»  F —'84F ohe. avú lupipa- 
to  ¡da -uin m o d e llo  giiá ui&at-o cora su c - 
cesso  in  C o re a , .v-ciia a  p iü  d i  600

’■ H P

T V ' T 'L.

«cTELESCRIVENT®» : L «Thuin¡d¡enj¡et F—,84F,»

T e l e s c r i v e n t e

K A L A H A R I —  T ren ita  lam iglSe 
d i  Boiscimaraii, u n a  sitinpe n e g r a  m o l- . 
to  re sitia  a d  accoistar?,i a l i a  civil-! á, 
c h e  v iv e  d!i ca-ac.ia -e c a n d il : a u n e s  - 
isitenza q u a s i  preisitoitica, v e rra -n n o  
d ic h ia ira te  daigili inigleisi «morauimen- 
’to  nazionale-»  e ¡trasteL ite a l c o m ­
p le to , c o n  c a p a rm e  -e s u p p s lle t í i l i ,  
■nel cam p o  .di K a la h a r i .

TOPERA  —  In questo centro del 
Kansas (USA) un certo sig-nor Ga- 
v it t  ha intrapreso Taddamestica- 
mentó dei pesci. Essi non soltanto 
accorrono ad un determínalo cenno,

m im ato, e r a  co im pasto ,. . , da,¡la g a m ­
b a  d ’iuna m o sc a  a p p ic c ia ta ,  a l r. g - 
s t r o .  ,

JACKSONVILLE  —  Ha amito 
luogo in questa eilt ri, jiegli S'ati 
Uniti d ’Aimerica, lo straordinario 
«match» pugilistico tra certa Wi l ­
liam Jubb, di 92 anni, e George 
Washington Brown, di 80. Alia quar­
ta ripresa. i due campioni caddero 
ínsteme privi di conoscenza. L’ar­
bitro, William Eldridge, di 101 an­
ni, dichiarb Tincontro nullo.

¡K IV O R I —  P re a s o  aiourai poior.h 
d-elfa F a ip u as ia  (Niu-o-va. G u in e a )  
t u t t e  le  v e d o v e  dsibbono s tr 's ,c ia re , 
p e r  u n a  .seittdimana d a lla  m o r te  d¡el 
m a r i to , f in o  a l ia  s u a  -bomba, seg-uen- 
do  u n a  tr a c c ia  se gnafa ' d a  ura’a m ic a  
p e r  m eazo  d ’u n  baistone, tr a c c ia  
c h e  a  volite ,si p ro liu n g a  a lT in to rn o  
p e r  ch ilo m eb ri.

LA VIRTUD  —• In questo picco­
lo centro, presso Honduras, esisté

m igilia otrairiie. E ’ farrailto d i  se i m i- 
triaigliabriici calllilhro 50 e d i  24 raziz'i 
a d  alltíislsima veilocit-á c h e  p o r t a  ag- 
g ,a n c ia t i / a t to  le  a li.

LONDRA  —  Una ditta britannica 
ha prresentato ad una recente e-spo- 
sizione una serie di pellicce confe- 
zionate con un nuovo tessuio di 
nylon. cUe viene fabbricato in vari 
colori ad imitazione delTermellino , 
della martora e cosí via. Questi in- 
dumenti, che nulla hanno da invi- 
diare alie pelli naturali, so no inat- 
taccabili dal fuoco te dalle tarme, la- 
vabili e resistentissimi.

BRISITiOiL —  Corar,o c e r te  m a-lat- 
■tie m enta lii, in v a c e  d e lT e le tiro sh o k . 
v ie n e  u s a to  in  In g h á l te r r a  ,un n u o ­
v o  m é to d o  d i  c u ra :  il paziem lte in a la  
p e r  po,cthii s e c o n d i u n  g a s  velen-oso 
c h e  lo  ¡pone in  isitarto d i  coima. I m e- 
d ic i  agiacorao p o i con  a ltri, m ezzi, 
.ragigiumigemdo, a quanito  s i  d ic e , r i-  
su ilía ti pirodiigiosd.
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L A  S E T T i f l f ü f l S P O R T I V A
LA  S O T T O L E G A

I R ÍS U L T A T I
Verteneigliio — S a lin e 2-2
Alùi-ora — Btuie 4-0
O dred  — U m ago 2-1
Jadiran  — M om iano 12-0
P ira n o  — Rro,te ta r 2-0
Isola  — Cititanova 3-0

(fo rfa it)

L A  C r.A H S IF iC A
A u ro ra ,; 8 8 . (f, 0 58 2 16
P ira n o 1:17 ' ¡5 '; 0 1 32 f i 1:2
O d re d  , 8 5 2 1 25 9 12
U m ag o , . 7 f i . . 0 1 33 15 10

J a d r á n 7 ' 5 0 2 33 16 10
Brolelteir. . 8 3 2 4 24 13 8
I s o l a , 7 3 2 - 2 19 12 8
S a lin e 7 1 2 4 16 16 4
B u te 6 1 0 4 10 21 2
Vteirfeneigilio 7 0 2 5 1.2 34 2
C ik ta n a v a 8 1 0 7 4 40 2
M o m ian o 8 1 0 7 6 63 2

LE PARTITE
D I  D O M E N I C A

V e n ie n e g lip  —  P r o l e te r  (deleg '. 
B a ra k  M a rio )

C itita n o v a  —- P i  r a n o  (d eJeg . Lu* 
g lio  R e n a to )

U ra a g o  —  J s o te  (d e le g . Z iv e c  
Z artoo)

A u r o ra  —  O d ired ( ¡deleg. P r i jo r i  
S la v k o )

J a d r a n  —■ Birne .(de leg . Š k e r ­
j a n c  A lbert«)

S a l in e  —  M o m ia n o  (d e le g . R o s­
s e t t i  B ru n o )

C a m p io n a to  i t a l ia n o  

d i c a l c io
R IS U L T A T I

C o m o  —  T o rin o  
J u v e n tu s  —  R a m a  
L a z io  —  B o lo g n a  
M ila n  —  F lo re n tin a . 
N a p o ti —  T r ie s t in a  
N o v a ra  —  Piro P a t r i a  
P a le rm o  —  In te 'r  
S p a l —  Albalanita 
U d in e se  —  S 'am p d aria ,

L A  C l .A SSI KIC A

0-1
3-2
1-2
2-1
1-1
2-2
0-3
2-2
3-2

In te r 14 10 4 0 25 7 24
Ju v e n tu s 14 9 3 2 38 18 21
M ilan 14 10 1 3 27 13 21
R om a 14 7 4 3 22 14 18
Lazio 14 7 3 4 19 15 17
B ologna 14 7 2 5 23 18 16
N apoli 14 6 3 5 23 21 15
U dinese 14 5 4 5 17 20 14
T rie s tin a 14 4 5 5 21 20 13
F io » en tin a 14 3 6 5 13 18 12
P«ro P a tr ia 14 4 4 ¡6 21 26 12
A ta la n ta 14 3 6 5 19 26 12
Tonino 14 4 3 7 17 22 11
S am p d o ria 14 2 6 6 13 18 10
P a lerm o 14 3 4 7 16 26 10
Spal 14 1 7 6 10 18 9
N ovam 14 2 5 7 15 29 9
Como 14 2 4 8 10 18 8

O d r e d  -  U m a g o  2 - 1  P i f a i lQ  -  P r O le tO f  2 - 0  ( 0 - 0 )
Derby tiratissimo

il discorso delcompagno Tito

L ' a f f e r m a z i o n e  d e i  l o c a l i  a c q u i s i t a  n e l î a  r i p r e s a
O D R E D : P a v lo v ič , D jo r  jd je  vic,

Smodijo., Doid;i:g, T ešo v ič , «Miloijko- 
v ič , H om njak, K m to v ič , B a sk o v . 
K a ra n ik ič ,  P a u n o v ič .

U M A G O : Z u g n a r . B e rn lc h . L e n a r -  
d uzai, Leghiiissa«, B a se , Sm i.lovič , 
G ira ld i ,  So«do¡maco, L e;narduzz i„  
Giralldli, Zaodhiigna.

A R B ITR O : L anzar.

L a  v e ,tac ita  im p o s ta  d a l l ’O d re d , 
a p p a rs o  bem e in  f la to , h a  p o r ta to  
i 'U m a g o  su lla  stesisai s t r a d a ,  coisic- 
c h e  l a  «aprili t-a é  ¡s ta ta  v e lo c e  e té c ­
n ic a  in  to t to  e d n e  i  te m p i.

P a .r t i ta  d h e  poterv.a b e n is s im o  t e r ­
m in a re  iin p a r i t a  anictie se T O dred  
h a  m antem ufto u n a  s u p re m a z ia  t e r ­
rino,r ia l  e e  se  Soidotmaico, a- d u e  m i­
n u t i  d a l la  f in e , s o lo  e a  p o r ta  vu o - 
ta ,  t i r a v a  isiui p a lo , sfum a-ndo  i l  p a ­
re g g io  d h e , in, v a r i t a ,  n o n  sa re b b e  
stalto č teanerita to .

II r i s u l ta to  h a  d a to  ra g io n e  a  
c h i  h a  ©egniaito d«i p iü  e «TOdred lo  
h a  m eniita to , podobe h a  lotta-to  con 
tufflte le  isue fon ze  p e r  c o n s e g u iré  
q u e s to  t i r a l lisísimo d e rb y -  «Son», d a  
e lo g ia r e  ira b tacico  i  g io c a ta n i d e l-  
1’O d re d  s a m p re  p r e s e n t i  in  o g n i a- 
z io n e  e d  in  aiziarai Jm bsistiite d a g li  
um aighesi.

LTJm aigo, p u r  dliSiputando u n a  p a r -  
t i t a  m a s c h ia  ¡ha ¡peaidiuito aziorai b e l-  
lissdm e e quaL cu n a  co>racl;uisiva se i 
•suoi d iv an ti fo ss .e ro  s ta t i  p iü  aitten- 
t  i e ealimi.

II p a re g g io  p a r e v a  c o sa  fak ta , foein 
5 ¡ainigotlii coniseaukivi, fu tid  in f ru t -  
tuoisi e Itmaltli 'dairu jm iaga. s n i  f in ir é  
diellla «partfta, f a r m o  falto» s i  ohe la  
r e te  d e i l ’O d ra d  n o n  v e n ía se  v io la ta  
pe¡r lia secon ida v b ita -  P o rf ié ,re  e  
t e r z in i  si soino sa l v a t i  fo rtiu n o sar 
mleinite; • a n c h e  ti¡l p a lo  h a  delito  di 
n o  ajd u n  liro d a  Sadotnaico  a l  43’ 
d e l II . tem p o .

A lc u n i c e n n i  d i a ro n a c a .
I I  v ía  a l i ’Uimaigo e sú b ito  S odo- 

m a c o  im p e g n a  il p o r t le r e  P a v lo v ič ;  
rdispoiride ¡’O d re d  e a l 5 ’ v a  in  
v ara tagg io . II g ioco  é  q iuan to  ma,i 
veiloice, f i la  su lla  desdirá P a u n o v ič  
t i r a n d o  íd iria ftam an te  in  r e te  e  so«r- 
p ren d en ld o  Z u g n a c  1-0.

S C I
P O D K O R E N  21 —■ I n  d a ta  o d ie r -  

n a  h a  «aiviuto inliizio l a  s tag ic /ne  d e g l i  
s p o r t  in v e rn a ili  «con l ’e f fe ttu a z io n e  
d e lla  g a r a  ¡d’« ap re tu ra  d e l  sa l to  co n  
g l i  sel, a l ia  q u a le  hanno« p a r te c ip a -  
t o  i «miigilliorf ¡spec ia lis t i deffla c a te ­
g o r ía  d e l la  S lo v e n ia .

«La sq u a d  ra  «dalla «Enoitnos'ti» d«i 
L u /b ian a  s i é  olassifjica .ta ¡al. p r im o  
p a s to , idinraazi a l ie  a-ltre eóicieta.

F r,a  i «singol-i s i  sano« piaizizaiti ri«el- 
l ’o n d in e  R o g e lj, K laracm ik e S ta n o v -  
niiik.

P a lla  a! cen tro '.:e  J'U.mago «gibea 
e ,be,rae; Girad,dd -si l ib e ra  d'a due 
aviversari primgehido i.l pa llone  a 
Soidcmaeo, ¡tiro dii qiuésit’u ltim o  e ¡11 
pa,re«gigiio é  c a sa  «falta, ¡siigimo al 14’.'

Da q u is to  ¡momento il g.iqcó si l'a 
u¡n pó  -d'Uiro e  p riv o  di carézize. Lon- 

isipeisiso iiniterviene e po-i «la fin e  
dieil «piri¡m«o, tempo:.

Si inconrlnci:-) la  n ip resa  con lo 
isleisiso ritm o  del I- tem po . L ’Oldred 
•aittaica e con« u n  bat'ti e ribal',i 
perviem e a l successo a¡l 30’ con K r- 
atovic c¡he s,tanlg,a in  ¡rete d a  25 
m etri. ¡Súbito .il’Uimigao ¡reagis«ce,¡ m a 
l'a v ig ile  ¡difeisa d,eld’Gdre,d; d ice d i  
no  agi'.i sconcliusionati aivanti «uma- 
gihifjs¡!. ¡Non é icos! p e ro  a:l 43’ quanido 
Sadom aco si m an g ia  il pa reg g io  a 
p o rta  vuota-. E  ¡Smollje -ailontana 
q u e l p a llan e  ©he, sareblbe stalto, la  
g io ia  de:i ti-fasd «uimaghesi. L- V.

PR O l L t ER: Ciuk, Z apotn ik . Jaz- 
toec, Beritok, Tureiinoviic, Kiriac, 
Klasiinic, «Leidj!an,a,e, V eseljn , P e tio -  
vic. Perle.

PIRAiNO: For.na-saro. Dolce, Ros so, 
B onifacio . D ad ine, Miuieisan, Da- 
pr,eltt«o> Seg.ala, Samltoimarco, Raz- 
za. Tatmar-O'.

ÄR B ITR O : O rav ag n a  P ino.
E ’ isitata ¡uns p a r ti ta  col fiailo in  : 

goia, qiüeM’a vislta ie r i  siul caimp-o 
d l iS. L u cia  do.ve u n  tiep.ido ¡sole 
non  e i»  ,riuscito  ad  asedugare äll fa n ­
gt» «del ¡retitanigolo, u n a  ¡pairfita che 
h a  laisciato u n  •sorjso d i sqididiiisifazio- 
ne ¡nel ipubblico p e r  il gioc-o di am - 
b ed u e  le «coimpetitriai ,e p e r  Cavalle­
r ia  degiLi anitagondEti- 11 risu itaio , fi« 
naü-e, icqme qiueillo idei .singold lem pi, 
risp ecch ia  fedelm enite la  sltiuaizio-na 
in  campo,: p a r s a  n e l «primo tem po 
e isuiperioriitä d e i -ragazizl di ,Se,gaila

A u r o r a  -  B u i e  k  -  0
M o i t e  r e t i  e  p o c o  g i o c o

V erten eg lio -  Saline
V ER TEN EG LIO : S a in , B ennardis. 

S.iurman., Faeh in , Saiin II, G nezda, 
S a in  III, P ro d a n , Guido. M illo, 
Baloo.

SA L IN E : G regorič , G ira ld i, D agri, 
G ira ld i II, Pe.tranio, D aprekto, Gi- 
■raldi III , Izzo, Jak o m in , V idonis,
G.iorginii.

NOTE: Ter.reno pe.sante e ineiguale, 
oatei d ’anigoilo 6 a 4 a  fa v o r  e del 
V eit cneglio- Spetta tciri 200.

E ¡ai'tn d i  pu n ta  e iriistuitaio p iu
che  .'gl.ji.ilo.

M '.(«ta vo'loni a in- arribedue le squ- 
atlre. H o tn o  nHaacaito d i p iu  1 
Ven c.ne.gliesl, co'ipendo t-re volite la  
travehsa . oprecairldo' «varie e  ot.time 
r-ccasiioni. Mo-lto b en e  la  d ife sa  del 
Sall«ii.e «eha «ha re s ia ti to  a lia  .pres- 
sionc d r i  Ic.caV. U n a  ¡pa rtita  p rlv a  
di .c c a 'c a  p a r  m an can za  di m or- 
di'..« e e di iirecis ione  n e i passaggi, 
le  eni p -.rh s  azioni s i  concfudevano, 
in un n u l 'a di faffio. Peir la  m ag- 
g oi r p-, I  e il gi-oco s i  «fe isvofto a  m e­
til cam p.) epih ,un babti e ribatiti d a  
am ho 1? p a r li .  H a iseiginato p o r  p ri- 
mo 11 Veni eflžigSio c o n  Satan B runo  
ch«r, :1 21’ del p rim o  tem po, in  u n a  
m boh.n,, ¡dripo che  la- tn av e rsa  ave- 
v a  respim to u n  ¡pallan-e «cailciaito da 
G nido, lir  iirisaccato ¡di teslia- O tto  
m in « .i p o i i ' S a lin e  ¡pareggiava con 
P i-.d an  «dhe. a .pontiare spiazzato , 
con ,un spiovenite caicilato da  pochi 
,m tr i,  .regnava.

A«! 33’ G uido, ,su passag g io  di Mil­
ic, c.«n un  lliir-o int'eil'M'gente ed ango- 
Ia 1 pohtava  d i  ivuovo in  vanitaggio 
].o p, r r i a  sq u ad ra . A «pochi m in u - 
'i  A' .« ’in iz io  del I I  tem p o , m s n tre  
it S a line  «tiuiilto rprotaso ,ail«l'akta«c.co 
p reesav a  sekto la  iporfa  verfen eg lie - 
s«e in  una  mlisehia aiblbastarna f itta , 
Gheizda, «sito -a la to  «del p ro p rio

C a l c i o  d ’i n i z i o  e  r i m e s s a  d a  p a r t e  
d e l l ’a r b i t r o

Al fiischio d e ll’artbiihro il gioco 
ccimimcera con u n  calcio  piazizato, 
vale  a  d i r e  cora ,u n  caiitóio «dato (n e lla  
direziione de l cam po aw ersai-.io ) a l­
ia p a lla  «poslta a  t é r r a  al c en tro  del 
cam p o  di ¡gioco.

X ulti i giacaitari ,si d ev an o  tro v a ­
re «nel prciprio  ¡campo, e  q u e ü i  da l­
la 'Isq'uaidra oppofata a« q u a lla  ¡che da  
,il calcioi 'd’iinll'zio, «non p o tra n n o  av- 
v.i«C!lna«nsi a  memo d i m- 9,15 da lla  

.jáalvj» ¡prima che il calcio ,sia «dato. 
L a  p a lia  non ¡sa«rá c o n s id é ra la  in 
gioco se ¡non qua.nldo avirá percariso 
ulh¡a «distanza pairi alia, su »  circon- 
íe« t e n z a .

11 ¡giocatore dh«e ¡ha d a to  i 1 cal­
ólo« d ’initz'io non p a trá  «rigliocare la  
pe«'«'u  p rim a  che que,sita sia  s ta ta  gio- 
e r .'a  o «tbacata d a  ¡un’a ltro  g iocato­
re .

In ca«3o di infrazü«o«ne a  qiuesfa re ­
gola, il ca.icio d ’in iz io  deve esse re  
í-’iptlAito, U na  ¡parta inc«n puo  e-ssere 
seg n a ta  dire«!¡támente su calc io  d ’i- 
nizio . P-e.r riipirenidere il g,i«oco dopo 
u n a  sosipeinisione tem p o rán e a , dovu- 
la  a cEiusa non  sp e c if ica ta  ne lla  
p re se n te  «reigbla Cqualora la pa«H,á 
non í i a  ¡uiseiita d a lia  «linea laiterale 
o d i  p o r t a  irame.di-atameinle p rim a

«partiere, m an  si isa ¡par q«uale ra c io ­
ne, co lp iv a  co«n il pugno- un  pal.lone 
irjdiirízizlaito a  reite m otivando  co,si 
la  masisima pumi z ione c«he Ja k o m in  
non  tandava  a  «cammutaxe nellla 
re te  d e l ¡pareggio.

A l 40’ de«! I I .  te m p o  i l  V erteineg 'lio  
U bag liava  u n  r ig o re  de.l b r a v o  G re ­
gorič ,

AU RORA: C em iv an i, Peirini, San- 
tin , Favehito, Me«le, Vaittovani, S«a- 
baidin, Raimani, M arsich, Valonlti, 
O ria! i.

B U IE: B o rto lin , Paviloiv, «Peisek, lC,i- 
¡madloir, V'ukov.ic, lig rio lin  II, De 
San :i. Bonektii, V idal, M itrov ic , 
V ascotto .

ARBITRO: D ivo.

L ’Amríora, pul- vinicendio la rg a m e n ­
te  l ’«iinlcanftro caisailimgo con il ¡Büie, 
«nnn h a  SioldJd«ils¡fiarát'o, in  guiante l ’at- 
«taicico — iriimainaggiiaito coin diverisi 
rinlcalzii —« h a  gioica'to can ¡idee p iu t- 
tceto can tu se , speicie ¡nel I. tem po, 
r ¡¡trovando .solo v e rso  la  m e ta  de lta  
r ip re sa  q¡u«el gioco ¡d’aiSBieme e m or- 
deirnte che  «lo; caraifteirizza.

II B¡uie, ¡mendmaito nel«l;a m ed ian a  
p e r  l ’-aslseniza« 'd,i B u llan , e d'i altrii 
fi-’to la ri, é Venuto G ap o d istria  «con- 
viinito« ri«i penderé;, «pero d u ra m e n te  
batí,aginando com e lio d im ostrano  le 
num eróse, «púntate offeimsive, -coindot- 
,t«e ¡dal s«u«o aitlbaiaco, Pecoato. ,c.he i 
¡coimpolnenti del ' quintetto« a«va:n:zat«o 
atobiano spesso  m anicato d,e-l fe ttsd  
d i pemeltlraizione, lalt;ri¡me«nti «I a p a r li-  
¡ta pciteiv-a« ave«re ¡ben ¡altra1 fi,s«on,o- 
miia. «Gllii altlieíti in  m-aigtia «ro¡s,sa, han- 
.no «reso d u ra  la1 ¡vita ¡ai cap:oid>i«stria- 
mi «nella p r im a  fiase «di «gio«co, c a lan ­
do ¡pa,uiro5ame«nte mella rf,p,r«e,s¡a.

N ei iprimi. ¡murjuti iil g ioco  s ía g n a  
•a «meltá cam po. A d  u n a  p«un,ta«ta b ú le ­
se, xiispon.de u n  ¡contrat-taDco «d-ei ca- 
po,diistrda«ni, che ¡per poco «non rea tiz - 
zano.; ro ccasiu n c  é  s ta ta  m a n c a ta  
d a  M arsic. A l 8’ «Eli ¡ha lia p r im a  
relie d e ii’A u ro ra , seá tu rib a  da  u n  
calcio d ’ariigio'to« Itirato« d a  V atenti- 
Su l ¡tiro, a p a ra n o ia  ¡s:i p rec ip ita rlo  
diiveirsi g.ioicaitiom d i  «entrampé le 
squladre, ¡neliliai ¡misiabia «sil la  luce 
Sabaichn, i.1 g u a le  oon il «corpo ¡spin- 
ge n e l  sáicco.

N ei s,u«ce«sisivi 10 m lniuti Biortolin 
deve Cotnpiiere ailenni in itervedli in 
exitrem is ;p¡er sa lv a re  la  -¿«ropria 
p a r ta .  Quinldi i biuiesi ¡si r ip ren  do­
no  ed  im bastiscono  .alcuine com bi- 
■nazioni, che ,peró isíum ano p e r  ia 
iniconcludeniza riega i ¡aivainti.

11 p rim o  tempo« si ¡co«ncl.ude senza 
.alibni fa íti di rilievo . ¡se si «eccettua 
u n  rig o re  siprecato  m alam en te  da 
Sabadin«.

.IL GIIÏVA \ E 'ACCH1STA F E D E R E R  CLASS.IFICATOSI AL l í  PO ­
NE«! C A M PIO N A T O  FED ER A LE
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della  so'spénislion'e) r a rb i t r o  lasce.rá 
cad ere  la palio, nel ¡p.unto «ne«l qua- 
le la  sitessa ¡si «troVava ,nel m em en to  
deN’in'feirrinzioin'e: la  .palla :sa¡rá con- 
sidexaiía in g io co  n < m  aippena av rá  
toe,cato il suplo.. Se, islü xlmeisisa d-e«l- 
i 'cnb i’bfo, la, «palia asee dall'la lin ea  
la te ra l«  «o di p o rta  ¡prima d i esiisSfe 
Stata '.oreaba- da «un „giocatctre, l ’ar- 
tfiliro idcivrá rim etler-e n u o v a m e n .c  
■la p'aV.ia. Nesisun g io ca to re  p o tra  
g ioeare  la  «palla .prim a che ¡la. ©tess«» 
ao b ia  Coacato B suolo. Nel caso in 
ciui q u e a ta  «ultima no rm a  no¡n si«a 
s ta ta  rispe itia ta , Eambitro .d o v rá  ri- 
m eíteire nuc/vaimeajte 'la pa lla . Nel­
la  rimEEBa «da «parte «de'd’acibitr'o, la 
reg o la  p re so riv e  ahe la p a lia  deve  
essere  ¡¡«asclialta cader-e e  non g e tta - 
ta.

P a l l a  i n  -g io c o  e  n o n  in  g io c o

L a  «pa«l«!a v ien e  consideraba nbn  in 
g ioco ;

a) g u a n d o  h a  ¡sorpas,salto iintera- 
«íembe «una «lin'ea latiera!,e o di 
p o rta , sia« a« «tarra siia i«n aria.,

ib) guarnido« il ¡gioco sia ¡sítalo initer- 
roltito« ria ll’iarbitro.
,La p a lla  i.n v ece 'é  ;i«n ¡gioco ,in 
crgimi ailtro, imament o d a l l ’in fzio  
a lia  f in e  de lla  paa-tilta, com pre- 
si i segueniti ccisi:

■a) ¡s.e ¡es.sej ¡rimbalza ;ne¡l cam po d¡i 
gioco doipo ia'véir balitui-o- in  u«n. 
p:«'o ¡della «pcmta, ne lla  -sbarra 
t r a s v e r ia le  o in u n a  b a n d ie ra  
d ’angolo,

b) ¡se e.ssa rim balza  nel cam po d:i 
gioco do¡po aver. itóscalto l ’ax- 
jbiiitVo o- uin. g'uard'iaii'ne'é che si 
¡trov’asEiS ¡nelTiaMbamo d e l cam - 
«po,

c) ¡nel caso d i «una is«u,p'pois«,t,a in fra -
zione alie regó le , fin ch é  u n a

Nel-la ripireisa, i primii m in.uii so­
no carâit'tëriizzap «da 'attaoch.i ib.uie.si 
e, quan d »  seimibra a rm a i elle il pa- 
roglgio deg'li «ospiiti ¡s«i«a acqu ista to , 
a llo ra  M arsic, al 15’, a  ic;o«ro«namento 
■di u n a  azione d i con.fr«opiede. seg n a  
u n a  b«e:l!a «re«te don «uM itiro d iagona­
le.

A l 22’ Sabaid,in,i«!dia'«diue pa'ssi, t ir a  
su ! pailo. Po,i ¡i Ibutieisii, c a la n o  du to ­
p o  e «nié approifiitiamo «glii ¡aiuronini, 
elle, la i 24’ e «al 20’, isqgnanio (due b e l­
le  «reiti «cun Vattfflfi.

L a  fin e  ¡vede u n  en:ie«'simo -a t-i 
taaco  de« i’A uro ra . S A

Le g gete  
e diffondete
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nel seiconidt) tem po. .Per i,l P ro je te r  
è BitalS,a «more polito, ainiche la p a r t i ­
ta  d e tle -¡occasioni m án c a te  «per l ’im- 
prec¡;laicin«e di t i ro  ¡dei sua i a ttac- 
çafliti.

E¡d eicco* auailche cemno d«i «oron-a- 
ca d e ii’eM.ltiriazarfte p a r ti ta . P a r te  
i«l Proiéiber che  ,r«a«pidiam,e:nte si «porta 
in  cam po dei biaincbi e. «dopo pochi 
m inu ti, a« p a r tie re  íSpriazzato, V éselin  
tira , m a ■ «sulla lin ea  fa ta le  «si «tro­
va Dolce «Che r in v ia  di te s ta  e sa l­
va una  ¡rette ö rm ai ce'rta.

Il P iram o ¡s,i rilprende p re s to  effi- 
cace-mente, conta© Ibattiuto d a ll’un- 
dioi d e l P ro le te r  e ni gioco comin- 
cia  a;d aGEiu¡marev -un'anidatura velo- 
ciiSSiïma cara ifte rizza ta  da  c o n tin u e  
ai’J tem e  «viicenide ¡che im pagínano o«ra 
For«n:-:¡saro-e o ra  Cxik, am bedue in  
grain g ia rn a ta . A l 35’. «è Sanxto«mar.co 
che m anea: «un’oiacaaiane, lapiciainido 
i l ¡paiiilone a  fia tico lia p o rta ; iinco- 
studiilta ,d«i Cuk, isnpeginato. «in «un’u-
sc.ita-trofppo .avveratata«. Po«chi «mlinu- 
ti dopo«, è  K lasin c  «che1 ¡dinanizi a lia  
■porta d i Forakasaro .compie u n ’ana- 
¡JPgiá prcideaza, «sbagitando «po«nta a 
poch i «matrii d i  dlEftaniza «della Bite«ssa.

I , 'in izio  «del ¡secando tem po  ved e  
II P ira n a  a ll ’aitóciDO e g iá  al terzo  
.minuto, «Dapr&tto fuggenido« ¡sulla 
s in is tra , r ie sce  a  realizizarei la  p r i ­
m a  r e te  ¡dellia ¡giaenata- ■ A lcuni «spo- 
.stcimenlti n e lla  sq u a d ra  de l P ro le te r , 
ccm Zapoitnié a l ceimtro at: a c ó ,  ¡non 
cOíDíribuiacono «a. sc h ia r ire  l ’in i t ia ­
le «coinfuislioinie ¡nei ¡ranighi, p e r  oui 
lia suiprem azia de ! P ira n o  «si ía  sem ­
p re  ¡piü «mainifesta, «con un« oétim o 
«.;io¡¿o ¡d’inisüerne e fu g h e  veloci a« 
fcüiido.

Al 2«6, Vf-Cilin «co,m(pie «la p iü  f-oir- 
n Ä a lb ile  isfe¡ecla  ¡de-lia gio,rn«aita. A 
d u e-tre  imeitri da lla  p o r ta , in o«t«t,i- 
m a .posizione, «can F o rn a sa ro  ortnaii 
p le g s to  s u  «se steasjo p e r  il. tim o ré  
dalle  s ilu ra ta . Ignoialta u n  t iro  q u a ­
s i v-ciriicaJe ¡ohe v a  a f in iré  d i r e  la  
p o rta . A l rilan,ció, nasce  u n a  «pro- 
lu n g a ta  m isch ia  dinanžii a lla  p o r ta  
di .C u k ; Raizza apiprofitta  «di uno 
SPÍragiib e, d a  quattordicL  m etri, 

. t ir a  im parab ilm ein te  meilil’anigoil-o, d e ­
s tro  ¡della p o r ta  d e l P ro le te r , p o r­
tan d o  ¡il van tage::) de lla  p ro p r ia  
siquadra ,a diue »ati.

C o n t i n u a  d a l l a  I  p a g in a . )  
e s s i  c i  s p u t a n o  a d d o s s o .  R i f i u t a n o  d i
s i r i n g e i-e l a  m a n o  t e s a  e  c i  s p u t a ­
n o  i n  f a c c i a .  E b O e n e ,  a s p e t t e r e m o  
ancora . N on siam o n e rv o s i, m a non 
ci v e d r e t e  m a i  l í l a n c a r c i  d i  a s p e t -  
t a r e  e  c e d e r v i  p a r t í  d e l l a  n o s t r a  f a r ­
r a .  «Non diimenlticate ©he no;i ogg’ 
«siamo divorsii, «cih«e «queislta «noin é Ja 
Ju g d s lav ia  d i Alessainldro,' m a !f 
■Ntiiciva Ju g d slav ia , ohe  oiglgi i n o str 
cirtitadi'ni sono c'oisciein'ti d e lta  ’pro- 
p i ta ’ Surazipine,. ¡n«n. «salo in  p a tr ia  
«ma« anche «nel m ando. Ed essi soinr 
«saizi ,d¡ qiuei Itallsltii g to rn i «pasaaiti in 
cu i s i  facev a  «mexicato «degli óateressl 
dell noisltro «paese.

«Com'pagni «e «camipaigne, p e rn ié tte ; 
«emi ¡d:i d«irvi «ateúne p a ro le  su lla  

prcipaganda. de l V aticano . .1! V ati­
cano í a  lia poli,tica ideiM’imipeiialis.mc 
i'íaiKan'iO. • Essi «si com®iletano a v i 
«ceñida, U  governo  ita lia n o  con-tri- 
tiuiace al dom in io  del V aticano , d i i  
■foindendo «la »eaziomie «ne;l m ondo, e 
il V a tican o  ¡apipaggia le asp iraz ion i 
íiroperiaJiisitiicihe italiam e v e rso  la Ju - 
«gc'slavia ed  a lib i p aes i. In o ltre  i1 
V aticano  é ,p iano  di« ru n co re  v e r s ;
i.l nositro paiese so o la lista , e«sso odia 
il ,socialism o «e fa  fu.tto il possib ile  
conltro dii ,noi. Es«so ci h a  fa tto  an-

Jadran Momiano 1 2 - 0

io saipessi dhe in  JJn^hilIttewa ’il 50% 
défila popolaziione è c an itra ria  alla 
m ia  veniuta non  voanei andanci, seb 
ben«e d 'esideri in c a n tra re  il «s'ignoi 
ChrinchiiliL p e r  p a r la re  ©on lu i  é seb- 
cnne d e s 'd a r i  d im ostra-re l a  mig.lioi 
fc-uona v o lo n té  d i apipi'oiomdire an- 
cri «a i rapiponfi I r a  i nositri p aas i.

«Io c r e d o  c h e  c i ô  n o n  g u a s t e r à  i  
n o s t r i  r a p p o r l i .  M i  s i  t r a i t a  d i  u n a  
q u e s t i o n s  d i  e d u c a z i o n e .  C iô  c h e  
S l a n n o  f a c e n d o  i n  I n g h i l t e r r a  i  
c i r c o l i  o s t i l i  a l  n o s t r o  p a e s e  è  i n e - 
d u c a t o .  P a r e c c h i  n o s t r i  c a m p a g n i  
s o n o  s t a t i  i n  I n g h i l t t e r r a :  v i  s o n o  
s t a t i  i c o m p a g n i  K a r d e l j  ta D j i l a s ,  
co la , a b b i a m o  u n  a m b a s c i a l o r e  e  
m a i  n e s s u n a  c a m p a g n a  è  s l a t a  f a t t a  ■ 
c o n l r o  d i  l o r o .

«Sono i o  f o r s e  m i g l i o r e  o  p e g g i o -  
r e  d i  e s s i?  M a  q u i  n o n  s i  t r a t t a  d i  
'me, si t r a i r a  d e l  n o s t r o  p a e s e ,  s i  
t r a i t a  d'.el s o e i a l i s m o .  E s s i  s a n n o  c h e  
io  v e r r a i  c o m e  r â p p r e s e n t a n t e  d i  
u n  p a e s e  s o c i a l i s t a  e  r i t e n g o n o  c h e  
h e c e s s i t i  d i m o s t r a r p  t u t l o  i l  p r o p r i o  
m a l c o n t e n i - o  e  c h e  b i s o g n i  e s i g e r e  
d e l l e  c o n c e s s i o n i :  c h e  i  p r e t i  c o n -  
d a n n a t i  v ê n g a n o  r i l a s c i a t i  i n  l i b e r -  
tà ,  ch ie  s i  d i a n o  l o r o  r i e  c h e  J fa g h e  
e  c h e  s i  n o m i n i  u n  a r c i v e s c o v o  d i  
Z a g a b r i a  c o n  t a n t o  d i  c a p p e l l o  c a r -

c h e  «l’offes'a ¡di n o m in a re  ca rd in a le  d i n a l i z i o .  E h  n o ,  V e n t e  m i a !  I o  n o n
v a d o  i n  I n g h i l t e r r a  p a r  f a r v i  d e l l e  
c o n c f i s s i o n i  n è  p e r  p a r l a r e  c o n  g e n ­
t e  d i  t a l  f a t t a .  A n d a n d o  i n  I n g h i l t e r ­
r a  io  s o  p e r c h é  c i  v a d o ,  e  n o n  h o  d a  
p a r l a r e  c o n  n e s s u n o  d e i  n o s t r i  p r o ­
b l e m i  i n t e r n i ,  c h e  c o l à  n o n  r i g u a r -  
d a n o  n e s s i m o .»

MOMIANO: Salió , Rariin, A n d re a s -_ 
¡site. .Pelin, G ian o ia  I., G ianola  I I . '  
Salió II, Jéliniic, Gianola« III. M a­
rín .

JA íDRÁN: V attovac, Bolcic. B erto k , 
Obal, Caíi'gari, T ascan, G regorič  

I, Gre,goniič 11, F ieziga , B e rto k  II, 
D rašn ikar-

ARBITRO: S«c«hia:van.
iNotíoBíanitie :1a. ¡manicainza di t r e  iti- 

tola.ri, «l’l l  ¡dello Jadr¡an¡ é  »iwscBo 
con  .largo puntegigio a  p in g are  la  
pmr voilonteroisa, m a  ¡deiboile sq u a d ra  
>de«l MjO«miia¡no ¡che ¡anche iierí come 
domeqi'caaíiconsal. é. «acesa ,i«n cam po 
con - 10 uoiEjj'ni. ¡Nonoisitañile, «ció Ja 
•vo lon teresa  coimpagnie ai ¡é b a t’tuita 
íutiti i 90’. d i  ,gio«cO' p u r  subendo  
la  ibeiíleaza d i 12 treti «che poteivano 
esise«re d i  m eno  ise ¡un’a ltro  «po¡r«t.iere 
ave.se difeíso’ la  re te .

A nche lo J a d ra n , p r iv o  ¡di tito la- 
ri, ha  svolto  un« -gioco poco sínddisla- 
cuirté, pur. eoneiideraircdo' le petssime 
condizioni del '.cam p o , ra so  q«uas¡ 
irr.p-a ¡cubile «a cauisa idelle pioggie 
caidiuite ne i igíorni sioorsi- Eid: -eicc-ovi 
un  pó  dii« c ro n aca .

Iniízio d a  paiíté  delilo J a d ra n  che 
ai. «poiilta isiuibilto« ,a «miiiniacciaire ,1a re te  
a w e f tfa r ia  saslvat-a in calcio  ci'an- 
go«Io. ¡Lo J a d ra n  1 co n tin u a  ad ¡nei- 
siteire ad ;«a«l «5’ ri-asee.a  sagmaro «per 
mezzo' «dej. icontroatlaceo Piiz.ztga. II 
M om iano ¡cerca di p b a ta rs i  a li ’.n tt uc­
eo, «ma non, riese o ad enjtararé io 
a-rea nvveiosjria, e ;.!¡l’8 6 an co ra  io 
J a d ra n  che ,a,amonita il «va¡nla:gg,k> 
n u e v am en te  co-n P izziga. i l  Muirúa- 
no cerca  d i «Bfmdsmsi afilia con! ¡mía 
P ress ione d s ll’atitaoeo o w e n s  a-río 
abe con clu d e  una  b e lla  az io h e  c<« 
u n a  re te  ¡di D raišnikar. -E i.1 pu.nleg- 
g.io aiuimenita ,a¡J -29V «juando il m e­
d ian o  Toisican ;m epe in  ré te  con un 
fo rte  ¡tiro ¡da qiüindtci m  n  11 I. 
t í - t « a  gil cene lu d e  t i  5 rul,i a 0„

11 M am iano «non si isco.rag'gia e p e lla  
r ip re s a  cerca  di .ponHersi- ffliuova- 
mdnite aill’atitaiccó, m a  «Je sale laziomi 
véngoino interiroit'te sp eo ia lm en te-da l 
centro,me,d iano  Calligari ¡uno. de i «mi- 
«glLiorf in  «campo. Le a lt re  re ti  .so«no 
State ¡segnate u e ü ‘n«rdir,é: al 3’ d e lla  
impresa ida P izziga, al 5’ da G reg o rio  
II, a il ’8'. al 1,2’ e a l 15’ d a  D«rias«n;i- 
ka r, a l 34’ «e 37’ rauoivámente da 
Piiizziiga-

L a  so la  v o ío n ta  ¡non ¡serve a p le ­
g a re  ¡ün’,av¡vers«ari,o in« condiz ion i 
m ig lip ri, necelseita ¡che qualche« 

..co!ni,p«eiie.n«ie a«l¡Ie¡ni iistruiBca' m¡e- 
glio «quesita deibole m a  cb¡ra;g,g;ío,sa 
com pag ine. L u g l i o  N i ñ o

•il iari<ip¡iinal«e ,di «guerra S tep in -ac  e  
«vuoile iimipongl'i á«l © apello  can id in a- 
ili'zio. Coto, q u e s to  «aitito es,so h a  offe&o 
«t'iutfco il p o s tro  p-a«se. F o rs e  n o n  c i 
sojno i«n« Jugos,lav .ia  al-tlri v e sc o v i?  
«Ce n!e Bono, e  quailaurto  é  v e c c h io  
«come Matiuis-aleimme: ¡ma qiueslto e 
■un «vietsicavo ipolliitiico. Eglli h a  selrviito 
«aüll’-aacotndo istreitito ir a .  A leasand iro  e 
il  V a tic a n o  ’in  occa'aioinie d e !  «cancor- 
¡diato ed  é  ¡d ivem tato  veiscovo d i 
p u n to  «in «bianico. N a n  lo. é  d iv e n u to  
p e r  la  p ro p ria i isajndftá e ,pe,r suoii 
g ran id i «marilii, c o m e  p o tre b ib e  d,ire 
il ¡Papa, ¡ma «amaba a l lo r a , ic¡o,m¡e og- 
gii, iper u n a  ra-gione p o l í t ic a .  M a  non 
a v ra n n o , Ja  so d id is laz io n e  idi¡ ve-dere 
S te p in a c  v e sc o v o  «dii Z agaibria- Gl:ie- 
«lo «garatoltiBCO.

«V edette, coim paigni e  «coimpaigne 
quesito  é  iun¡ í a t t o  niucvo, dii «tiutta la 
p ra p a g á n d -a  d e l la  «reiazione aociidén- 
t,a«le iconitro  Ja Jugo¡sila«v,ia so c ia iü s ta  
V«di¡ ¡ricaudalte c h e  «al V«I Com greEsc 
abbiiá«mo p a r la i to  «del ¡ra f ío rz a m e n tc  
d e lla  reazio ine .in oiac.iiJenll'e e a«b- 
b ia m o  e s a t ta m e n te  'p rev isrto  Jo s v l  
l.UHpo ¡di tu t t a  q iueñta o a m p a g n a  
cantr-o ¡il n e s t ro  p a e s s .  V a l © apelé 
c h e  mai, olitire -ahe oon  alfcri p a e s i 
aibb'iam o avffluippaito ,e c a r iso lld a to  i 
rafflpomti ¡con ¡l’Iinghiii'te.rra, ¡dalla 
quaile « ricevevam o aiiuito. E ’ ¡desideric  
d e !  ¡Gov-erno in g le s e  c h e  ¡tali ra.p- 
poirlti isii" oonsotliidino uilteiricirm ente- 
e ¡talle é  a n c h e  ,5lli ¡nostro  deisiiideria 
II isiignor E d é n  ¡é s t a to  «q.u’i «e h a  par- 
lato. ©oí» ime« d i  moilltii p r o b le m i  moa- 
diialli, e isipeicialmenlte «di quolilo ;d¡ells 
p a c e  «e d ieíT aggressiom e, «a propoiSitS" 
d e l  q u a le  s ia m o  «íriimasiti p e r le 't ta  
m enlte  id’aciC'Ojida. E g li m i' ¡ha oifferU; 
d'i v e n a re  in  iU ghi’H a r ra  e  «io-ihio, a.c- 
c e t í a to  ¡rtoviito .

« P e rc h é  n o ?  M a e¡cic.o tíh e  tal V a t i ­
c a n o  h a  mes«so tn  m a to  ¡tiuitlti i su o i 
vesco-vii ie i siuai ipreíti, icom pras,s 
,p e r r in a  Ja  G hieisa «anigllaana, ed, a r e  
s:i ¡sita isvoiliganido «coila lu n a  fiuiribondc 
cam p aig n a  co,nitro !«a «mia «venuto. I r  
éffeitti, éisisltono ara« d u e  «coirrenti 
u n a  favor-evo,le a l ia  irnia« v é n u la  € 
í ’aCltsra' O oirttr.aria; ¡paire «quaisi c h e  i t  
aibíbis voJW to ventare in. In¡ghiU¡texr£ 
p a r  foiriza. «Ma q u é s to  n o n  é  a í f a i  
ra to , é  urna q u e a t io n e  chía jr ig u a rd é  
il incistro ¡pae.se ,e, OUnghSU'siTa, S«e

L’arm ata del popolo
, ( C o n t i n u a  d a l l a  I  p a g i n a )  

m a t a  P o p o l a r e  J u g o s l a v a ,  p e r  d i -  
f e n d e r e  c ió  c h e  c i  a p p a r t i e n e ■ L ’A r­
m a la  P o p o l a r e  J u g o s l a v a  c e l e b r a  
o g g i  a p p e n a  i l  s u o  u n d i c e s i m o  a n n a  
d i  e s i s t e n z a ,  e d  é  f o r t e  n o n  s o l o  d e l ­
la  s e c o l a r e  t r a d i z i o n e  d i  l o t t a  c o n t r o  
g l i  o p p r e s s o r i ,  m a  a n c h e  d i  u n  d u ­
r o  t i r o c i n i o  i n i z i a l e .  n e l  corso  d e l l a  
l o t t a  c o n t r o  f o r z e  i n f i n i t a m e n t e  su- 
p e r i o r i  p e r  n u m e r o  e  m e z z i .  L a  n o ­
s t r a  A r m a t a  n o n  é  s t a t a  c o s t i t u i t a  
i n  u n a  p i a z z a  d 'a r m i ,  m a  é  s o r t a  s u i  
c a m p i  d i  b a t t a g l i a ■ I  g a l l o n i  d e i  s u o -  
i  u f f i c i a l i ,  n o n  s o n o  s ñ a t i  a p p u n t a t i  
d a  g e n e r a l i  d a  s a l o t t o  e  b e n e d e t t i  d a  
v e s c o v i ,  m a  s o n o  s t a t i  d a t i  d a g l i  
s t e s s i  c o m b a t t e n t i  a i  m i g l i o r i  c o m ­
p a g n i ,  a i  p i ü  v a l o r o s i ,  a i  p i ü  c a p a -  
c i  d o p o  lo  s fo n d a v r t e n t o  d i  t r e  l i n e e  
d ’a c c e r c h i a m e r i t o  d e l l e  d i v i s i o n i  t e -  
d e s c h e  e  f a s c i s t e ,  d o p o  la  N e r e t v a ,  
d o p o  la  V  o f f f i n s i v a ,  d o p o  la  l i b e r a -  
z i o n e  d i  B e l g r a d o ,  d i  T r i e s t e  e  G o -  
r i z i a .  I  g i o v a n i  c o m b a t t e n t i  d e l l ’A . -  
P . J .  e d u c a t i  e  i s t r u i t i  d a  q u e s t i  u f ­
f i c i a l i  e r o i c i ,  s o n o  o r g o g l i o s i  d e l l a  
d i v i s a  c h e  p o r t a n o  p i ü  d i  q u a l u n -  
q u e  a l t r o  s o l d a t o  d e l  m o n d o .  E s s i  
s a n n o  d i  s e r v i r é  i l  p r o p r i o  p o p o l o ,  
s a n n o  c h e  m a i  u n a  g o c c i a  d e l  l o r o  
s a n g u e  a n d r á  v e r s a d a  p e r  p o r t a r e -  
d i s t r u z i o n e  i n  a l t r i  p a e s i ,  p e r  o c c u -  
p a r e  t e r r i t o r i  a l t r u i ,  e  c h e  s e  d o -  
v r a n n o  d a r é  la  v i t a  lo  f a r a n n o  c o n  
f e r m e z z a ,  p e r c h é  s a r d  d a t a  s o  l l a n t o  
i n  d i f e s a  d e l l a  v i t a  p a c i f i c a  d e l  p r o ­
p r i o  p o p o l o ,  p e r  l ’e d i f i c a z i o n e  s o c i a ­
l i s t a  n e l  p r o p - r io  p a e s e .

D i  u n  s i m i l e  e s e r c i t o  n o i  s i a m o  a l ­
t a m e n t e  f i e r i .  L ’A .. P ■ J .  é  u n a  p a r t e  
d i  n o i  s t e s s i ,  é  u n a  d e l l e  b a s i  f o n d a -  
m e n t a l i  p e r  l o  sv i l u p p o  d $ l l e  n o s t r e  
c o n q u i s t e  s o c i a l i s t e  e  p e r  q u e s t o  s i a ­
m o  d i s p o s t i  a  t u t t i  i  s a c r i f i c i  p e r ­
c h é  essa  s i a  f o r t e ,  b e n e  a r m a t a  e d  
e q u i p a g g i a t a .  m .  a.
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Pareggio della Triestina al Vomero
L a 14 giiottinata ¡del m assim o  oam- 

pi'Ona'fó i ta l ia n o  h a  «visto, le  mette, 
aiferm azioini dalle  equaid-re: ©spiti, 
le «qiualí s |  so,no agigiudicalte beto, m e­
ta  «dei p u n ti’ in. p a lio .

L a «lleta «sioirpireisa ic’é  l ’h a  «data p u ­
re  qiueista do-menica lia sq u a d ra

trieEltina, l a  q ua le , ican u,na «coirag- 
giosa co n d o lía  id,i g a ra , h a  sap illo  
uiseire imbiatbuita da l pertoo-loiB® «cam­
po d e l V om ero d i ¡Napoli, «dave1 il,a 
squadlra íoicalle, ,gia«l¡va,n«izzat.a «dai diu«e 
caniséiciuiílvi isuocéissi « s te rn i ed Jn- 
ciitata a .gran  ,v¡pic,e idal fo,co.so pub-

A m j c h e v n l i  di c a l c i o  i n t e r n a z i o n a l e
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Bnonomore sportivo
detlu  till' arbitro esor■. Aveiutnii

diente:
S e  m o i  tetiere le squádre in 

pugno, f ischia, f ischia fin  daU 'inizio; 
dopo. tu tlo  andrà bette.

E d  nppena in cam po , ¡'arbitro lan­
d o  3, 4, 5 colpi. d i  fischietto . Uno 
dei capitani allora si avvicino.

Ma in fine , Signar arbitro, voi 
fischiale e non d e  nessutí f a l l o . . .

Si. lo so, lo so l Ma c per farvi 
vedare Cosa po trei ja r e  optando ce 
ne fosse u n o !

«debiis'ío.nc «non1,¡sia ¡sftiata p resa . 
'Perianto« ¡la- p a m a n a  ffek®  <de¡U’ar- 

b.iitro o d e i guardialiinee i«n cam po, 
■ a,gil é®it)t:i d e l «gioco, m«o:n i(ieve es- 
seire oo.ns.id(•!:"«-¡ com e, e lem en te  e- 
.•:traneo. P e r  culi, «s«e la  palia«, dopo 
ave»  to cca to  J 'uno  o Lalitiip dii essi, 
va .fue/ri, MiripreiSa «del gioco. avver- 
rá  © tíníárm s a l  regola,m e’nit«o, m en- 
tre  Be 'Ja ¡palla «enitrera in, re te , «e se 
non y-i sqmo stat-e ai,tro tafoaziom  
alie «ri’goiíie, la  ¡pcirfa «sí in te a d e rá  »«- 
gb-lsirmente segnata-

F u o r i  gioco.

U n g io ca to re  è  fu o ri gioco ,s,e e- 
glí è. p iü  vácinoi .«dalla p a l la  a lia  lin e a  
di póirte av y an saria  «nel m am e ruto in  
oui gio-oa la  ipáll-a, «salvo,:

«a) «se ,ill g 'iocatare  ;si «trova .nel'.a 
i'.írapnia meitá cam po,

«b) re. ii gisoaUoire h a  lu n 'jvversn - 
rio  p iü  v icino  di lu i  a lia  li­
nea  d i p o r ta  proprlia,

c )  «se l a  p a ita  è  «sítala g io ca ta  o  
tOiCicat'a p e r  u ltim o  ¡d«a Um’av- 
Vérisario,

«d) ¡ s e l l  giracatore ,rice«ye d ire tta -  
•mente l a  p a lla  ¡su oauciio dii ri«n- 
vio,. su  teiailcio ¡d’aiiíig'oilo', is.u rl- 
tóeaáa d a lla  lin ea  íllalter-ale o su 
r im e ssa  d'a ¡parte «de.l il ’.a rita i«t ro -• 

(continua)

G E R M A N lA  0,CCIDEN-TA«LE: Tu- 
«rek, K o lilm a je r. Reltitár, S chanko , 
Posipali, B ckel, TeTtnaitlh,, F . W ai- 
«teir, O .  Waillte;r. Morioick, R ahn. 

JUGOiSLAVIA» ' B edra , S tan k o v ič , 
B elin , «Caijkaviski, Ho,r,va:t, Bo;á«ko«v, 
H erceg , G g a jan o v , V ukas, Bobek, 
Ze«bec.
L a  Ju g o s iav ia , rioci!) u«na stag ione 

«di «grande «attiviitá, «ha p e rso  l ’ulti- 
m a  part'ilt-a d e lla  «sitagiiotoe a i uri- 
wi-glachafen c o n  5,a raporese-n ta tiva  
della« «Germania Oiccideintalle cau sa  
Ja «d,e lu d en  te p ro v a  farn iita  d a ll’esor- 
d ie n te  te»z«ino «sirtiisitro B elin , il 
qu-ale é  Eltato un varo  v itó lo  p e r  la 
.squadra«, «e d'a B obek, ¡inferíore a lie  
suie prestezio in i no rm al:. iPe.r «di p iü  
«l’altitiacco é  «stato rio tev o to em te  m e- 
,no-mato ¡diaMlaiSBemBa d i  M itič, iins:¡«e- 
m«e a B-otoek, bervejiie «degli. av-anti 
jugesSvi,,

«Pur éiSBenídiO« s t a t i  'feic:n,iciaim«emte, e  
ta tl ic a ra e q lte  m ig lio ri, in  s p e c M  m o ­
do inté’l ¡prim o teanpo , g il  juigoislavi

5-1 
0-3 

0-15
omoilo-
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IL C 0M U M IC A T O
délia commissione tecnica

Viisit'i ;i re te n ti «anbiiitrali, l:a, cc«m- 
m issione taonida dell«a so tto lega  di 
Caipoidiisitiriia om otoga le  seguonti 
p â rtJ te  «del 14. X II. 1952.

Jadïiam — ¡Saflime 
Cititiain(OiV«a —- Oidlreid 

M'oimiamo — Aurora«
P rq i'é té r — Iso la  ('non 

iBâta)
P ira ino  — Veattenéigli.o 
U m ago — B«uie (isoiEipasa p.-ir ac- 

«cein!«am'enlti)
P U N I Z I O N I

1) Aimimon'iizioine ail C. S. Vemlane- 
glio  p e rch é  i giocatorii si sono

prasem irii àn caimipo senaa «i «pre- 
sor'i Sli nrirnari isiul costum e spoir- 
«tiiivo.

2) Benive.rfjlti -Livra, ©art. 535 de'l 
C. S. Iscsla, u n a  g io ro a ia  di- «squa- 
iifica «per eapitegno scorreitlto ,n«ei 
comfroniti del giiudiice idi giara. L a  
piun.jzioina «ceisisa II .27-del X II.

L a  commiEià Joue ppcipoinie a lla  
Comimilsisiicine .gaslbtoate ohe Menga 
Cpuniiito l 'a rb i tro  A-moideo Alifonjso.

n o n  «sotn'o riuisiciti a  «comiere t«i«zzare «la 
p r e p r i a  siupeiribriità «per «la m ancam - 
«za d i  deiciirioine id'egili .aftlt'apcáinlti i 
q iuali, imia ggipraítiüitlt'ó Oginjianoiv e 
B o b e k , s i s o n o  imaiiiig’ià té  a to e n io  d u e  
o ccaision i f a v a re v o li,sisarme n«e«l p r i ­
mo« te m p o .

N e l la  «ripresa. ¡la s i tu a z io n e  ¡si c,a- 
p o v o lg e v a . L a  sqiuadira ju lgoslava , 
p ro v a lta  d a l  so,s!te«niuto r itm o , im izia- 
«l'e, ca ilav a  note'vo-)raë.nite d i to n o , 
laisician'do l ’in iiz ia fiv a  n e l le  ¡m ani d e- 
g,li oisîpitan'tii, «i q u a i!  ¡nella p r im a  
m a ta  d é l i a  r i r e s a  son«o riusiciit-i a 
seignaire la  r e t e  d é l ia  v lito ,r í a .

Iinfértoine aille .a isp e tta tiv e  p u r e  la, 
p ro  v  a  d e l l ’•a rb itro  i a g ie se  El«'is, p o ­
co  «felice n e l l a  v a lu ta z io n e  «dai fa lli.

I tedesichi p a rito n o  a l t ’ail'tiaocio« c o ­
m e  ifójjgóri ¡e p e rv a n ig o n o  .al s;u¡(jces- 
s¡o g iá  ¡al 1’ «di g io co  ¡con P a la  s in i-  
a tlfa Rahin, l a  q u a le  s e g n a v a  ¡con, va  
t i r o  irresiatiib ille. P r o n ta  a z ie ñ e  d e l-  
l«a Juig'Oislay.i'a, c h e  e r a  tiuttia p ro te-sa  
a l l ’a t ta a c o  n e lla  m icenca «del p a r e g -
g.io. P r im a  B o b e k  e  po.i O g m jan o v  
sba-gi-iavana ¡due- «occasiemi «d’o ro . Ii 
paa-egigio v e n iv a  c o iíse g u i’to a l  39’ 
p e r  m é r i to  «d!i ¡Oajkov,s«ki, il q u a le  
camel u d a v a  d i te n s a  u n ’a zioine dg l 
s é t to r e  K to te tro  «delil’a itlacco  ju g o ,sla ­
vo . D u e  r a im it i  p iù  ta rd i ,  Ž a b e c  «ti­
r a v a  d e c ís  o sfella« p o r t a  te d e s c a  
siguarniita p a r  iPuBcïtia «dei po«riti;«er,e, 
m a  «il te«r«zin,o isinisitiro« f e rm a v a  la  
pa,lla  «con Je  ¡m aní. R ig o re  e ,re«te se ­
gar alta ¡da Boibek.

A lio  ¡s,c a d e re  ¡del, «tempo, la  «mez- 
z ’aila 'desltra Friitz  W alte r, isfriuit'tava 
u n ’anniesim 'o s ibag lio  d i Beiliin e  s e ­
g n a v a  is-eniza diffiodilit-a il  pareigigilo.

N e lla  .r ip re sa  -eran'o i te d e s c h i a 
p r e m e re  m agg io rm e in 'te , Â î 0 a  ri«u- 
s c ire  p e r o  ,a seg n .a re . «S olíanlo  a l  
23’, i.n u n ’azioinie su ita  'sfestra  d sU ’a tA / 
tacco , T a la  d é s i r a  T e r in a th  r iu b c i- 
v-a a d  insac,c a re  im p a ra ,b ilm e n te  u n  
pallóm e p e rv e n u ito  d a  W a lte r .

T e n ta t iv i  sp n ra d .ic i p e r  «parég,g la ­
r e  ideigii attaiocanit'i jugo's-lavi, n o n  
d a v a n o  asifcd a la u n o . E ra n d  «invece i 
te d c a c h i a  «trovar,s i  aiU’aittacco , g u a n ­
do l ’arifciiitro ¡inglese E ll is  ide,creitava 
la  «fine «délia c a v a lle re isc a  c o n te s a , 
c h e  ved-eva i«a v itto ir ia  d e l la  G e r ­
m a n ia , v U to r te  com. il  m in im o , p u n -  
te g g io , m a  to e r i ta ta ,

h lic o  najE toletano, h a  'te h ta lo  t r i t e ,  
p u r  d i  ralggiiumigere q u r i l a  v i t io r ia ;  
c h e  Je  s e r v i r a  d i  c o n fo rm a  a ile  p r e ­
c e d e n t!  p o s i t iv e  p re s ta z io n i .  S o n o  
staiti in v e c e  «i m otevt-i quE'Vii c h e  
hanm o aviuto il cam anido  d é l ia  p a r ­
t i t a  melde «lord m am i e  Soütianito n e l-  
l ’u l t im o  m in u to , i  ta c a li  sam o r iu sc i-  
ti a  segnaire  :il p a re g g io , c o n  F o r-  
m e n t in , iL q u a le  h a  sifru tta .to  u n a  
m isc h ia  te rm a i ta s i  «soitto Ja  ipomta 
t r ie s t in a .  L a  r e te  «della T r ie s t in a  é 
s t a ta  ¡segn-aita «all 29 ’ d e l p r im o  te m ­
p o  «su a z io n e  d i  D e  V ito , il q u a le  
cau d a .v a  u n  f o r te  t i r o  cihe v e n iv a  
re sp ln ito  «da C a sa r : .  L a  p a l la  v e n iv a  
r ip r e s a  d a  Iisipiro ohe  no«n «aveva dif- 
ficoltà a spingerla in - r e te .

A ltirp  c la m o ra s o  riiaulitato d e lla  
g io r n a ta  è  q u e lio  d i  R oana, d o v e  la 
L az io , s q u a d r a  b e n  «regi,s t r a t a  in 
tu t t i  i ¡ re p a rti , è  a ta t 'a  sponfiittia d a l 
B o lo g n a , r im a s to  p e r  b u tta  l a  d u r a ta  
‘d e l la  p a r t i t a  i n  d if e s a ,  n a '  c h e  h a  
s a p u to  sfr.uititare m ag¡i,stra’.«ment'e d u e  
o c c a s io n !  «d,i «contrapiedta, «d,a c u i so ­
no  us,ciite :1e d u e  ,reiti. L à  p r im a  al 
21’ deii p r im o , te m p o , co n  B O gnafura 
f in a le  d i  B«acri e la  ,s acarad a  a l 40 
d e lla  r i p r e s a .  .rea lizaa lta  d a  C e rv e l-  
labi- I l L a z io , d a l  «carato stio«, s-ba- 
g l'iav a  n e l  p r im o  te m p o  u n  c a lc io  
d i  r ig o re  co n  B e rg a m o - L o  s t  ess o 
g io 'c a to re  re a l iz z a v a , s e m p re  SU r i ­
g o re , l a  «rete d e l l ’anoire, a q u a t t r o  
m in u t i  d a l l a  f in e .

A T o rin o  «la Ju v e m tu s  h a  d o v u to  
fatiiicare' ipiù d e l -p re v is to  «pe» irfidiur • 
re , ailla «ragione l ’aggreisisiva R o m a, 
la  q u a le  è  riulscifta a  ip a reg 'g ia re , a l  
22’ délia- ripreis-a, ■corn, B ro n è . la  r e te  
in iz ia ïe  d i  P re ist. «Sempcre P r e s t  po«r- 
ta v a  l a  p r o p r i a  s q u a d r a  « n u evam en­
te  a«l c o m a n d o  al 25’ 'd e lla  r ip re s a ,  
im ita to  a l 39’ ¡da J- Hairasen. Parado.1- 
f in i  d im in u iv a  le idiistaraze ,a ¡temipo 
se a d u to  cotí u n a  r a t e  segm aita s«u 
c a lc io  «di r ig o re .

Il M ila n  «è riu s id ito  ad  im po i-si co n  
il ¡m in im o  «dei «purateigigi siuJLa F io -  
r e n l in a ,  «sabbane avesise g io c a to  la  
m a g g io r  p a r t e  delila pariti,ta  sa n z a  
P a d ro n i ,  in fp é ta ra a to s i a l  27’ de.l p r i ­
m o 'tem p o .

iSoir.pre.ndetote p u r e  ,1a 'V i to r ia  d e l  
T o rin o , p as isa to  ira «quel idi Como 
g  ra z ie  an  ¡una r e te  se g raa ta  d a  G io r-  
gcilü.i’ n e l  ¡primo, itiampo:

S o n a n te  la  v i t to x ia  d e i  c a p o i is ta  
n e ro a z z u r r i  «a P a le rm o  e  r e g o la r e  
la  V ik to ria  d e l l ’U dineise B ulla  S a m o -  
d o rla -  C o n t in u a  la  ifa tic o sa  jna irc îa  
d l a  S«pal, il» qiu.ale. p u r e  n e U ’in- 
co n '.ro  c a sa i in g o  c a n  «TA ta la n ta ,  non« 
è  ç iu s c ita  aid a n id a re  oit're« uni p a -  
reg '§ io -
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